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ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI DI BILANCIO 

 
Gli indirizzi per l’approvazione del bilancio preventivo 2014 sono uno tra i primi atti 
programmatori che la  maggioranza propone al Consiglio Provinciale. 
Il critico contesto economico-finanziario nazionale ed internazionale ed il “terremoto 
istituzionale” scaturito dal Decreto Legge 201 del 06.12.2011, convertito in Legge 214 del 
22.12.2011, recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei 
conti pubblici” e dal Decreto Legge n. 95 del 06.07.2012, convertito in Legge n. 135 del 
07.08.2012 e recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini” successivamente dichiarati incostituzionali dalla Consulta 
e proseguito con i seguenti provvedimenti: 
-  Legge 288 del 24.12.2012 “Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” 
Legge 147 del 27.12.2013 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilita' 2014) 
Disegno di Legge (AS1212) “Disposizioni su città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni” 
rendono ad oggi il ruolo della Provincia quanto più delicato e complesso.  
Il disegno di legge, a carattere istituzionale, A.C. 1542- recante “Disposizioni su città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” approvato alla Camera dei 
Deputati il 21 dicembre 2013 e oggi all’esame del Senato della Repubblica (AS1212) – 
prevede un parziale riordino del modello dell’organizzazione pubblica sul territorio, 
rivedendo anche la distribuzione delle funzioni tra gli enti locali. In sintesi l’attuale testo 
ripropone in modo confuso gli obiettivi delle norme dei decreti “Salva Italia” e “Spending 
Review” in ordine allo svuotamento delle funzioni provinciali ed alla trasformazione delle 
Province in enti di secondo grado, nella prospettiva di una loro abolizione attraverso una 
modifica alla Costituzione. In particolare le funzioni vengono limitate all’ambito del 
coordinamento di area vasta in tema di pianificazione territoriale; tutela e valorizzazione 
dell’ambiente; pianificazione dei servizi di trasporto; interventi sulle strade provinciali; 
attività di programmazione della rete scolastica. Le altre funzioni, tra cui quelle delegate 
dallo Stato e dalle Regioni, vengono trasferite ai Comuni o alle Unioni di Comuni. Ulteriori 
modifiche riguardano gli organi di direzione politica che  vengono eletti sulla base di un 
procedimento di secondo grado. Il disegno di legge, infine, mira a raccogliere in un unico 
contesto la disciplina sulle unioni di Comuni, oltre che rivedere alcuni aspetti derivanti dalla 
fusione di uno o più Comuni, con l’obiettivo di incentivare le forma di aggregazione delle 
realtà comunali e di perseguire uno svolgimento coordinato e più economico dei servizi 
affidati a livello locale. Allo stesso tempo, la legge di stabilità 2014 (legge 147/2013, 
articolo 1, commi 325 e 441) ha riproposto la proroga dei commissariamenti nonché il 
commissariamento delle Province i cui organi elettivi scadono entro il 30 giugno 2014, 
impedendo in questo modo la rielezione da parte dei cittadini nelle elezioni amministrative 
del 2014. Queste disposizioni determinano un quadro di riferimento incerto non solo per le 
Province, ma per tutte le istituzioni locali, non affrontando concretamente il tema dei “costi 
della politica” e della complessiva “revisione della spesa pubblica”. 
E’ ovvio che per l’Amministrazione provinciale di Lucca l’ampia e recente legittimazione 
popolare rende tale provvedimento difficile da accettare e ancora di più se lo si legge alla 
luce del percorso intrapreso fin dagli anni novanta, culminato con la riforma del titolo V 
della Costituzione e i successivi provvedimenti normativi, con i quali era stato riconosciuto 
il potenziamento del decentramento e dell’autonomia degli enti locali, in attuazione dei 
principi costituzionali di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza e che aveva visto la 
Regione Toscana nel ruolo di assoluta protagonista.  
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Nonostante la situazione di incertezza e la consapevolezza della inadeguatezza del 
Disegno di Legge,  l’obiettivo della amministrazione provinciale sarà non pregiudicare le 
opportunità conseguite o tuttora perseguite per il territorio nei vari settori di competenza 
della Provincia facendosi garante di equilibri tra la parte rurale e quella urbana nonché 
salvaguardare il patrimonio di professionalità e competenze presenti che caratterizzano e 
distinguono l’operato della amministrazione provinciale. 
L’azione convinta con la quale saranno portati avanti i progetti e le attività dell’Ente sarà 
un ulteriore strumento per dimostrare che la Provincia di Lucca ha svolto, svolge e 
svolgerà un ruolo importante nella società, affiancando i cittadini e le imprese del territorio, 
confutando con fatti concreti le posizioni di coloro che oggi mettono in discussione il ruolo 
dell’Ente. 
“Governare un territorio significa innanzitutto farsi carico dei problemi e delle criticità che lo 
caratterizzano: una cultura politica responsabile non può nascondere gli elementi di crisi e 
di difficoltà; un governo del buonsenso deve sapersi misurare con quegli stessi elementi 
con strumenti concreti e credibili, individuare le priorità imprescindibili (scuola, formazione, 
lavoro, difesa del suolo, infrastrutture e mobilità, etc. …) e perseguirle con determinazione, 
lontano dalle scorciatoie e dalle promesse che di volta in volta vengono annunciate a 
parole e smentite nei fatti” (programma amministrativo di mandato del Presidente della 
Provincia, approvato con Deliberazione di Consiglio  n. 23/A del 28.07.2011). 
 

INDIRIZZI GENERALI 
 
Amministrazione efficiente e trasparente 
 
La legge di stabilità 2014 consolida e mantiene immutati rispetto al 2013 i tagli alle risorse 
(6.621.000 €) e l’obiettivo del patto di stabilità (saldo positivo 14.841.250 €).  
Confermando la necessità di preservare la qualità dei servizi e delle attività svolte, si rende 
quindi necessario proseguire le politiche di razionalizzazione delle spese  del 2013, 
affiancando alle azioni volte a ridurre le spese di funzionamento e per beni strumentali 
anche valutazioni sui finanziamenti agli organismi partecipati. Per il consolidamento degli 
equilibri di Bilancio ed il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica sarà necessario 
coadiuvare queste attività con interventi straordinari, quali le vendite di partecipazioni 
azionarie . 
Per preservare la qualità dei servizi e delle attività svolte si dovrà rivolgere una sempre 
maggiore attenzione ad altre fonti di finanziamento  (finanziamenti statali, comunitari, 
regionali e di Fondazioni private), facendo particolare ricorso alle opportunità di 
finanziamento previste dai programmi europei. 
Un’attenta valutazione dovrà poi essere mantenuta e rafforzata sui residui  presenti nel 
bilancio dell’ente per verificare la necessità di loro mantenimento o la possibilità di 
riallocare le risorse attraverso la destinazione dell’avanzo in sede di definizione del conto 
consuntivo; tale azione si rende necessaria anche alla luce della riforma dell’ordinamento 
contabile degli enti locali. 
Oltre a preservare la qualità dei servizi e delle attività svolte, si dovrà proseguire con le 
azioni di valorizzazione sia delle attività che del  patrimonio dell’ente , attivando forme 
di collaborazione con altri enti locali per mettere a comune servizi ed individuare modalità 
finalizzate ad una valorizzazione del patrimonio a vantaggio sia dell’ente che dell’intero 
territorio provinciale. 
Dovranno proseguire le azioni legate ad un maggiore coinvolgimento dei cit tadini   
attraverso la comunicazione e l’informazione sull’attività dell’Amministrazione, 
migliorandone l’accessibilità; allo stesso modo si dovrà proseguire con tutte le azioni di 
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prevenzione e contrasto alla corruzione  previste dalla recente normativa sulla legittimità 
dell’operato dell’ Ente. 
Si dovrà attuare un continuo monitoraggio delle entrate e delle uscite che permetta di 
migliorare, per quanto nella facoltà della amministrazione, i tempi di pagamento alle 
imprese e ai fornitori,  in particolare sfruttando la concessione di eventuali spazi finanziari  
così come fatto nell’anno 2013.  
Per quanto riguarda il personale, fermo restando il rispetto dei vincoli disposti dal 
legislatore, si dovrà, da un lato, realizzare, ove possibile, azioni volte alla formazione del 
personale interno , dall’altro favorire l’acquisizione di competenze da parte di g iovani 
disoccupati e inoccupati  attraverso l’attivazione di progetti formativi. 
 
Cura della Comunità 
 
L’anno 2014 richiede di proseguire le azioni rivolte alle persone che sono fuoriuscite dal 
mercato del lavoro o che non hanno ancora avuto l'opportunità di trovare un'occupazione, 
con un’attenzione particolare alle fasce deboli, organizzando, attraverso il finanziamento 
alle agenzie formative, corsi di formazione professionale nonché corsi finalizzati a favorire 
l’avvio di nuove imprese. 
Altrettanta attenzione dovrà porsi al fenomeno della dispersione scolastica , 
prevedendo strumenti per l’orientamento scolastico, per l’istruzione tecnica superiore, per 
l’istruzione e formazione professionale e percorsi di alternanza scuola-lavoro. 
All’attività di formazione dovrà affiancarsi il sostegno da attuare attraverso i Centri per 
l’impiego  mediante azioni specifiche legate a settori o lavoratori impiegati in piccole 
aziende. 
Il sostegno e la valorizzazione della comunità saranno perseguiti anche mediante politiche 
sociali che favoriscano, tra l’altro, il co-working , la valorizzazione dei talenti  nonché 
mediante iniziative per i giovani e per l’accoglienza  anche a tutela della persona e 
contro la violenza  con particolare riferimento a quella di genere. In tal senso sarà da 
favorire anche la costituzione e fruizione di spazi dedicati, esistenti o da realizzare, 
destinati ad essere sede di incontro e di coinvolgimento sul territorio, capaci di favorire una 
reale partecipazione ed un’integrazione tra le progettualità del pubblico e del privato 
sociale. 
La promozione della salute dovrà muovere dalla sempre più ampia consapevolezza del 
ruolo dello sport nella promozione della salute , continuando quindi nella attuazione e 
nello sviluppo delle politiche sportive già avviate, in particolare in collaborazione con le 
scuole superiori. 
L’attenzione alla comunità dovrà trovare attuazione anche sul piano culturale e dei beni 
culturali,  concentrandosi da un lato sull'attenzione alle radici e alla memoria del nostro 
territorio e dall’altro sull’ottimizzazione delle attività in essere, attraverso un’azione di 
coordinamento. I temi delle tradizioni popolari, della memoria collettiva e della riscoperta 
delle radici culturali saranno affiancate al coordinamento delle attività delle biblioteche, 
degli archivi, dei musei. In questo ambito ricade l’attenzione da rivolgere al patrimonio 
dell’ente ed in particolare al mantenimento del ruolo dei suoi immobili (Palazzo Ducale, 
Fortezza di Monte Alfonso), inserendone di nuovi da restituire all’uso della comunità. 
Riconoscendo al settore del turismo  un ruolo determinante di driver dell’intero sistema 
economico locale, si dovrà dare attuazione a forme di collaborazione con tutti i soggetti 
appartenenti al settore. In particolare, oltre alle previsioni della legge regionale in materia 
di accoglienza, informazione e diffusione della conoscenza sull’offerta turistica, dovranno 
essere sviluppate iniziative e progetti legati alla promozione turistica di ambito locale, 
anche sperimentando modalità nuove ed emergenti di diffusione della conoscenza ed 
utilizzando appieno le potenzialità del social e del web marketing. 
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Il collegamento all’interno della comunità, oltre che mediante il mantenimento e 
l’implementazione della rete di comunicazione, dovrà ottenersi mediante un’offerta di 
trasporto pubblico locale  rispondente il più possibile ai fabbisogni, affiancando così 
all’offerta strutturata regionale quella legata agli usi locali e scolastici nonché, se 
necessario e possibile,  una rete di servizi a chiamata. La cura della sicurezza della 
comunità nei suoi spostamenti all’interno del territorio sarà perseguita con attività di 
prevenzione realizzate dal corpo della polizia provinciale . 
Sempre in materia di sicurezza dovrà proseguire l’attività di coordinamento a livello 
provinciale del sistema di protezione civile , individuando azioni finalizzate alla 
prevenzione ma anche alla pianificazione in fase di emergenza per garantire le attività di 
soccorso alla popolazione. Si attiveranno anche le procedure finalizzate alla 
individuazione di un sala operativa provinciale interforze capace di contenre tutte le 
funzioni del metodo Augustus. 
Particolare attenzione sarà data all’adeguamento delle strutture degli Istituti scolastici 
superiori.  Grazie alle disponibilità finanziarie a valere su leggi statali e regionali, ma 
anche e soprattutto mediante il contributo triennale della Fondazione Cassa di Risparmio, 
l’Amministrazione potrà, partendo da un esame della attuale configurazione degli edifici 
scolastici e della loro dislocazione, attuare progettualità multidisciplinari che concorrano a 
cogliere, oltre agli obiettivi di rifunzionalizzazione e decoro, anche quelli di manutenzione 
ed adeguamento normativo, sia impiantistico che strutturale, con attenzione agli aspetti di 
contenimento energetico. Tutti gli istituti scolastici saranno oggetto di intervento nell’arco 
del triennio. 
 
Cura del territorio 
 
Le azioni di sostenibilità ambientale  già avviate saranno proseguite con particolare 
attenzione al piano di Azione della Agenda 21 per lo sviluppo sostenibile ed alla 
sperimentazione dello schema di applicazione di Emas ai distretti industriali. 
In materia di edilizia ecosostenibile , si proseguirà la diffusione dei risultati del progetto 
Rebir, nonché il monitoraggio dell’applicazione delle linee guida regionali, continuando a 
svolgere attività di supporto e coordinamento nell’ambito del patto dei Sindaci.  
Saranno inoltre proseguite e sviluppate le attività legate alla raccolta differenziata  dei 
rifiuti, nonché a sviluppare progettualità di educazione ambientale  nelle scuole, con 
particolare riguardo ai cambiamenti climatici . 
L’Amministrazione continuerà, sia direttamente che indirettamente, nell’attuazione della 
strategia di adeguamento del sistema infrastrutturale , affiancando a nuove opere, quali 
il ponte sul fiume Serchio  e la variante Pian del Quercione a Massarosa , anche le 
attività collegate alla realizzazione dei nuovi assi viari nella piana di Lucca. 
Particolare attenzione sarà riservata alla manutenzione del sistema viario esistente , 
non soltanto dedicandosi alle pavimentazioni, ma anche curando l’infrastruttura stradale 
nel suo complesso ivi incluse le barriere, la segnaletica e le alberature. Si concorrerà alla 
sicurezza anche con interventi finanziati dai piani di sicurezza nazionali e regionali  
legati alla progettazione di intersezioni, miglioramenti di visibilità e riduzione 
dell’inquinamento acustico (pavimentazioni fonoassorbenti). 
Sul più generale tema della mobilità , oltre al già citato incremento dell’offerta di trasporto 
pubblico locale, si proseguirà con lo sviluppo e l’implementazione di infrastrutture per la 
mobilità ciclo pedonale , in particolare mediante l’attuazione di interventi diretti alla 
valorizzazione di percorsi ciclabili e pedonali anche di interesse storico quale la Via 
Francigena  e la ciclabile Puccini  e ricercando integrazioni tra i sistemi comunali e quelli 
già realizzati della Provincia allo scopo di organizzare un sistema di rete. Accanto alla rete 
ciclabile, per quanto di competenza della Amministrazione, si procederà anche ad una 
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rifunzionalizzazione delle stazioni ferroviarie  in nostra disponibilità. Si completerà con 
la definizione di un modello di gestione l’intervento del nuovo scalo merci del Frizzone  
La sicurezza del territorio risulta un tema priorit ario per l’Amministrazione . 
Il triennio 2014-2016 permetterà, sulla base delle prime indicazioni regionali circa i 
finanziamenti disponibili, di concludere l’attività di adeguamento delle opere classificate  
presenti sul territorio provinciale. Le opere da realizzare riguarderanno non solo l’asta 
principale del Serchio  ma molti dei corsi d’acqua della Piana e della Versilia (Camaiore, 
Contesora, Gora di Stiava, Certosa, Freddana). Gli interventi prevederanno 
l’adeguamento arginale  e l’implementazione del sistema di idrovore . 
Sarà sviluppato in particolare l’impianto di telecontrollo e di monitoraggio del s istema 
di difesa idraulica del territorio  per accrescere la capacità di interpretazione degli eventi 
e sorvegliare e manovrare a distanza le idrovore, cateratte e altri macchinari.  
Sempre in tema di sicurezza del territorio si proseguirà con lo sviluppo di strumenti di 
comunicazione  rendendo disponibili applicazioni utilizzabili dai cittadini con semplici App 
per smartphone e tablet. 
L’attenzione dovrà anche rivolgersi alla stabilità dei versanti  lungo le strade provinciali, 
procedendo da una parte all’attuazione di tutti quegli interventi urgenti  che si renderanno 
necessari, promuovendo contestualmente d’intesa con la Regione Toscana una 
programmazione finanziaria volta a superare l’attua le gestione collegata 
esclusivamente alla riparazione “a guasto” . In tal senso potranno essere sviluppati 
anche progetti pilota . 
Determinante per la sicurezza del territorio sarà la definizione del Piano Territoriale di 
Coordinamento (PTC)  quale strumento preordinato a definire gli elementi statutari del 
territorio, che rappresentano non solo l’identità culturale dei luoghi in cui la comunità vive e 
in cui si riconosce, ma anche le strategie dello sviluppo compatibile con l’uso sostenibile 
delle risorse.  
Mediante il PTC saranno individuati, tra l’altro, i riferimenti essenziali per gli aspetti 
paesaggistici, infrastrutturali e insediativi, ambientali e naturalistici, la mobilità per 
l’integrazione intermodale e il trasferimento da gomma a ferro nonché la ciclabilità, la rete 
escursionistica, seguendo il paradigma dello sviluppo sostenibile, l’uso oculato delle 
risorse e le azioni. L’obiettivo sarà favorire il miglioramento della qualità di vita della 
popolazione insediata a fronte di un adeguato sviluppo economico, tale da garantire una 
visione di lunga durata, indispensabile per consegnare alle generazioni future un territorio 
le cui risorse non siano irrimediabilmente depauperate.  
 

INDIRIZZI SPECIFICI 
 

Scenario economico e dinamizzazione del Bilancio 
 
La Legge di stabilità 2014 rompe per la prima volta -negli ultimi anni- la consolidata pratica 
di aumentare i tagli delle risorse a carico degli Enti locali Province e Comuni. Ne segue 
che il Bilancio di previsione 2014 presenta tutte le criticità dell’ esercizio 2013, immutati i 
tagli alle risorse e obiettivi di patto di stabilità fissati in saldi positivi altissimi. 
 
In sede di formazione del Bilancio di Previsione 2014 l’importo del taglio dei trasferimenti 
erariali, risulta definito in analogia al taglio 2013, importo che  non possiamo considerare 
definitivo in quanto  siamo in attesa del decreto ministeriale. Viene pertanto previsto un 
taglio dei trasferimenti erariali che determina come per il passato esercizio un 
trasferimento di fondi allo Stato stimato in  € 6.621.000,00.   
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Questa Amministrazione con deliberazione della Giunta Provinciale nel 2013 ha 
confermato l’aumento dell’aliquota dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità 
civile autoveicoli in misura di 3,5 punti percentuali, elevando dal 12,5 al 16% l’imposta.  
L’atto, debitamente motivato, prende in considerazione l’esigenza di assicurare l’equilibrio 
economico del Bilancio, la riduzione del debito, il raggiungimento del saldo finanziario 
imposto a questa Amministrazione come obiettivo per il rispetto delle norme di finanza 
pubblica in materia di Patto di Stabilità.  
Obiettivo che secondo la legge di stabilità viene fissato  nel raggiungimento di un saldo 
finanziario positivo pari a €  14.841,25 (in migliaia di euro) per l’anno 2014.  
 
Resta  quanto mai attuale ed anzi rafforzata, la necessità di una razionalizzazione della 
spesa, dando continuità alle attività di contenimento già avviate nel corso degli esercizi 
2011, 2012 e 2013. 
L’Ente dovrà pertanto proseguire nell’azione intrapresa di razionalizzazione delle spese di 
funzionamento, delle risorse umane e di quelle strumentali a sua disposizione (cercando di 
migliorare ulteriormente i margini di risparmio) pur nella consapevolezza che le drastiche 
riduzioni effettuate nel corso degli ultimi anni sia a livello di utenze, sia a livello di beni e 
servizi, hanno eroso i margini di ulteriori interventi. Il rischio concreto è quello di incidere 
sulla qualità dei servizi e delle attività svolte che invece devono essere salvaguardate. 
L’Amministrazione si propone per l’esercizio in corso di migliorare i tempi di pagamento. A 
seguito dell’unico e importante elemento che ha generato un allentamento della forte 
tensione sui tempi di pagamento dei fornitori, il D.L . 35/2013, si sono potuti pagare 
nell’esercizio 2013 € 20.342.611,17 utilizzando il 100% degli spazi richiesti. La legge di 
stabilità 2014 ripropone la possibilità di procedere con speditezza al pagamento dei debiti 
certi liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012 , ma  non prevede  analoghi spazi 
per garantire il pagamento dei debiti in scadenza a dicembre 2013.   
 
Tempi di approvazione del Bilancio 
E’ obbligo giuridico e intendimento dell’Amministrazione approvare il bilancio di previsione 
2014 e relativo pluriennale 2014-2016 entro il 28 febbraio 2014, nel rispetto della proroga 
disposta dal Decreto Ministero dell’Interno 19 Dicembre 2013.  
 L’obiettivo che l’Amministrazione si propone è di operare con  risorse, limitate ma certe al 
fine di gestire l’ attività ordinaria  dell’Ente  con la massima regolarità possibile 
assicurando l’adempimento dei propri compiti istituzionali, garantendo, con la necessaria 
prudenza nell’utilizzo delle risorse, le necessità straordinarie di spesa. 
 
Metodologia di formazione del Bilancio  
Nel merito della metodologia di formazione del Bilancio c’è da osservare come non 
sussistendo spazi di autonomia se non nell’ambito di  una attività di forte contrazione della 
spesa, la destinazione delle risorse finanziarie seguirà, anche per l’esercizio 2014, la 
logica della copertura delle spese “obbligatorie”.  
 In particolare, dovrà essere effettuata una reale valutazione delle necessità senza 
adottare mere logiche incrementali e motivando ogni singola ipotesi di spesa. L’ obiettivo 
sarà quello di allocare  le risorse in modo  “ragionato” e pertanto più efficiente ed efficace, 
recuperando, ove ancora possibile, spazi dall’utilizzo “consolidato”. 
 L’Amministrazione potrà conseguentemente rivalutare la globalità delle risorse non 
vincolate, con l’unica eccezione delle obbligazioni legali o contrattuali. 
 
Infatti, l’ottica non può che essere quella del presidio continuo che deve permettere poi di 
conoscere con tempestività gli effetti delle azioni, anche al fine di introdurre opportuni 
elementi correttivi nei processi di decisione e di gestione, ed il perseguimento della 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

 10 

missione istituzionale al fine di rendicontare alla collettività, nella consapevolezza che la  
ristrettezza di mezzi e vincoli finanziari rendono indispensabile, come si è appena detto, 
l’impiego di strumenti di orientamento e controllo della gestione, con una particolare 
attenzione al mantenimento della coerenza del Bilancio  rispetto agli obiettivi di finanza 
pubblica. 
 
A tal fine è necessario diffondere, attraverso un lavoro di coinvolgimento della struttura 
organizzativa, una cultura della programmazione e del controllo per rendere 
l’organizzazione consapevole dell’utilità gestionale dei documenti di programmazione e 
partecipe del raggiungimento degli obiettivi. 
 
Patto di Stabilità Interno  
La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) disciplina il patto di stabilità 
interno per il triennio 2014-2016 riproponendo, con alcune modifiche, la normativa prevista 
dagli articoli 30,31 e 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183. 
Una novità significativa delle regole che disciplinano il patto di stabilità interno del 2014, 
introdotta dall’art.1, comma 532 della legge di stabilità 2014, è rappresentata 
dall’aggiornamento della base di riferimento per il calcolo dell’obiettivo, individuata nella 
media degli impegni di parte corrente registrati nel triennio 2009-2011 in luogo del triennio 
2007-2009. 
Su tale base di riferimento gli enti locali, per conteggiare il saldo obiettivo per gli anni 
2014-2016, devono applicare la percentuale di riduzione  fissata dal legislatore che per le 
Province è pari al 20,25%. 
Poiché la legge di stabilità 2014 ha confermato il meccanismo di riparto dell’ammontare 
del concorso agli obiettivi di finanza pubblica tra i singoli enti basato su criteri di virtuosità 
la suddetta percentuale, che è quella fissata per gli enti non virtuosi, deve essere utilizzata 
in via prudenziale da tutti gli enti nella fase transitoria che precede l’adozione del decreto 
attuativo della virtuosità da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
L’applicazione della suddetta percentuale alla media delle spese correnti 2009-20011 della 
Provincia di Lucca porta a determinare per il nostro Ente un saldo obiettivo finale 2014, al 
netto della riduzione dei trasferimenti erariali di cui al Decreto Legge 78/2010, pari ad euro 
14.841,25 (in migliaia di euro) contro un saldo  “Obbiettivo 2013”  iniziale pari ad euro 
14.140,00. Obiettivo rivisto ai sensi del D.L. 120/2013 convertito nella Legge 137/2013 pari 
ad € 13.994, obiettivo finale ridotto a seguito del patto verticale incentivato pari ad euro 
12.228,00.  
Il rispetto di tale obiettivo programmatico impone all’Amministrazione per il 2014 lo sforzo 
di un’importante contenimento della spesa corrente finalizzato a garantire l’equilibrio 
economico del Bilancio e il ricorso all’alienazione del patrimonio finanziario dell’Ente da 
destinare alla riduzione dello stock di debito portando a termine le procedure  di vendita 
già avviate nell’esercizio 2013. 
Contestualmente si provvederà al rilascio di certificazioni del credito tramite la piattaforma 
telematica, presso cui l’Amministrazione risulta accreditata, laddove i fornitori ne facciano 
richiesta. 
Gli obiettivi del Patto di Stabilità interno per l’anno 2014 potranno essere rimodulati in 
corso d’anno grazie agli strumenti a disposizione delle Regioni e del Ministero 
dell’Economia in quanto la legge di stabilità 2014 conferma le disposizioni in materia di 
“Patto regionalizzato verticale ed orizzontale” e conferma per le Province il cosiddetto 
“patto regionale verticale incentivato” introdotto dall’art.16, comma 12-bis e seguenti, del 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95. 
In fine si segnalano pagamenti fatti  dall’Amministrazione nell’esercizio 2013  per debiti di 
parte capitale certi liquidi ed esigibili  alla data del 31 di dicembre 2012 per € 20.342,00, in 
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adempimento del comma 1 dell’art. 1 del Decreto Legge 8 aprile 2013 n. 35. La norma  
prevede che i pagamenti di debiti di parte capitale certi liquidi ed esigibili alla data del 31 
dicembre 2012, ovvero dei debiti di parte capitale per quale sia stata emessa fattura o 
richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine, ivi inclusi i citati pagamenti 
delle Province in favore dei Comuni, sostenuti nel corso del 2013 dagli enti locali, sono 
esclusi dei vincoli di stabilità interno per un importo complessivo di € 5.000. milioni . 
In virtù delle citate disposizioni, a seguito della richiesta di spazi finanziari presentata al 
MEF dall’Amministrazione Provinciale  entro il 30 aprile 2013, si evidenzia il 
riconoscimento degli spazi finanziari richiesti e la completa utilizzazione degli stessi per il  
pagamento delle fatture sospese al 31/12/2012, operazione  portata a termine senza 
chiedere alcuna anticipazione di cassa.  
 
Entrate  
 Come già precedentemente illustrato, tenuto conto che con il D.Lgs 68/2011 si è 
riconosciuta l’autonomia di entrata delle Province ubicate nelle Regioni a statuto ordinario 
l’Amministrazione, al fine di perseguire il rispetto dell’ obiettivo fissato dalle norme di 
finanza pubblica e per la tenuta strutturale degli equilibri di Bilancio ha confermato 
l’aumento dell’ imposta Rc Auto anche per l’esercizio 2014.  
Sostanzialmente la previsione delle entrate tributarie tiene conto del trend storico del 
gettito dei tributi Provinciali, e viene sostanzialmente confermato l’andamento del gettito 
2013. Viene inoltre confermata nella misura del gettito 2013 la previsione  delle entrate per 
dividendi SALT in €  1.044.000,00.  
Le entrate regionali  si confermano nelle previsioni i dati 2013. 
Manca completamente il Fondo sperimentale di riequilibrio in quanto assorbito dai tagli dei 
trasferimenti erariali.  
Dal lato della previsione delle entrate correnti si prevede sostanzialmente una conferma 
delle entrate in linea con l’esercizio 2013,   rilevando come lo scostamento rispetto 
all’assestato 2013 sia dovuto alla rilevazione nell’anno 2013 dell’ Entrata U.T. per Rc auto 
anni pregressi per € 1.170.457,35, relativa a recupero anni 2008-2009-2010 da Sara 
Assicurazioni, e dal venire meno della  previsione di introiti da ruoli riscossione coattiva 
per sanzioni amministrative codice della strada e altre, che trova nel 2013 piena 
rispondenza negli stanziamenti, parte spesa nelle previsioni per  Fondo Svalutazione 
crediti. In sede di operazioni di pre-consuntivo, anche per il 2013 si è poi operato con il 
criterio della cassa, così come si intende procedere nel 2014.        
I tagli ministeriali vengono definiti, in attesa del Decreto ministeriale, tenuto conto della 
Legge di stabilità, in linea con l’esercizio 2013, prevedendo il trasferimento allo Stato di € 
6.621.378,22.  
Si conferma l’importanza di rivolgere l'attenzione ad altre fonti di finanziamento alternative 
quali ad esempio l'attivazione di finanziamenti statali, comunitari, regionali e di Fondazioni 
private (specialmente bancarie) queste ultime tradizionalmente attente alle necessità del 
territorio, specialmente nel campo sociale e culturale. Inoltre risulta necessario pensare a 
nuove forme di partenariato pubblico-privato per la realizzazione di opere di sviluppo del 
territorio che siano di comune interesse ed anche per il  contenimento dei costi di gestione 
dei servizi erogati.   
Un capitolo a parte meritano però le valutazioni circa la reale possibilità di tali fonti di 
finanziamento alternativo. La crisi economica generalizzata ha ridotto anche queste 
risorse e la possibilità di attingervi non può certo essere comparata a quella di un tempo. 
In questa prospettiva, si sottolinea il ricorso alle opportunità di finanziamento previste dai 
programmi europei, dai bandi annuali delle fondazioni e dai piani di investimento della 
Regione Toscana, per il massimo consentito. 
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Spesa  
 Alla luce dell’analisi delle entrate, in ordine alla spesa corrente, tenuto conto della somma 
di € 6.621.378,22 quale Trasferimento allo Stato per la riduzione dei trasferimenti erariali, 
obbligatoriamente l’Amministrazione dovrà perseguire una complessa e pesante politica di 
razionalizzazione della spesa che andrà ad interessare i costi di personale,  ed i 
finanziamenti alle Partecipate. 
Tale attività di revisione della spesa, coadiuvata da interventi straordinari quali la vendita 
di partecipazioni azionarie, tra cui parte delle Azioni SALT, consentirà all’Amministrazione 
il consolidamento degli equilibri di Bilancio ed il raggiungimento degli obbiettivi di finanza 
pubblica nel triennio 2014-2015-2016. 
Nel corso della gestione 2014 si renderà necessario attuare una più incisiva riduzione 
della spesa corrente, secondo  l’impostazione che ha già caratterizzato gli anni pregressi. 
 Si impone con urgenza l’adozione di ulteriori  misure volte a ridurre la spesa per le 
utenze relativamente ai consumi di energia elettrica, riscaldamento, acqua e utenze 
telefoniche . 
 

· Razionalizzazione del sistema delle partecipazioni della Provinc ia 
 
Premesso che gli enti partecipati dalla Provincia sono parte di un sistema integrato di 
attività e servizi volti a soddisfare, con differenti strumenti e modalità di intervento le 
esigenze della comunità locale, appare necessario monitorare costantemente il 
mantenimento dell’utilità della partecipazione in ragione delle esigenze sia 
dell’Amministrazione che della collettività, anche in base alla normativa concernenti le 
Province. 
Per quanto sopra la Provincia provvederà a continuare il percorso intrapreso di 
dismissione e riorganizzazione delle partecipazioni possedute.  
 
Infatti l’Amministrazione intende perseguire le finalità istituzionali dell’Ente, in particolare 
quelle riferite allo sviluppo del territorio, avvalendosi anche di forme di intervento diverse 
da quelle utilizzate in passato, che comprendevano la partecipazione in società od 
organismi di varia natura. 
Le fondazioni  rappresentano un valido strumento di azione per lo sviluppo socio-
economico del territorio e assorbono comunque una parte modesta del bilancio dell’Ente. 
L’Ente ha completato uno studio che riguarda il riordino dell’assetto delle partecipazioni 
nelle fondazioni che svolgono attività connesse al perseguimento delle finalità istituzionali 
proprie della Provincia o che si integrano con queste ultime per l’accrescimento del 
benessere della collettività. Tale studio dovrà essere oggetto di un ulteriore sviluppo al fine 
di individuare i percorsi e le attività da intraprendere per conseguire una riorganizzazione 
della partecipazioni in tali organismi. 
 
Per quanto concerne le società partecipate l’Ente in particolare dovrà provvedere: 

· ad un riassetto della partecipazione nel settore energetico, al fine di migliorare, da 
un lato, l’apporto degli stessi nel campo dell’innovazione e della gestione delle fonti 
di energia e, dall’altro, l’intervento dell’Ente provinciale a favore della sostenibilità 
dello sviluppo del territorio lucchese e delle promozione della tutela ambientale, nel 
rispetto della normativa vigente.  
Per quanto riguarda S.E.VA.S. srl si rileva la necessità di valutare se: 

o scorporare da SEVAS srl il ramo d’azienda afferente la realizzazione di 
impianti per la produzione di energia elettrica, anche mediante la cessione a 
terzi dell’attività, in modo che quella svolta dalla società risulti, una volta 
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effettuata la suddetta scorporazione, integralmente compatibile con le finalità 
istituzionali della Provincia,  

o assumere da parte del Consiglio provinciale una apposita deliberazione di 
indirizzo a SEVAS srl per costituire la NewCo relativamente all’attività 
vietata. Le partecipazioni nella NewCo entrano a far parte del patrimonio di 
SEVAS srl per poi, una volta consolidata l’attività, essere cedute in maniera 
più economicamente vantaggiosa sempre per SEVAS srl; 

· a cedere la partecipazione nell’Internazionale Marmi e Macchine Carrara Spa e 
nell’Interporto Toscano Amerigo Vespucci Spa, come stabilito con deliberazione del 
Consiglio provinciale n. 181/2010 

· a procedere con la cessione delle rimanenti partecipazioni.  
Nelle more della completa attuazione di quanto sopra e nell’ottica di razionalizzare il 
sistema delle partecipazioni pubbliche, ben espressa nelle leggi finanziarie degli ultimi 
anni, è necessario anche ottimizzare i rapporti tra l’ente pubblico ed i propri rappresentanti 
negli organismi partecipati. 
A tal fine, considerato che l’assenza di una disciplina regolamentata del rapporto di 
rappresentanza negli organismi partecipati ha determinato situazioni di incertezza ed 
ambigue forme di imputazione delle responsabilità ai rappresentanti nell’adempimento del 
proprio mandato, si  rileva la necessità di affrontare in maniera organica tali problematiche 
per tutelare l’integrità patrimoniale dell’Ente provinciale e programmarne efficientemente i 
propri investimenti. Pertanto sarà opportuno provvedere all’approvazione dell’apposito 
“codice di condotta dei rappresentanti negli organi smi partecipati”,  già predisposto e 
di darne successivamente attuazione, strutturando tutta l’attività relativa ai flussi informativi 
secondo quanto previsto dal codice stesso. 
Si è provveduto a dare attuazione al regolamento sui controlli interni per quanto attiene le 
società partecipate non quotate, il flusso di informazioni è stato codificato con apposita 
nota inoltrata alle società ed ai rappresentanti e nel corso del 2014 tale flusso dovrebbe 
andare a regime in modo automatico. La legge di stabilità 2014 presenta, tra l’altro, 
importanti novità circa le partecipazioni in società che presentano perdite, poiché 
l’equilibrio finanziario dell’ente locale passa anche per il controllo degli equilibri dei soggetti 
esterni ma ad esso funzionali, cui il medesimo ente partecipa e contribuisce.  
 

· Adeguamento della formazione al processo di trasfor mazione dell’Ente 
 
Le direttive del Dipartimento della Funzione Pubblica sono volte a  riconoscere la 
formazione quale elemento essenziale per una equilibrata gestione del personale e per 
sostenere la qualità ed il miglioramento continuo, l’autovalutazione della prestazione 
organizzativa e lo sviluppo di una politica per la qualità.      
La formazione riveste un ruolo importante in modo particolare nel contesto attuale in cui si 
trova l’ ente Provincia, al fine di gestire in modo corretto il processo di transizione in atto,  
nonché per garantire comunque una efficace ed efficiente attuazione delle complesse 
normative che si stanno susseguendo. 
A tal fine verranno predisposte le proposte di Piano triennale della formazione e del 
relativo Piano annuale ed inviato al Servizio di competenza.  
Potranno altresì essere realizzati specifici interventi di formazione interna ed esterna per i 
dipendenti nelle more dell’adozione del piano triennale di formazione, o anche non previsti 
nel piano, laddove siano necessari per fronteggiare cambiamenti normativi o organizzativi 
nel contempo verificatisi, indispensabili per il presidio delle funzioni assegnate ai Servizi 
dell’Ente.  
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· Cultura, beni culturali e alta formazione 
 
Le attività in ambito culturale saranno concentrate da un lato sull'attenzione alle radici e 
alla memoria del nostro territorio e dall’altro sull’ottimizzazione delle attività stesse 
attraverso un’azione di coordinamento. In tale ambito l'Ammnistrazione Provinciale 
valorizzerà la propria partecipazione attraverso l'utilizzo di spazi e la messa a disposizione 
di supporti logistici. 
In ordine al primo punto, avremo cura di sostenere le attività legate alle tradizioni popolari, 
anche attraverso il supporto della Fondazione Cresci per una comunicazione integrata 
delle attività ed un’efficientizzazione delle risorse in ordine alla realizzazione degli eventi 
culturali presenti nel territorio provinciale. 
Il tema della memoria collettiva verrà sviluppato sia attraverso la sottolineatura di 
ricorrenze, sia attraverso la valorizzazione della storia dell’emigrazione, del  Museo del 
Risorgimento, del Museo di S.Pellegrino in Alpe (in sinergia con gli enti locali), degli spazi 
di Mont'Alfonso e di una crescente sinergia con le fondazioni culturali di cui la Provincia e' 
socia. 
 Infine sempre a livello di riscoperta delle radici culturali del nostro territorio si svilupperà 
anche a livello culturale, il tema della Via Francigena, in collaborazione con la Regione 
Toscana. 
Il ruolo di coordinamento dell’ente Provincia verrà svolto in forma strategica, verranno 
fornite attività di consulenza e di supporto ad associazioni e enti per la realizzazione delle 
manifestazioni, inoltre verranno supportate, attraverso protocolli d'Intesa, le attività di 
spettacolo sia per la produzione di eventi, sia nel sostegno ai maggiori festival del 
territorio. 
Anche nel corso del 2014 verra' dato impulso al coordinamento delle attivita' delle 
biblioteche, degli archivi, dei musei e del progetto Toscana dei Festival nell'ambito del PIC 
(Piano integrato della Cultura 2014). 
I temi propri della giornata della memoria, del ricordo e la festa della Toscana vedranno 
una collaborazione operativa con i comuni del territorio e con l'Istituto Storico della 
Resistenza. 
Si svilupperà il progetto Sonata di Mare e si porrà attenzione alla nuova progettazione 
comunitaria in tema di cultura, fornendo supporto anche ad associazioni e fondazioni 
interessate al tema. 
Prosegue il sostegno all'alta Formazione attraverso la partecipazione in Flafr. 
 

· Organizzazione e risorse umane  
 

Nel corso del 2013 si è provveduto a consolidare il nuovo assetto organizzativo 
costituito nell’anno 2012 quando si rese necessario intervenire nuovamente sulla 
macrostruttura dell’Ente, in primo luogo a seguito del trasferimento per mobilità di un 
dirigente apicale dell’Ente e, successivamente, con l’istituzione del Servizio 
organizzazione e personale, politiche comunitarie e di sviluppo. Protezione civile il cui 
interim è stato assegnato al Direttore Generale, al fine di assicurare un maggior presidio 
delle procedure connesse al processo di riordino delle Province. 

Tale nuovo assetto ha garantito la stabilità e l’equilibrio dell’organizzazione. 
Per quel che riguarda il contenimento della spesa di personale, permangono i limiti 

introdotti dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010 all’art. 14 rubricato “Patto di stabilità interno 
ed altre disposizioni sugli enti territoriali”, commi 7 e seguenti, in particolar modo 
relativamente alle assunzioni. 

Il contenimento del costo del personale, quale principale scopo perseguito dal 
legislatore, viene in primo luogo realizzato attraverso il blocco delle retribuzioni individuali 
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dei pubblici dipendenti avviato nel 2011 per l’intero triennio 2011-2012-2013 e prorogato 
fino al 31.12.2014, facendo in ogni caso salva l’erogazione dell’indennità di vacanza 
contrattuale.  

Tuttavia, ferma restando l’attività corrente relativa alla gestione ordinaria delle 
procedure inerenti le risorse umane dell’Ente, la politica del personale  e la strategia di 
sviluppo delle risorse umane dell’Ente è condotta in un’ottica di contenimento della spesa 
di personale e nel rispetto dei limiti imposti dalle vigenti normative in materia di personale, 
con particolare attenzione alla componenti che concorrono alla determinazione della 
spesa ai sensi dell'art. 1, comma 557, L.n. 296/2006.  
A ciò vanno aggiunte le disposizioni normative del DL 98/2011, conv. in L. 111/2011, che 
nel modificare l’art. 76, comma 7 del DL 112/2008 conv. in L. 133/2008, ha incluso nel 
computo per il calcolo dei limiti imposti con riferimento al rapporto tra spesa di personale e 
spesa corrente anche la spesa per il personale delle società partecipate.  
Il quadro normativo sopra delineato, pertanto, determina nell’Ente un governo complessivo 
delle componenti di spesa volto ad una progressiva e costante riduzione della spesa di 
personale, anche con riferimento alle dinamiche della contrattazione collettiva integrativa, 
condotto secondo criteri di virtuosità, attraverso un costante presidio e monitoraggio delle 
dinamiche finanziarie e di spesa, perseguito, tra l’altro, anche applicando l’art. 9 comma 2 
bis del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 e le disposizioni illustrate nella Circolare 
RGS n. 12/2011.   

Quello che però rileva maggiormente in questa sede, in quanto incidente 
pesantemente sul piano delle assunzioni, è il blocco del turn over, tutt’ora vigente, che 
opera un distinguo, rapportando il costo del personale alle spese correnti. La legge di 
stabilità 2012, legge n. 183 del 12/11/2011, ha previsto, infatti, un divieto assoluto ed 
immediato di assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, per gli enti nei quali l’incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 
50% delle spese correnti, mentre, per gli enti che si trovino al si sotto di tale soglia, la 
possibilità di procedere alle assunzioni di personale viene limitata al 40% della spesa 
corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente.  
 

In questo scenario è intervenuto il Decreto Legge n. 95 del 06.07.2012, convertito in 
Legge n. 135 del 07.08.2012 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” che all’articolo 16, comma 9 ha disposto 
che  “nelle more dell’attuazione delle disposizioni di riduzione e razionalizzazione delle 
Province è fatto comunque divieto alle stesse di procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato”.  Divieto confermato dalla Legge 125/2013. 

Secondo il parere n. 417/2012 della Corte dei Conti – sezione controllo Lombardia 
tale divieto opera anche con riferimento alle assunzioni a mezzo di procedura di mobilità 
nonché alle assunzioni effettuate ai sensi della legge n. 68/99. 
Attualmente è in corso di predisposizione la delibera di Giunta Provinciale con la quale 
verrà effettuata la ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza 
del personale e dei dirigenti ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs n. 165/2001, come modificato 
dall’articolo 16 della legge n. 183/2011. Sono altresì in corso gli approfondimenti necessari 
a valutare l’opportunità di adottare il piano triennale di fabbisogno del personale 2014 - 
2016, tenuto conto che, in osservanza del divieto di assunzioni disposto dall’art. 16, 
comma 9 del DL 95/2012, convertito in L 135/2012, nelle more del processo del riordino 
delle Province, non sarà comunque possibile dare concretezza alla programmazione 
individuata. 

Nell’ambito del progetto GIOVANISI’ della Regione Toscana, è stato pubblicato un 
bando per l’attivazione di tirocini extra curriculari per favorire l’acquisizione di competenze 
professionali da parte di giovani disoccupati e inoccupati, da realizzare nel corso del 2014, 
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anche avvalendosi di un contributo a tal fine erogato dalla Fondazione Banca del Monte di 
Lucca. 

 In tale contesto, si inseriscono i seguenti indirizzi: 
a) adoperarsi affinché sia data la possibilità di svolgere un tirocinio 

extracurriculare presso i Servizi della Provincia di Lucca al maggior 
numero di giovani, nel rispetto dei limiti consentiti dal DM n. 142/1998; 

b) monitorare costantemente l’evoluzione della normativa in materia di 
riordino/soppressione delle Province in modo da garantire un puntuale 
presidio dei processi ad essa collegati con particolare riferimento alle 
risorse umane;  

c) confermare l’attuale assetto organizzativo, al fine di garantire l’ottimale 
funzionamento dell’Amministrazione anche in vista del processo di 
riordino/riassetto delle Province ed alla luce delle misure intraprese 
per dare attuazione all’accordo raggiunto con le Organizzazioni 
Sindacali in Prefettura nel dicembre 2013; 

d) rinviare la definizione della nuova programmazione delle assunzioni 
ad un momento successivo all’eventuale venir meno del divieto 
disposto dall’articolo 16, comma 9 del DL n. 95/2012, convertito in 
legge n. 135/2012, tenuto conto che, nelle more del processo del 
riordino delle Province, non sarà comunque possibile dare 
concretezza alla programmazione individuata. 

 
· Società dell’informazione e della conoscenza: 

 
Dematerializzazione  
L’Amministrazione ha tra gli obiettivi fondamentali quello della dematerializzazione, 
termine con il quale si intende quel processo con cui il classico documento cartaceo perde  
la sua ‘fisicità’ per diventare elettronico, ovvero rappresentazione su supporto informatico 
di pensieri, concetti, fatti, idee.  
 
 
 
Le ragioni che spingono l’Amministrazione in tal senso sono molteplici e comprendono 
l’esigenza di cercare e trovare con facilità i documenti, recuperare spazi fisici, ridurre i 
costi gestionali correlati all’uso della carta, favorire prassi di rispetto e tutela dell’ambiente. 
 
L’obiettivo generale viene perseguito con due attività complementari e sinergiche: 

· ELIMINARE i documenti cartacei attualmente esistenti negli archivi, sostituendoli 
con opportuni documenti informatici. 

· EVITARE o RIDURRE grandemente la creazione di nuovi documenti cartacei.  
Con il 2012 sono stati messi a regime la nuova procedura di protocollo, la gestione 
documentale, gli iter procedimentali per l’adozione di determinazioni dirigenziali, ordinanza 
e decreti presidenziali in formato digitale. Nel 2013 è stata sperimentata con successo la 
smaterializzazione delle gare d'appalto mediante le piattaforme MePA e Start.  
 
Per il 2014 si prevedono le seguenti ulteriori azioni rivolte alla medesima finalità: 
 

· Completamento del progetto Intermodulistica ondine, finanziato dalla Regione 
Toscana, e prima sperimentazione pratica dello stesso sulle procedure 
amministrative di gestione dei trasporti privati. 
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· Messa a regime del sistema delle gare smaterializzazione, mediante il ricorso al 
MePA o alla piattaforma regionale START. 

 
Il processo in corso di progressiva dematerializzazione – se da un lato alleggerisce il 
carico di responsabilità e di lavoro che l'Ente deve sostenere per la conservazione e cura 
dei depositi cartacei – enfatizza per altro verso il problema della sicurezza legata alla 
conservazione delle informazioni e degli atti dematerializzati. 
 
Per il 2014 si prevede quindi di porre in essere le seguenti azioni: 
 

· revisione completa dello stato dell'arte relativo alla conservazione e cura degli atti 
digitali e delle informazioni dematerializzate; 

· analisi del rischio e definizione del programma di messa in sicurezza, anche 
mediante lo strumento formale del Piano di Disaster Recovery; 

· adozione delle misure prioritarie (acquisto strumenti informatici, stipula convenzioni, 
ecc.) finalizzate alla conservazione a norma degli atti e delle informazioni. 

 
Valorizzazione delle Banche dati dell’Ente 

 
Altro obiettivo fondamentale dell’Amministrazione è quello della condivisione delle 
informazioni in proprio possesso con il maggior numero di soggetti potenzialmente 
interessati a conoscerle.  
 
Le ragioni di tale priorità sono in primo luogo la volontà di dare massima trasparenza al 
proprio operato, in linea con le più recenti normative e più in generale con le richieste 
provenienti dalla società civile; in secondo luogo l’adesione al principio secondo cui il 
maggior contributo che la pubblica amministrazione moderna può dare alla ripresa 
economica siano le informazioni di cui dispone, potenziale motore di sviluppo se messe a 
disposizione della creatività imprenditoriale privata; in terzo luogo l’esigenza di ottimizzare 
i costi di reperimento delle informazioni tra soggetti pubblici diversi. 
 
 
Nel corso del 2012 è stato completato il progetto di realizzazione di un datawarehouse 
territoriale finanziato dalla Regione Toscana, che oggi consente l’interrogazione interna di 
alcune delle banche dati dell’Ente.  
Per il 2013 è stato riversato all’esterno il contenuto delle banche dati dell’ente, mediante le 
seguenti azioni innovative:  

· Attivazione, promozione e diffusione di un portale dedicato alla pubblicizzazione 
degli Open Data della Provincia di Lucca.  Adesione ai portali open data regionali e 
governativi. 

· Implementazione dei dati pubblicati in formato open. 
 

Nel 2014 saranno attivate iniziative volte a: 
 

· Implementazione dei dati pubblicati in formato open e relativi ai settori del turismo, 
lavoro, circolazione e sicurezza stradale. 

· Promozione all’interno ed all’esterno dell’Ente della cultura dell’informazione e della 
trasparenza. 

 
Nel presente contesto, caratterizzato dalla progressiva riduzione delle risorse finanziarie 
disponibili, si rende altresì necessario esplorare la possibilità di conseguire l'obiettivo della 
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valorizzazione delle informazioni dell'Ente coinvolgendo interessi, e quindi finanziamenti, 
privati, in particolare mediante lo strumento della sponsorizzazione tecnica. 
 
A tal fine, nel corso del 2014, saranno attivate iniziative volte a: 
 

· analisi di fattibiltà di percorsi di sponsorizzazione c.d. Tecnica (o interna) finalizzati 
a coinvolgere soggetti privati nella diffusione dei contenuti e delle informazioni di cui 
l'Ente è proprietario o possessore. 

· Prima sperimentazione (laddove si riveli fattibile) di un bando di sponsorizzazione 
tecnica. 

 
 
Centro Studi –  Rapporto annuale sul territorio luc chese 

 
Pur consapevole delle attuali prospettive non chiare sul futuro dell’Ente Provincia, questa 
Amministrazione intende continuare ad essere, per il 2014, il soggetto di riferimento di 
un’identità territoriale che, allocandosi ad un livello spaziale intermedio tra il  microcosmo 
comunale ed il macrocosmo dei flussi economici globali, è in grado di promuovere un buon 
livello di competitività. 
Per poter continuare a prosperare, i territori devono essere in grado di emergere all’interno 
di un contesto caratterizzato dall’aumento dei flussi e delle possibilità di circolazione (di 
merci, uomini e capitali) con una propria identità distintiva, che li renda immediatamente 
riconoscibili ed apprezzabili in quanto portatori di una specificità capace di generare o di 
aggiungere valore. 
In tal senso, l’identità territoriale è una risorsa idonea a generare sviluppo purchè sia 
costantemente reintegrata e ridefinita. Se è opinione di questa Amministrazione che il 
ruolo in tal senso tradizionalmente ricoperto dall’Ente Provincia non troverà facilmente 
alternative costruttive,  per il 2014 la Provincia di Lucca intende ripercorrere alcune linee di 
azione già battute con successo nel passato, ossia: 
 
 

a) Produzione di una reportistica sistematica sul territorio e sulla società provinciale 
– gli elementi di conoscenza per un inquadramento delle trasformazioni del 
tessuto economico, sociale e culturale della nostra comunità. 

b) Realizzazione e la pubblicazione di rapporti (quaderni del centro studi) dedicati 
al mercato del lavoro, alla situazione economica e demografica delle diverse 
aree territoriali, all’impatto della crisi sui processi socio-economici, alle 
caratteristiche quantitative e qualitative della disoccupazione provinciale. 

c) Collaborazioni con istituzioni di ricerca qualificate (ISTAT, Università, Irpet ecc.). 
d) Diffusione dei risultati ed all’organizzazione di occasioni di discussione pubblica 

sui temi indicati, nonché mediante il potente ed innovativo strumento del portale 
Open Data. 

e) Mantenimento di rapporti di cooperazioni con sindacati, associazioni di 
categoria, enti locali per lo scambio di informazioni ed la socializzazione di 
risultati e di analisi. 

 
· Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) 

 
Il PTC si propone come strumento preordinato a definire gli elementi statutari del territorio, 
che rappresentano l’identità culturale dei luoghi in cui la comunità vive e in cui si 
riconosce, e le strategie dello sviluppo compatibile con l’uso sostenibile delle risorse. Il 
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PTC è pertanto per la Provincia la “territorializzazione” delle azioni e delle progettualità 
concertate con i vari attori per lo sviluppo sostenibile del territorio e, in quanto strumento 
della pianificazione territoriale, sottoposto al processo di valutazione ambientale 
strategica. 
La redazione del Piano Territoriale richiede un ruolo protagonista della Provincia in 
funzione di una visione globale degli interessi della comunità provinciale secondo una 
governance responsabile in cui il paradigma dello sviluppo sostenibile, l’uso oculato delle 
risorse e la le azioni per favorire il miglioramento della qualità di vita della popolazione 
insediata a fronte di un adeguato sviluppo economico, sia tale da garantire una visione di 
lunga durata indispensabile per consegnare alle generazioni future un territorio le cui 
risorse non siano irrimediabilmente depauperate.  
L’obiettivo di promuovere la pianificazione sostenibile e il green building, la conoscenza 
delle realtà locali e dei bisogni della collettività, consentono di portare a sintesi il lavoro 
svolto per la gestione del Piano Territoriale di Coordinamento approvato nell’anno 2000 e 
definire un quadro normativo di riferimento generale da cui partire per affrontare a livello 
locale, nella fase immediatamente successiva, le specificità delle principali aree del 
territorio provinciale e condividere, in appositi tavoli istituzionali, le scelte di interesse sovra 
comunale articolate secondo le tre principali aree del territorio provinciale. 
La elaborazione di analisi territoriali e di carte tematiche in riferimento agli aspetti 
paesaggistici, infrastrutturali e insediativi, ambientali e naturalistici costituiscono 
riferimento essenziale per le analisi territoriali dei Comuni e componente condivisa dei 
quadri conoscitivi. 
Parimenti l'attività di sostegno e promozione, oltre che di coordinamento, delle azioni 
orientate a favorire la crescita della biodiversità e la tutela degli habitat prevede la 
prosecuzione delle attività di riqualificazione ambientale delle riserve naturali e della 
programmazione rivolta allo sviluppo socioeconomico delle aree appartenenti alla Rete 
Natura 2000 con particolare riferimento alla attuazione degli interventi di valorizzazione 
della Riserva Naturale provinciale del Lago di Sibolla i cui interventi proseguiranno 
nell'anno 2014 addivenendo all'attivazione di ulteriori strutture di visita . 
 
Rilevante è l’attività legata al tema della mobilità sostenibile sul quale prosegue l’impegno 
avviato da anni per migliorare l’integrazione modale e favorire il trasferimento da gomma a 
ferro del trasporto dei passeggeri e delle merci. Le azioni si orientano, oltre alla 
riqualificazione della viabilità esistente, all’attuazione degli accordi di programma sulla 
realizzazione degli scali merci fino alla loro attivazione, all’attuazione di progetti di 
miglioramento dell’accessibilità alle stazioni ferroviarie, di razionalizzazione e accessibilità 
al servizio di trasporto pubblico oltre che al coordinamento per gli interventi di 
miglioramento del sistema ferroviario e dei progetti di nuove infrastrutture là dove la 
domanda di  mobilità ne dimostra la necessità. Inoltre, in tema di Infomobilità, si 
concretizzerà l'attivazione di una rete di monitoraggio del traffico sulle viabilità di 
competenza provinciale che alimenterà un sistema informativo a livello provinciale e 
regionale con la trasmissione continua dei dati rilevati sui flussi o di traffico. Particolare 
cura sarà rivolta alla gestione del procedimento di VIA del progetto del sistema 
tangenziale di Lucca proposto da ANAS di competenza della provincia di Lucca per il 
quale saranno attivate forme per favorire la partecipazione pubblica e di raccordo e 
coordinamento con gli enti. 
Viene inoltre proseguito l’impegno a favore della realizzazione degli interventi di 
potenziamento della rete ciclabile ed escursionistica provinciale che costituiscono da un 
lato un importante riferimento per la promozione turistica del territorio e dall’altro un 
elemento di sostegno a favore delle politiche di mobilità orientate alla riduzione del traffico 
su gomma. In particolare si rivolge l’attenzione agli interventi di riqualificazione e di messa 
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in sicurezza dell’itinerario della Via Francigena per l’intera tratta che interessa il territorio 
provinciale e al suo inserimento nell’ambito della RET regionale, comprendendo altresì 
l’itinerario ciclopedonale di Puccini la cui attuazione deve trovare completamento 
nell’ambito della realizzazione dell’ulteriore tratto di collegamento fra l’infrastruttura 
esistente e la frazione di Celle di Puccini (Pescaglia). 
 

· Risorse regionali per TPL 
 
Il miglioramento della mobilità sul territorio provinciale rivolto al traffico passeggeri e merci 
costituisce una priorità nel quadro delle azioni dell’amministrazione provinciale e, in primis, 
la promozione del trasporto pubblico nelle sue varie componenti modali. La Regione 
Toscana, nel confermare il quadro delle risorse assegnato alla provincia, ha però ritardato 
l’attuazione del procedimento per la gara unica a livello regionale costringendo la 
prosecuzione dei contratti con le aziende di trasporto locali.  
La Provincia, dovendo garantire la prosecuzione del servizio extraurbano e delle linee 
regionali, si trova costretta ad operare mediante atti di imposizione dell’obbligo di servizio 
(con esclusione dei servizi urbani di Lucca e Viareggio per i quali i due comuni provvedono 
direttamente) all’azienda, già aggiudicataria del servizio di tpl nel quinquennio 2005-2010,  
fino alla data di entrata in esercizio della nuova azienda che si aggiudicherà la gara di 
livello regionale. L’attività da sviluppare si esplicita con il coordinamento delle funzioni 
amministrative verso gli enti del bacino lucchese, partecipando alle riunioni e alle 
conferenze dei servizi in rappresentanza di tutti gli enti. Inoltre si rende necessario 
coadiuvare la regione nell’attivazione dell’ufficio unico della gara autorizzando il proprio 
personale a partecipare attivamente al procedimento amministrativo. Il contributo alla 
definizione degli atti della gara regionale richiede la precisa ricognizione dei beni 
strumentali e degli impianti che devono essere messi a disposizione del nuovo gestore. A 
seguito degli accordi intercorsi con la Regione Toscana, la Provincia si occuperà di 
espletare la gara per l'affidamento el servizio inerente la cd "rete debole" che rimarrà 
quindi gestita a livello locale in forma associata con i Comuni. Ciò impone nuovamente 
una attenta riflessione sulla tipologia del servizio reso e sulla sua efficienza che condurrà  
ad una ulteriore razionalizzazione del servizio stesso nella considerazione che le fonti di 
finanziamento sono state stabilizzate e che risulta sempre più difficile reperire risorse 
integrative da parte dei Comuni. Lo sforzo di razionalizzazione dei servizi è strettamente 
connesso all’esigenza del rispetto dei patti parasociali del comparto degli addetti e della 
salvaguardia dei relativi posti di lavoro.  
 

· Nuove modalità di programmazione e progettazione eu ropea 
 
Il Piano Locale di Sviluppo e il PASL continuano a rappresentare, per il territorio locale, 
strumenti di programmazione importanti di cui tener conto anche per la programmazione 
interna dell’Ente. Si tratta di strumenti di indirizzo utili ad orientare i processi di sviluppo 
locale e di innovazione, nonché a sollecitare sistemi di aggregazione tra attori locali sia di 
natura pubblica che privata,in modo sia orizzontale che verticale. 
Il 2014 segna l’inizio del nuovo periodo di programmazione europea che si concluderà nel 
2020 Il regolamento comunitario generale che disciplina i nuovi fondi strutturali, nonché i 
regolamenti specifici riferiti ai fondi FESR, FSE E FEASR sono stati approvati, come pure 
il nuovo bilancio dell’Unione. Nel frattempo sono in corso di definizione e/o di 
approvazione da parte della Commissione (DG Regio) i Programmi Operativi per la 
Cooperazione territoriale europea che permetteranno di accedere a nuovi importanti 
finanziamenti per il nostro territorio. Già a partire dagli inizi del 2014, un nuovo 
Programma, a gestione diretta della Commissione, HORIZON 2020, ha lanciato una serie 
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di bandi che coprono tutto l’anno corrente fino a maggio del 2015 e prevede interessanti 
opportunità di finanziamento nei settori dell’energia rinnovabile, della mobilità e dei 
trasporti con partenariati misti pubblico-privati che vedranno il coinvolgimento di 
amministrazioni pubbliche, aziende, mondo della ricerca. Si rende quindi necessario 
affrontare il nuovo periodo di programmazione europea avendo un quadro di riferimento 
chiaro, sul territorio, delle priorità di intervento locali, verificando la loro coerenza con gli 
obiettivi tematici indicati dalla Commissione. Del resto il persistere della situazione di crisi 
internazionale e soprattutto nazionale, l’incremento dei tagli di bilancio apportati 
dall’Amministrazione centrale e regionale obbliga gli Enti locali a trovare nuove risorse in 
ambito comunitario dove la competizione diventa sempre maggiore, dato l’ingresso di 
nuovi stati membri nell’ultimo settennio.  
L’impossibilità di cofinanziare con fondi propri le eventuali candidature, rende i programmi 
di cooperazione territoriale quelli che offrono maggiori opportunità finanziarie per la 
Pubblica Amministrazione, visto che la quota di cofinanziamento  viene interamente 
coperta con il fondo di rotazione nazionale; analogamente risultano interessanti tutti quei 
programmi comunitari dove il cofinanziamento può essere coperto con il ricorso alle 
risorse umane interne. 
Alla luce di quanto sopra indicato, l’Ente dovrà avviare nuove e più strette relazioni sia con 
il mondo della ricerca che delle imprese e questo pone anche la necessità di migliorare le 
competenze e le conoscenze sul territorio. 
 Per tale motivo risulta strategica anche la programmazione formativa che dovrà 
tener  conto delle esigenze di sviluppo del territorio orientando la propria attività nella 
formazione/specializzazione di figure che possano avere una ricaduta nel sistema 
economico locale. 
 

· Turismo 
 
Lo scenario nel quale il turismo si colloca vede confermato per tale settore il ruolo di 
importante driver dell'intero sistema economico locale.  
 
Ciò a fronte di un complicato periodo partito circa due anni fa con il ridisegno regionale 
della governance (chiusura delle APT, promozione gestita solo a livello regionale), 
caratterizzato poi dalle difficoltà di riposizionamento degli Enti locali per effetto 
dell'incombente riassetto nazionale del sistema degli Enti locali (con la quasi scontata 
chiusura delle Province), e dalla crisi economica internazionale che ha portato un arresto 
nei numeri di arrivi e presenze turistiche registrate nell'ultimo anno, dopo quasi un 
decennio di crescita ininterrotta. 
Proprio per le ragioni sopra riportate, l'attenzione che la Provincia deve porre nei suoi 
obiettivi di bilancio è fondamentalmente incardinata sui seguenti fini 
- garantire il presidio delle funzioni sue proprie, che nello specifico sono quelle legate alla 
gestione amministrativa delle informazioni statistiche sui flussi turistici (arrivi e presenze) e 
delle caratteristiche quali-quantitative delle strutture ricettive (consistenza, verifica 
standard e correttezza dei comportamenti commerciali)  
- mantenere autorevolmente il ruolo di Ente intermedio, con funzioni di indirizzo e 
programmazione anche in materia di turismo, favorendo possibili soluzioni tendenti alla 
ricerca di efficienze e sinergie territoriali,  
esercitare in modo consapevole le funzioni residue acquisite dal riassorbimento delle ex 
APT, che si sostanziano nella gestione diretta dell'Informazione ed Accoglienza Turistica 
(con propri uffici territoriali e via web) e nella diffusione della conoscenza sulle 
caratteristiche dell'offerta turistica del territorio provinciale 
Tali obiettivi verranno operativamente perseguiti  
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a) mantenendo un presidio adeguato in termini di risorse umane per la gestione delle 
informazioni statistiche, riconoscendo in esse la base di conoscenza minima 
indispensabile per analisi di qualsiasi tipo, dalle quali far scaturire riflessioni strategiche 
per il settore, a beneficio sia della componente istituzionale che degli operatori privati 
b) attraverso la ricerca di soluzioni progettuali ed organizzative interne all'Ente che 
favoriscano l'innovazione e l'uso di strumenti e tecniche di comunicazione evoluti. In 
questo senso sono da annoverare l'esperienza della piattaforma IAT Net (per la gestione 
condivisa in rete del patrimonio informativo di tutti i soggetti territoriali che a vario titolo si 
occupano di informazione e accoglienza turistica, sia pubblici che privati); la 
razionalizzazione dei siti e domini web dell'Ente dedicati al marketing e informazione 
turistica (già avviata unificando i due ex portali delle APT, e da proseguire unificando 
anche il portale luccaturismo.it con luccaterre.it e rivalutando efficacia ed utilità dei vari siti 
realizzati all'interno di specifiche esperienze progettuali nei quali esiste un significativo 
“corpo” di informazioni turistiche); l'adeguamento ed aggiornamento del materiale 
informativo su itinerari, punti di interesse, eventi finalizzando il tutto ad una fruizione via 
web; lo sforzo di riorganizzazione e di riqualificazione delle professionalità interne per 
gestire direttamente ed autonomamente l'informazione turistica da presentare sul web 
c) attraverso la ricerca di forme di collaborazione inter-istituzionale che aiutino a profilare 
ruoli e competenze distintive da parte dei vari Enti, dando nel contempo anche alla 
componente privata del territorio la sensazione di un governo consapevole e cooperativo 
da parte del sistema pubblico locale. In questa logica vanno i protocolli d'intesa in via di 
formalizzazione con la Camera di Commercio ed il Comune capoluogo, il protocollo per la 
gestione della piattaforma IAT Net, l'ipotesi di convenzione per l'esercizio associato di 
funzioni nell'ambito del turismo con il Comune di Lucca, le convenzioni già attive dal 2012 
per l'esercizio associato di punti informativi turistici 

c)avviando relazioni stabili, formalizzate e non, per sperimentare modalità nuove ed 
emergenti di diffusione della conoscenza sulle caratteristiche dell'offerta turistica locale, 
utilizzando appieno le potenzialità del social e del web marketing anche per dinamizzare i  
contenuti informativi e per rendere più viva, vivace ed attrattiva l'offerta turistica da veicola 
attraverso i moderni strumenti di comunicazione  
 
Politiche sociali, giovanili e di genere -         
 
Nella prospettiva di richiamo ad alcuni valori fondamentali che hanno animato l'azione 
dell'Amministrazione, anche rispetto alla destinazione delle risorse finanziare nei 
precedenti esercizi, il bilancio 2014 dovrà garantirne il permanere e lo sviluppo di attività a 
favore della promozione e della prassi delle pari opportunità e delle politiche di genere, gli 
interventi finalizzati alla diffusione di una cultura dell'accoglienza e dell'integrazione dei 
migranti, dei profughi e dei richiedenti asilo, la collaborazione con le Istituzioni pubbliche e 
del privato sociale impegnate nella tutela dei diritti dei disabili.  
L’attenzione alle potenzialità dei giovani e il contributo del protagonismo giovanile allo 
sviluppo della comunità, elemento caratterizzante delle politiche giovanili dell’azione 
amministrativa sarà ulteriormente sviluppato in collaborazione con le scuole superiori, la 
Fondazioni bancarie, anche attraverso il bando “Uno spazio per le idee” e dovrà favorire la 
fruizione di spazi dedicati, in particolare i locali del Cantiere giovani a Lucca e dell’ ex-
Inapli a Viareggio.  
Questi spazi oltre ad essere sede di attività diversificate,costituiranno la sede idonea per 
creare momenti di incontro e di coinvolgimento decentrati sul territorio, capaci di attivare 
una reale partecipazione ed una integrazione tra le progettualità del pubblico e del privato 
sociale. 
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Il Centro pari opportunità, oltre a garantire il mantenimento delle attività in essere, 
considerate le difficoltà che a seguito della crisi economica incontrano le categorie più 
deboli, potenzierà l’attività dello sportello della nuova impresa, destinando particolare 
attenzione ai giovani, alle donne e alle nuove forme di occupazione anche attraverso 
attività nel territorio della Valle del Serchio e della Versilia, in stretto collegamento con i 
Centri per l’impiego, le azioni del progetto Giovanisì della Regione Toscana, le categorie 
economiche e gli altri soggetti significativi.  
con una maggior  attenzione  ai giovani, sia uomini che donne e alle nuove forme di 
occupazione. Tra queste si intende valorizzare e sostenere economicamente l'attivazione 
anche sul nostro territorio della esperienza di coworking . Tale obiettivo sarà reso possibile 
da un finanziamento specifico della Regione Toscana, per sostenere azioni per conciliare i 
tempi di vita e di lavoro, nell'ambito dell'Accordo di Genere siglato con l'amministrazione. 
All'interno dell'Accordo sono previste azioni significative  che si svilupperanno, in 
collaborazione con le scuole di ogni ordine, il Privato Sociale, le Aziende Sanitarie e gli 
Enti Locali, finalizzate alla realizzazione di percorsi educativi per le giovani generazioni al 
fine di incidere in modo significativo sugli stereotipi che ancora condizionano le relazioni di 
genere, e sulla valorizzazione dei talenti femminili nei vari ambiti professionali. Nell’ambito 
delle politiche di genere si prevede inoltre di continuare il lavoro di coordinamento  e dei 
tavoli attivati per contrastare la violenza di genere. 
La violenza domestica è diventata ormai una tristissima realtà che assume connotati 
sempre più estesi, verrà  pertanto sviluppata ogni azione che permetta un 
approfondimento del fenomeno, anche attraverso l'attività dell'Osservatorio Provinciale, il 
lavoro di rete per potenziare il contrasto e la riduzione di questi comportamenti, in sinergia 
con gli altri Enti che fanno parte della Task force del Codice Rosa, l'informazione alle 
vittime di violenza ed il collegamento con gli enti locali e i centri antiviolenza per la presa in 
carico delle vittime di violenza. 
Un lavoro significativo di prevenzione e informazione dovrà essere ulteriormente 
sviluppato con la cittadinanza e  gli studenti delle scuole superiori, che già lo scorso hanno 
sono stati coinvolti in percorsi specifici, affinché la maggior consapevolezza in relazione a 
queste problematiche, l'intervento precoce e l'individuazione di servizi di supporto 
favorisca una riduzione del fenomeno. 
L'adesione della Provincia al progetto regionale Con-tratto permetterà inoltre di migliorare 
le strategie territoriali di contrasto e di supporto alle vittime di tratta e di grave 
sfruttamento. 
  La promozione della salute dei cittadini coinvolge molti ambiti di competenza della 
Provincia, è ormai consolidato infatti il dato che ben il 70% dei determinanti di salute sono 
di carattere socioculturale e pertanto strettamente connessi a settori quali lavoro, 
ambiente, dispersione scolastica, sport, cultura, sicurezza stradale ecc. Sarà pertanto 
prioritario sviluppare politiche di rete con le aziende USL, i Comuni e le Istituzioni del 
territorio che permettano di delineare un ruolo della  Provincia “nel processo di 
integrazione delle diverse competenze che, pur rispettoso delle funzioni proprie di ogni 
Ente non sia però rinunciatario rispetto a un approccio gestibile ottimamente da un livello 
territoriale provinciale, in un’ottica di sussidiarietà verticale; approccio che deve essere 
finalizzato a soddisfare un’esigenza di forte orientamento verso un profilo alto della salute 
del cittadino, intesa come risultato della sinergia tra più politiche settoriali ma convergenti 
verso il benessere sociale complessivo”.   
Tale obiettivo nel 2014 potrà essere reso ancora più significativo dalla valutazione della 
destinazione degli spazi del Campo di Marte, a seguito del trasferimento dell’ospedale, in 
un’ ottica che tenga conto dell’alta integrazione tra sanità ospedaliera e sanità territoriale 
per l’attivazione di servizi innovativi e rispondenti ai bisogni del cittadino nel contesto 
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sociale attuale, fornendo anche come Osservatorio sociale provinciale un supporto alla 
programmazione territoriale.  
Nell’ambito dello sviluppo delle politiche sportive sempre più ampia è la consapevolezza 
del ruolo dello sport nella promozione della salute. La pratica sportiva  rappresenta in tutte 
le fasi della vita un’attività fondamentale a  livello fisico, sociale ed aggregativo per il 
benessere dell’ individuo. Diffondere quindi corretti stili di vita rappresenta un obiettivo 
prioritario per l’amministrazione. Nel 2014 continuerà pertanto la collaborazione con le 
scuole superiori, le società sportive e il volontariato per sviluppare il progetto 
“Sportivamente”.  Sarà inoltre sviluppata una specifica collaborazione con l’ azienda USL 
2, il Coni, l’AICS, il coordinamento degli Enti di promozione e altri soggetti interessati per 
approfondire le tematiche e le implicazioni tra la medicina dello sport e la pratica sportiva.  
 

· Cura del Territorio 
 
L’Amministrazione Provinciale promuove anche la difesa del territorio, la viabilità e 
sicurezza stradale.  
Per la difesa del suolo l’Amministrazione segue due linee strategiche di intervento: la 
tutela e la gestione della risorsa idrica e interventi di messa in sicurezza sui corsi d'acqua 
rilevanti di competenza provinciale.  
In merito alla gestione della risorsa idrica oltre a garantire un uso corretto della risorsa con 
le finalità di preservare la risorsa di falda, più pregiata, incrementando l'utilizzo della 
risorsa superficiale per gli utilizzi meno pregiati (agricolo e industriale) ed utilizzando o 
sviluppando tecniche gestionali innovative, è stato finanziato un intervento per la  
realizzazione dell'Acquedotto pluriuso, al fine di incentivare l’utilizzo di acqua superficiale 
per gli utilizzi non idropotabile. 
In merito alla messa in sicurezza del territorio, l’Amministrazione sta attuando nel bilancio 
pluriennale interventi di messa in sicurezza idraulica dei corsi d’acqua classificati in II e III 
categoria, che mirano ad ottenere  un criterio di sicurezza standard e coerente con la 
norma per tutto il territorio provinciale.  Nello specifico gli interventi previsti per il 2014 
hanno per oggetto il Camaiore, la Gora di Stiava,  il Certosa e la  Navigabile Viareggio – 
Vecchiano ed il completamento di importanti interventi appaltati nel 2013 sul Serchio. 
Il triennio 2014-2016 permetterà quindi di concludere l’attività di adeguamento delle opere 
classificate presenti nel territorio provinciale. Le opere da realizzare riguarderanno non 
solo l’asta principale del Serchio  ma molti dei corsi d’acqua della Piana e della Versilia 
(Camaiore, Contesora, Gora di stiva, Certosa, Freddana). Gli interventi prevederanno 
l’adeguamento arginale ma anche l’implementazione del sistema di idrovore. 
Si proseguirà in particolare lo sviluppo dello strumento di telecontrollo e monitoraggio del 
sistema di difesa idraulica del territorio (cateratte, chiuse e idrovore dislocate sul territorio) 
per accrescere la capacità di interpretazione degli eventi e sorvegliare e manovrare a 
distanza le idrovore, cateratte e altri macchinari.  
In ambito di sicurezza stradale la Provincia dà attuazione a tutte le azioni di manutenzione 
straordinaria e ordinaria delle strade provinciali e regionali, necessarie sia per il 
miglioramento della percorribilità delle stesse in condizioni di sicurezza sia per la 
conservazione degli standard di qualità. Sono inoltre previsti interventi per l’adeguamento 
dei tratti stradali alla normativa sul rumore  ed in questa ottica sono previsti interventi con 
asfalti speciali per ridurre l'esposizione al rumore in particolare sulla SR 445 nel tratto tra 
Ghivizzano e Coreglia Antelminelli. 
 
Istruzione, formazione professionale e mercato del lavoro 
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L’attuale difficile contesto socio economico si ripercuote notevolmente sui servizi erogati 
dalla Provincia in materia di mercato del lavoro, sia sul fronte delle politiche attive che di 
quelle passive, con l’incremento del numero delle crisi aziendali e delle ore di cassa 
integrazione straordinaria, con particolare riferimento a quella in deroga. 
La conclusione della programmazione 2007/2013 del Fondo sociale europeo, con 
l’esaurimento delle relative risorse, ed il ritardo nell’avvio della nuova programmazione 
2014/2020 creano una difficile condizione operativa nel far fronte alle crescenti esigenze di 
bisogni formativi finalizzati alla ricerca di un’occupazione o alla riqualificazione 
professionale, con particolare riguardo ai soggetti che beneficiano di strumenti di 
integrazione salariale. 
Da segnalare poi che a tale crescente fabbisogno si aggiungeranno le specifiche iniziative 
in tema di istruzione, formazione e lavoro in favore dei giovani nella fascia di età dai 15 ai 
24 anni previste dalla Garanzia per i Giovani, nell’ambito della Y.E.I. (Youth European 
Initiative), che comporteranno una ben precisa offerta di servizi dedicata a tali soggetti, 
quali l’inserimento lavorativo, l’apprendistato, il tirocinio, un’offerta formativa o 
scolastica,l’autoimprenditorialità, il servizio civile. 
Per contro le risorse statali e regionali trasferite in connessione alle relative deleghe di 
funzioni risultano al momento insufficienti a fronte delle reali necessità. 
Un obiettivo che occorre porsi è quello della riduzione della dispersione scolastica, ed in 
tal senso sono previsti gli strumenti dell’orientamento scolastico, dell’istruzione tecnica 
superiore, dell’istruzione e formazione professionale, dell’istruzione e formazione 
professionale, i percorsi di alternanza scuola-lavoro. 
La riforma regionale dell’istruzione tecnica superiore prevede l’istituzione nei territori del 
nuovi poli tecnico Professionali, che rappresentano una rete di istituti tecnici o 
professionali, agenzie formative ed imprese, nell’ambito di specifiche filiere produttive, al 
fine di condividere le risorse pubbliche e private in un contesto che valorizzi le 
progettualità dei sistemi locali, e gli Istutiti Tecnico Superiori che, strutturati in fondazioni, 
con la partecipazione anche di università e poli d’innovazione, costituiranno enti di 
eccellenza ed alta specializzazione tecnologica. 
In questo contesto l’ente Provincia è pertanto sempre più chiamato, pur nel contesto di un 
processo di riordino istituzionale in corso, a svolgere un ruolo attivo e fondamentale 
nell’integrazione delle attività nei campi dell’istruzione, della formazione e delle politiche 
del lavoro a livello di territori e di comunità locali. 
Particolare attenzione sarà data all’adeguamento delle strutture degli Istituti scolastici 
superiori.  Grazie alle disponibilità finanziarie a valere su leggi statali e regionali, ma 
anche e soprattutto mediante il contributo triennale della Fondazione Cassa di Risparmio, 
l’Amministrazione potrà, partendo da un esame della attuale configurazione degli edifici 
scolastici e della loro dislocazione, attuare progettualità multidisciplinari che concorrano a 
cogliere, oltre agli obiettivi di rifunzionalizzazione e decoro, anche quelli di manutenzione 
ed adeguamento normativo, sia impiantistico che strutturale, con attenzione agli aspetti di 
contenimento energetico. Tutti gli istituti scolastici saranno oggetto di intervento nell’arco 
del triennio. 
 
Tutela ambientale - Le azioni di sostenibilità ambi entale 
 
Attuazione del Piano di Azione di Agenda 21 per lo sviluppo sostenibile 
 
Le attività inerenti il processo di Agenda 21 Locale, iniziato nel 1998 con l’adesione alla 
Carta delle Città Europee per uno sviluppo durevole e sostenibile (nota anche come “Carta 
di Aalborg”), proseguiranno in coerenza con il programma amministrativo del Presidente 
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della Provincia (D.C.P. n. 23/A del 28/07/2011, sezione 2, “Lo sviluppo del territorio e 
dell'economia”) e con gli impegni siglati nel 2004 ad Aalborg (Danimarca).  
In particolare, proseguirà l’attività sui temi dello sviluppo sostenibile, mediante l’attivazione 
delle azioni previste nel Piano d’azione dell’agenda 21 locale, l’aggiornamento del sito 
internet della Provincia di Lucca e le attività del Comitato Promotore Emas 
 
Sperimentazione dello schema di applicazione di Ema s ai distretti industriali 
 
L'attività sarà mirata al sostegno delle organizzazioni che hanno ottenuto la registrazione 
Emas sulla base del progetto Life Pioneer, nonché di altre organizzazioni, mediante gli 
strumenti di adesione volontaria.  
Continuerà lo svolgimento di attività di supporto al Comitato Promotore Emas per la 
gestione ambientale del Distretto Cartario di Capannori, con particolare riferimento al 
monitoraggio ed all'aggiornamento della documentazione prodotta nell'ambito del progetto 
Pioneer (monitoraggio Programma Ambientale di Distretto, Analisi Ambientale).  
L’effettuazione di visite di sorveglianza annuale per il secondo triennio di validità 
dell'attestato nazionale Emas, dopo il compimento del primo triennio di durata dello stesso, 
garantiranno il  mantenimento dell’attestato, e quindi di tutte le attività e obiettivi prefissati 
e perseguiti. 
Le visite avranno ad oggetto l'analisi ambientale territoriale e settoriale, gli indicatori relativi 
alle prestazioni ambientali delle imprese del distretto cartario, i Piani della Formazione e 
della Comunicazione, il Programma Ambientale Territoriale, nonché la revisione della 
Politica Ambientale di Distretto.  
 
Edilizia ecosostenibile e Patto dei Sindaci 
 
Proseguirà l'attività di diffusione dei risultati del Progetto Rebir e di monitoraggio 
dell'applicazione delle Linee Guida Regionali nell'ambito della Provincia, mediante la 
ricognizione relativa allo stato di recepimento dei criteri dell'edilizia sostenibile da parte dei 
Comuni del territorio provinciale, anche in relazione allo Studio ONRE (Osservatorio 
Nazionale Regolamenti Edilizi per il risparmio energetico), per avere un maggiore livello di 
dettaglio delle informazioni sull’edilizia sostenibile. 
 Per quanto riguarda la pianificazione dell'attività di supporto e di coordinamento che la 
Provincia di Lucca può svolgere nell'ambito del Patto dei Sindaci - iniziativa lanciata dalla 
Commissione Europea nel 2008 di cui la Provincia si è fatta promotrice nell'ambito delle 
strategie volte al perseguimento del risparmio energetico – continuerà il supporto ai 
comuni interessati nella preparazione di alcuni documenti richiesti nella redazione del 
PAES (IBE), quali ad esempio: le fonti rinnovabili nella provincia di Lucca (fonte GSE), gli 
impianti FV autorizzati dalla Provincia, nonché un promemoria sulla disponibilità dei dati in 
possesso della Provincia di Lucca e dei Comuni.  
 
Produzione e consumi sostenibili - Applicazione del la PEF comunitaria 
 
Entrerà nella parte operativa nel prossimo triennio la nuova attività relativa allo sviluppo 
dell’applicazione della metodologia PEF – Product Environmental Footprint, definita dalla 
Commissione Europea DG Ambiente, come fondamento per le politiche e le iniziative a 
favore del miglioramento dell’impatto ambientale dei prodotti e dei loro cicli di vita. 
L’intento del progetto è quello di attivare una serie di azioni a livello Regionale che siano in 
grado di promuovere e rafforzare l’utilizzo della metodologia PEF nelle strategie di 
miglioramento ambientale delle aziende e, in particolare: 
- nella valutazione delle prestazioni ambientali dei prodotti e nel loro design; 
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- nella messa a punto e nell’adozione di eco-innovazioni tecniche e tecnologiche nei cicli di 
vita dei prodotti; 
- nella comunicazione al mercato delle performance ambientale dei prodotti, in modo 
trasparente, omogeneo e comparabile, al fine di facilitare la scelta da parte dei 
consumatori finali, dei clienti intermedi e degli acquirenti pubblici. 
 
Programmazione nuovi lavori 
 
Nuovi ed importanti interventi sono previsti per l’edilizia scolastica, per la viabilità che di 
seguito si elencano: 
- I.T.C.G. “A. Benedetti” di Porcari – completamento dell’intervento di messa a norma in 
materia di sicurezza, idoneità igienico - sanitaria, superamento barriere architettoniche per 
il conseguimento del certificato di agibilità: contributo di € 300.000 già erogato dal 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca direttamente all’Istituzione scolastica e che 
dovrà essere dalla stessa trasferito alla Provincia di Lucca, in qualità di proprietaria 
dell’immobile nonché stazione appaltante dell’intervento proposto; entro 30 giorni dalla 
comunicazione effettuata dalla Direzione generale per la politica finanziaria e per il 
Bilancio del Ministero stesso (comunicazione ricevuta in data 14/01/2014 ns. prot. 9604 e 
quindi con scadenza al 13/02/2014) la Provincia dovrà dare comunicazione dell’avvenuta 
attivazione dell’intervento; 
- I.T.C. “Carlo Piaggia” di Viareggio – completamento dell’intervento di messa a norma in 
materia di sicurezza, idoneità igienico - sanitaria, superamento barriere architettoniche per 
il conseguimento del certificato di agibilità: contributo di € 300.000 già erogato dal 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca direttamente all’Istituzione scolastica e che 
dovrà essere dalla stessa trasferito alla Provincia di Lucca, in qualità di proprietaria 
dell’immobile nonché stazione appaltante dell’intervento proposto; entro 30 giorni dalla 
comunicazione effettuata dalla Direzione generale per la politica finanziaria e per il 
Bilancio del Ministero stesso (comunicazione ricevuta in data 14/01/2014 ns. prot. 9604 e 
quindi con scadenza al 13/02/2014) la Provincia dovrà dare comunicazione dell’avvenuta 
attivazione dell’intervento 
- Via Francigena  completamento marciapiedi in via Cavalletti nel Comune di Lucca: 
contributo di 
€ 62.500,00 assegnato con Decreto Regione Toscana n. 5843 del 13/12/2013 (trasmesso 
con nota) 
assunta al protocollo dell’Ente in data 13/01/2014 al n. 8128) che prevede il termine del 
28/02/2014  
per la presentazione della documentazione esecutiva; 
- S.P. 72 del Passo delle Radici – ripristino della viabilità in loc. Sughera: contributo di € 
200.000,00 
assegnato con Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1194 del 23/12/2013 di 
approvazione del Documento Annuale per la Difesa del suolo per l’anno 2014, che prevede 
come termine di progettazione il 31/01/2014; 
- Primi interventi di miglioramento del collegamento viario tra la S.R. 439 “Sarzanese 
Caldera” e S.Anna di Stazzema/Parco della Pace: è in corso l’adozione dell’accordo di 
programma tra Regione Toscana, Provincia di Lucca e Comuni di Camaiore e Stazzema 
per il finanziamento di un progetto di € 1.500.000,00 a totale carico della Regione Toscana 
, di cui € 750.000,00 a valere sull’annualità 2014 ed € 750.000,00 sull’annualità 2015 ed il 
rispetto del cronoprogramma  concordato in sede di conferenza dei servizi del 26/11/2013 
è subordinato all’assunzione di specifici impegni di spesa da parte della Regione Toscana 
(prima scadenza: approvazione progetto definitivo entro 10/02/2014); 
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- Realizzazione di opere finalizzate all’adeguamento normativo, miglioramento funzionale 
ed energetico dell’impianto natatorio Istituto I.T.I.S. “E. Fermi” di Lucca : contributo di € 
85.000,00 assegnato con Decreto Regione Toscana n. 6153 del 16/12/2013 (certificato 
solo in data 29/01/2014) e necessario per consentire avvio dell’intervento stante l’urgenza 
determinata da segnalazioni sullo stato della piscina dell’istituto; 
 
 
 
 
 

 
 
 
. 
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LA REDAZIONE DEI PROGRAMMI E DEI PROGETTI 

 
Il governo del buonsenso per una Provincia attrattiva e accogliente  

 
 
A – Amministrazione efficiente e trasparente  

A.1 Organi istituzionali 
A.5 Staff del Presidente  
B.1 Diritti di Segreteria – Rogito contratti in forma Pubblica Amministrativa 
B.4 Personale 
B.7 Affari generali (Archivio, Gare, Flussi documentali) 
B.9 Prevenzione e protezione 
C.1 Politiche di bilancio, tributarie e patrimoniali  
C.5 Provveditorato  
C.7 Programmazione e Controllo 
D.1 Gestione delle entrate tributarie e delle entrate per canoni di concessione 

beni demaniali – Riscossione delle entrate dell’Ente 
E.1 Beni demaniali e patrimoniali 
F.1 Ufficio Tecnico ed espropri 
F.5 Attività statistiche di studio e di ricerca 
G.3 Integrazione dei Sistemi informativi ed implementazione della gestione 

documentale 
G.7 Società partecipate, Progetti speciali, Fund raising e sponsorizzazioni 
 

B – Cura della Comunità 
A.7 Politiche di Genere  
H.1 Edilizia scolastica – Manutenzione Immobili ed edifici scolastici 
H.5 Formazione professionale 
L.5 Sport e qualità della vita 
S.1 Politiche sociali 
V.1 Mercato del lavoro 

 
C – Beni culturali e turismo 

E.5 Edifici classificati  
I.1 Biblioteche, Musei e Pinacoteche  
I.5 Cultura e Beni di interesse storico artistico 
L.1 Turismo e promozione del territorio  

 
D – Mobilità, infrastrutture e Sicurezza 

M.1 Trasporto pubblico  
M.5 Trasporto privato 
N.1 Viabilità 
Q.5 Maggiore sicurezza del territorio 
 

E – Cura del territorio  
O.1 Difesa del suolo  
R.5 Protezione civile 

 
F – Ambiente e qualità della vita  



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

 30 

O.5 Tutela e valorizzazione ambientale 
P.1 Organizzazione smaltimento rifiuti 
P.5 Scarichi acque ed emissioni 
Q.1 Valorizzazione del sistema faunistico 
R.1 Valorizzazione del sistema agroforestale 
T.1 Agricoltura 

 
G – Urbanistica e sviluppo  

G.5 Sviluppo della programmazione locale mediante la progettazione comunitaria  
N.5 Pianificazione territoriale, paesaggistica ed ambientale 
U.1 Promozione allo sviluppo economico locale 
U.5 Patto territoriale generalista / Patto territoriale per l’agricoltura montana della 

Provincia di Lucca 
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1.1 - Il territorio 
 
La provincia di Lucca si estende per 1773,22 kmq dall'Appennino tosco-emiliano al mar 
Tirreno e dal passo del Cerreto alla pianura dell'Arno; la fascia costiera comprende il 
litorale versiliese tra Forte dei Marmi e Torre del Lago Puccini; alle spalle del retroterra 
litoraneo si eleva la parte più aspra dell’appennino, nota come Alpi Apuane. Tra le Apuane 
e la fascia appenninica, nel versante lucchese, si apre una grande vallata, la Garfagnana, 
percorsa dal sistema fluviale del fiume Serchio racchiuso tra il versante meridionale 
dell'Appennino, le pendici delle Pizzorne e il versante settentrionale delle Alpi Apuane. La 
parte della pianura dell'Arno compresa nella provincia di Lucca – costituita da terreni assai 
fertili e ottimamente irrigati - si estende allo sbocco della valle del Serchio, a ventaglio tra 
le Pizzorne e il monte Pisano. 
Il territorio ricade per oltre 1400 kmq al di sopra dei 200 metri s.l.m. con una distribuzione 
altitudinale che eguaglia quella di alcune province alpine. 
Nel profilo orografico gli elementi fondamentali del territorio provinciale sono: 

- la catena calcarea delle Alpi Apuane che si estende per circa 40 km, con direzione 
nord-ovest/sud-est dalla Valle del Lucido a quella del Pedogna, con uno spessore 
di circa 20 km e con dislivelli di 1.800 metri in circa dieci chilometri in linea d’aria; 

- l’Appennino tosco-emiliano – costituito per la gran parte da arenaria-macigno – che 
si sviluppa con un andamento quasi parallelo alle Alpi Apuane proseguendo alla 
sinistra orografica del torrente Lima; il Monte Pisano che separa Lucca da Pisa con 
un altezza massima di 900 metri. 

Il territorio provinciale annovera alcune tra le cime più alte della regione (il Monte Prato 
con i suoi 2054 metri  rappresenta la massima elevazione regionale) e conta una grande 
quantità di grotte e caverne tra cui merita ricordare l’antro del Monte Corchia (uno dei 
maggiori d’Europa) e la grotta del Vento (tra le più complete d’Europa). 
Due sono le grandi sezioni orografiche in cui si suddivide il territorio: Apuane e catena 
appenninica, da una parte, che racchiudono la Garfagnana (una delle più vaste e 
pittoresche conche intermontane della Toscana) e il gruppo delle Pizzorne con il Monte 
Pisano ed il Monte Quieta che delimitano la Piana di Lucca, ricca di industrie, attività 
agricole e centri abitati. 
L’idrografia è costituita prevalentemente dal “sistema” del Serchio e dei suoi numerosi 
affluenti del versante apuano e appenninico, tra i quali il principale è il fiume Lima, mentre 
sul versante versiliese, il Serra e il Vezza si uniscono a formare il breve Torrente Versilia. 
Sono inoltre importanti per tutto il sistema idrografico i laghi artificiali della Garfagnana dei 
quali i più estesi sono  il lago di Vagli e quello di Gramolazzo. 
Dal punto di vista climatico la provincia di Lucca appare diversificata tra la costa, la 
pianura e la vallata inframontana della Garfagnana. La costa è infatti caratterizzata da 
inverni miti (9-10° C) ed estati non troppo calde, la piana di Lucca risulta leggermente più 
“continentale” e la Garfagnana è invece contraddistinta dal clima montano con medie 
invernali al di sotto dei 7°C ed estati meno calde,  ma con medie comunque superiori a 20° 
C. Le precipitazioni sono più abbondanti rispetto al resto della Toscana, con valori inferiori 
ai 1.000 mm annui solo nella breve fascia costiera, e massimi ai piedi del monte Pisanino 
nelle alpi Apuane, ove si superano i 3.000 mm. 
Questo comporta una grande varietà e fertilità del suolo provinciale rappresentato per il 
20% da superficie agricola e per il 51% da superficie boscata. 
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1.1.1. I sistemi insediativi 
 
La Provincia di Lucca amministra una popolazione di 388.555 abitanti1 distribuita in 35 
Comuni, articolati a propria volta in quattro sistemi insediativi tra loro diversi: la Piana di 
Lucca, la Versilia e la Media Valle del Serchio e la Garfagnana.2 
La Piana di Lucca è composta da 7 Comuni (Altopascio, Capannori, Lucca, Montecarlo, 
Pescaglia, Porcari e Villa Basilica) per una superficie di 511,16 kmq. E’ compresa fra le 
pendici sud delle Apuane e le alture del subappennino (monte Pietra Pertusa, m. 869) a 
nord, il monte pisano a sud e (a levante) la piana bonificata di Bientina, la bonifica di 
Fucecchio, e il colle di Montecarlo. Si tratta di un’ampia zona di pianura alluvionale 
interessata da due bacini imbriferi: quello del Serchio e quello dell’ex lago di Bientina. 
Le aree collinari, individuabili nelle pendici meridionali delle Apuane a ovest nord-ovest, le 
alture del  subappennino a nord e il monte Pisano a sud, si configurano come una specie 
di anfiteatro che si apre intorno alla piana. 
Sotto il profilo orografico il monte di Pietra Pertusa (969 m) e lo spuntone di S. Allago 
costituiscono i principali capisaldi orografici del bacino. 
L’azione di regimazione idraulica ha caratterizzato, fino al 1800, l’idrografia della piana 
lucchese con il determinarsi a sud est di ampie zone umide, di cui restano, quali 
emergenze naturalistiche importanti il Padule di Verciano e quello di Massa Macinaia. 
Sui rilievi a corona delle aree pianeggianti sono presenti boschi di latifoglie e pinete; nel 
territorio collinare delle Pizzorne, per la parte che circonda la pianura, si trovano boschi e 
modeste superfici di praterie di crinale. La maggior parte della superficie dei Monti Pisani 
risulta coperta da bosco fino alle quote più basse; si tratta quasi totalmente di pino 
marittimo. 
Per quanto attiene alle infrastrutture, la pianura di Lucca è attraversata in senso est-ovest 
dalla linea ferroviaria Firenze-Lucca-Pisa ed in senso nord-sud da un tratto della linea 
Lucca-Piazza al Serchio. Parallelamente alla linea ferroviaria Lucca-Firenze corre il 
tracciato dell’autostrada A11, ai margini del quale trovano collocazione i principali 
complessi produttivi dell’area lucchese. 
La Versilia è composta da 7 Comuni (Camaiore, Forte dei Marmi, Massarosa, Pietrasanta, 
Seravezza, Stazzema e Viareggio), per una superficie complessiva di 356,24 kmq. Il 
paesaggio della Versilia presenta una geomorfologia assai complessa e diversificata data 
dalla presenza di territori con diverse caratteristiche: quello montano delle Alpi Apuane 
con valli profonde e cime elevate, quello dei rilievi collinari ai piedi del massiccio apuano, 
quello della pianura bonificata e quello litoraneo-costiero. 
I corsi d’acqua principali che interessano la pianura costiera sono: il Fiume Camaiore, il 
Fosso Baccatoio o Motrone, il Fiume Versilia, il Fosso Fiumetto. La parte meridionale è 
invece dominata dal bacino del Massaciuccoli che, lungo il litorale, è delimitato dai 
Tomboli delle pinete di levante e Ponente e, a sud, da risalti dunali. 
Le aree umide presenti, oltre al lago di Massaciuccoli e al lago di Porta, sono i paduli 
costieri della Macchia Lucchese, le zone umide della Versiliana e il padule del Giardo; in 
ambiente montano si trovano, invece, le Torbiere della foce di Mosceta e i Paduli di 
Fociomboli. 
Nell’area di pianura compresa tra l’abitato di Viareggio e le colline di Massarosa è 
presente la complessa rete dei canali artificiali utilizzati in passato per le attività di bonifica; 
tra questi, la Burlamacca riveste un ruolo di connessione tra le acque del lago di 
Massaciuccoli ed il mare. 
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A sud del molo che delimita l’abitato di Viareggio si concentra la più importante area 
produttiva della Versilia legata al comparto della nautica da diporto, mentre gli impianti per 
la lavorazione dei marmi sono localizzati più a nord, nelle aree di pianura immediatamente 
a ridosso del massiccio apuano. 
Un fascio infrastrutturale – costituito dalla via Aurelia, dalla ferrovia Roma-Ventimiglia e 
dall’autostrada A12 – corre parallelo alla linea di costa. 
La Media Valle del Serchio comprende i comuni di Bagni di Lucca, Barga, Coreglia 
Antelminelli, Fabbriche Di Vallico, Borgo a Mozzano per una superficie complessiva di 
371,52 kmq. 
Questo territorio presenta le caratteristiche di un'area collinare e di media montagna, con 
un'altezza oscillante tra i 400 ed i 1000 metri sul livello del mare. La Media Valle è 
caratterizzata, come del resto la Garfagnana, dalla presenza di due diverse formazioni 
montane che delimitano lo spazio vallivo principale: la cortina appenninica a nord-est ed il 
massiccio apuano a sud-ovest. 
La rete idrografica è costituita dal corso del fiume Serchio e dai torrenti affluenti Lima e 
Turrite Cava. 
Il Serchio è costeggiato dai due tracciati della viabilità storica di fondovalle: la via lungo la 
riva destra del Serchio e la ferrovia sulla riva sinistra. 
Lungo il corso del fiume si rileva la presenza di infrastrutture tecnologiche funzionali alla 
produzione di energia idroelettrica, e di strutture tecnologiche ed impianti per l’estrazione 
di inerti in prossimità di Borgo a Mozzano. 
La Garfagnana comprende 16 Comuni (Camporgiano, Careggine, Castelnuovo 
Garfagnana, Castiglione Di Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, Giuncugnano, 
Minacciano, Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, 
Sillano, Vagli Sotto, Vergemoli e Villa Collemandina), per una superficie complessiva di 
534,30 kmq. 
Dal punto di vista morfologico la valle è strutturata intorno all’ambito fluviale dell’alto 
bacino del fiume Serchio, chiusa tra i due sistemi montani che vi confluiscono: la dorsale 
apuana ad ovest e quella appenninica ad est. La dorsale appenninica presenta profili più 
dolci e graduali, mentre la parte apuana è molto più aspra, di tipo dolomitico, con bacini 
glaciali ben conservati (Orto di Donna, Campocatino, Arnetola). Due soli i valichi: 
Pradarena (1572 m), ed il passo delle Radici (1525 m). 
Il versante apuano è caratterizzato da rocce metamorfiche che le azioni meteoriche hanno 
eroso, mettendo a nudo le pareti marmifere, mentre l’azione dei fiumi sotterranei ha 
generato antri e grotte naturali (tra i più spettacolari: la Grotta del Vento e l’antro del 
Corchia). 
La disponibilità della risorsa idrica ed in particolare il regime dei corsi d’acqua ha 
consentito la realizzazione di impianti per la produzione di energia idroelettrica attraverso 
opere di sbarramento. La prima diga presente sul Serchio si trova a Gramolazzo, dove si è 
formato un invaso artificiale (Lago di Gramolazzo); altro lago artificiale è il Lago di Vagli, 
nelle cui acque giace sommerso il piccolo borgo antico che riemerge periodicamente, in 
occasione delle operazioni di svaso, per la manutenzione della diga. Da segnalare inoltre 
la presenza dei bacini artificiali di Pontecosi, Isola Santa e di Vicaglia. 
Le infrastrutture di collegamento sono condizionate dalla struttura morfologica idrografica 
dell’intero territorio e si sviluppano in senso longitudinale rispetto alla valle, seguendo 
fondamentalmente il percorso del fiume Serchio. La ferrovia Lucca-Aulla attraversa la 
Garfagnana lungo questo asse , fino ad arrivare a Piazza al Serchio quindi in Lunigiana. 
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1.2 -  La popolazione 
 
Al 1° gennaio 2013 la popolazione della Provincia d i Lucca ammonta a 388.555 residenti 
così distribuiti:  

- 164.054 in Versilia;  
- 166.749 nella Piana di Lucca; 
- 29.151 in Media Valle; 
- 28.801 in Garfagnana. 

Alcuni specifici indicatori consentono di leggere le informazioni demografiche in maniera 
più dettagliata. L’indice generico di natalità3, pari al 8,2 ‰, è sensibilmente inferiore 
rispetto al tasso generico di mortalità4, pari al 12,3 ‰. Tali flussi danno luogo per il 
territorio provinciale ad un indice di crescita naturale negativo del – 0,4 %.5 
L’indice di immigratorietà6 calcolato per l’anno 2012 è pari al 33,0 ‰, mentre l’indice di 
emigratorietà7 è del 28,2 ‰. L’indice che scaturisce dal differenziale tra le iscrizioni e le 
cancellazioni, l’indice di migratorietà8, si attesta al + 0,5% e compensa, quindi, la spinte 
alla riduzione della popolazione residente originatesi sul versante della dinamica naturale 
(saldo nascite/morti);9 ciò determina per il 2012 un tasso di crescita della popolazione pari 
ad un + 0,2%. 
Sempre al 1° gennaio 2013, risiedono in provincia d i Lucca 26.859 cittadini stranieri, di cui 
circa il 54,5% (pari a 14.636 unità) nella Piana di Lucca, il 31,9% (pari a 8.580 unità) in 
Versilia, l’ 8,5% (2.290 unità) in Media Valle e, infine, il 5,0% (1.353 unità) in Garfagnana. 
Il comune con la maggior presenza di immigrati in valore assoluto è Lucca, con 7.680 
residenti stranieri (pari al 28,6% di tutti gli immigrati della provincia), seguito da Viareggio 
(3.533 unità, pari al 13,2%) e da Capannoni (3.281 unità pari al 12,2%). In ogni caso, il 
comune con la maggior incidenza di stranieri sulla popolazione residente10 è Altopascio, 
con un valore del 13,6%.  
Da segnalare infine che, mentre nell’area della Piana di Lucca e della Valle del Serchio vi 
è un rapporto di sessi equilibrato all’interno della popolazione residente straniera (1:1), in 
Versilia e in Garfagnana vi è una significativa prevalenza di donne straniere (4 donne ogni 
3 uomini). Tali differenza sottendono un diverso modello di insediamento: di tipo più stabile 
e formato in prevalenza da nuclei familiari ricongiunti in Media Valle e nella Piana di 
Lucca; di tipo più provvisorio ed a maggior incidenza di individui (lavoratori) singoli in 
Versilia e in Garfagnana. 
 
 
 
1.2.1. La dinamica demografica  
 
Nell’ultimo decennio la dinamica della popolazione provinciale ha invertito – seppur con 
tassi modesti – il trend di crescita negativa manifestatosi negli anni ’80 e negli anni ’90 del 
secolo appena trascorso. 
All’ottobre 2001, infatti, la provincia di Lucca poteva contare su una popolazione 
complessiva di 372.244 unità, con un’età mediana pari a 42 anni ed una percentuale di 
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individui residenti (di entrambi i sessi) di età superiore a 60 anni pari al 27,5%. A dodici 
anni di distanza (ottobre 2011), l’ammontare in valore assoluto della popolazione residente 
è salito, come si è detto, a 388.555 unità (+4,3%) esclusivamente in ragione del saldo 
migratorio positivo. 
La struttura di età si è notevolmente modificata, con un innalzamento di ben tre anni (da 
42 a 45) dell’età mediana. Quest’ultimo fenomeno è dovuto in parte ad un effetto di coorte; 
in pratica, sono le generazioni particolarmente numerose dei residenti nati a fine anni ’60 (i 
cosiddetti baby-boomers) che, con il trascorrere del tempo, si sono spostate in avanti nella 
piramide di età della popolazione, aumentando l’incidenza degli strati di popolazione 
adulta a discapito, soprattutto, delle classi di età inferiori. 
Si deve comunque rilevare che, stanti gli attuali tassi di mortalità, lo strato particolarmente 
consistente costituito dai residenti cinquantenni transiterà compatto entro pochi anni nella 
terza età, dando vita dopo il 2020 ad una società a forte presenza di anziani. 
La società “anziana”, pertanto, è più uno scenario di medio periodo che non una 
condizione attuale della nostra comunità. Ciò, ovviamente, non diminuisce l’urgenza di 
elaborare risposte adeguate a livello collettivo in modo da poter fronteggiare 
adeguatamente i cambiamenti sociali, economici e culturali che la transizione demografica 
porterà sicuramente con sé. 
 
 
 
1.2.1.1. La Piana di Lucca  
 
Composta da 7 Comuni, per una superficie di 511,16 kmq, la Piana di Lucca ha una 
popolazione residente al 1° gennaio 2013 di 166.749  unità, di cui 80.484 uomini (48,3%) e 
86.265 donne (51,7%). 
La Piana di Lucca presenta una densità abitativa pari a 326,2 abitanti per kmq e incide per 
il 42,9% sul totale della popolazione provinciale. Essa costituisce il territorio con la 
maggiore crescita demografica degli ultimi 10 anni (+ 8,6% rispetto alla popolazione 
rilevata al Censimento del 2001) soprattutto in ragione della sua caratteristica di polo 
attrattore di immigrazione straniera. 
 
 
 
1.2.1.2. La Versilia 
 
La Versilia è composta da 7 Comuni, per una superficie di 356,24 kmq, con una 
popolazione residente al 1° gennaio 2013 di 164.054  unità, di cui 77.841 uomini (47,5%) e 
86.213 donne (52,5%). 
La densità abitativa risulta essere equivalente a 460,5 abitanti per kmq ed il peso 
demografico sul totale della popolazione provinciale è pari al 42,2%. 
Nel confronto con il Censimento 2001, la popolazione residente registra una crescita del 
2,4%, concentrata soprattutto nei comuni di Camaiore e Massarosa. 
 
 
 
1.2.1.3. La Media Valle  
 
E’ composta da 5 Comuni, per una superficie di 371,52 kmq, con una popolazione 
residente al 1° gennaio 2013 di 29.151 abitanti, de i quali 14.169 maschi (48,6%) e 14.982 
femmine (51,4%).  
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La Media Valle pesa sul totale della popolazione provinciale per il 7,5% e presenta una 
densità di 78,5 abitanti per kmq. 
Nel raffronto con il Censimento 2001, la popolazione è stabile (+ 0,1%). 
 
 
 
1.2.1.4. La Garfagnana  
 
E’ composta da 16 Comuni, per una superficie di 534,30 kmq, con una popolazione 
residente al 1° gennaio 2013 di 28.601 abitanti, de i quali 14.005 maschi e 14.596 
femmine.  
La Garfagnana pesa sul totale della popolazione provinciale per il 7,4% e presenta una 
densità di 53,3 abitanti per kmq. 
Nel raffronto con il Censimento 2001, la popolazione presenta una diminuzione del 3,2%. 
 
 
 
1.3. Il mercato del lavoro provinciale 
 
Secondo i dati diffusi dall’Istat,11 il numero medio di residenti provinciali che nell’anno 2012 
svolgono un’attività lavorativa è pari a (circa) 163.000 unità (tasso di occupazione 15_64 
del 63,5%), di cui 97.000 uomini (tasso di occupazione 15_64 del 75,8%) e 66.000 donne 
(tasso di occupazione 15_64 del 51,5%). 
Il dato assoluto sull’occupazione provinciale risulta in crescita (circa 5.000 unità) rispetto 
all’anno precedente. Occorre tuttavia valutare con prudenza tale dato, in ragione 
dell’ampiezza degli intervalli di confidenza delle stime fornite dall’ISTAT. 
Il numero medio di residenti provinciali che all’anno 2012 risultano disoccupati è pari a 
(circa) 14.000 unità (tasso di disoccupazione del 7,9%) di cui 10.000 donne (tasso di 
disoccupazione del 12,7%) e 4.000 uomini (tasso di disoccupazione del 4%). 
La disoccupazione risulta in crescita rispetto all’anno precedente (2011), quando il relativo 
tasso era stato stimato dall’ISTAT al 5,8%. 
Per quanto riguarda la composizione settoriale, l’ambito con il maggior peso 
occupazionale a livello provinciale (media 2012) è ovviamente quello dei servizi,12 con 
circa 109.000 addetti pari al 67,3% del totale, seguito dall’industria manifatturiera (34.000 
addetti, pari al 21,1% del totale), dalle costruzioni (17.000 addetti, pari all’ 10,5% del 
totale) e, infine, dall’agricoltura (circa 2.000 addetti, pari al 1,1% del totale). 
Sempre secondo le stime più aggiornate fornite dall’Istat, l’occupazione provinciale risulta 
distribuita fra i vari sistemi locali nel modo sotto indicato:13 

- per il 42,4%, pari a 63.800 unità, nella Piana di Lucca; 
- per il 42,2%, pari a 63.600, in Versilia; 
- per il 9,1%, pari a 13.600 unità, in Media Valle; 
- per il 6,3%, pari a 9.000 unità, in Garfagnana; 

I tassi di occupazione14 e di disoccupazione calcolati dall’Istituto Nazionale di Statistica per 
i singoli territori sono i seguenti: 
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- 42,7% (tasso di occupazione) e 7,5% (tasso di disoccupazione) nell’area di Lucca e 
della Piana; 

- 42,9% (tasso di occupazione) e 9,7% (tasso di disoccupazione) in Versilia; 
- 43,9% (tasso di occupazione) e 6,6% (tasso di disoccupazione) in Media Valle; 
- 42,7% (tasso di occupazione) e 7,5% (tasso di disoccupazione) in Garfagnana. 

Nel corso del 2013, l’INPS ha autorizzato 5.385.460 ore di Cassa Integrazione a favore di 
aziende della provincia di Lucca, di cui 1.356.008 di cassa ordinaria, 2.307.346 di cassa 
straordinaria e 1.722.706 di cassa in deroga. 
 
 
 
2. I valori della cultura e dell’arte 
 
La lucchesia è per tradizione un area di cultura e d’arte: antichissima nella parte interna, 
più recente nel litorale versiliese. 
Lucca con il suo territorio è stata per secoli un centro fondamentale nella Toscana. La città 
conserva ancora le grandi vestigia di una capitale. Centro di rilievo già in epoca romana, 
diviene capitale longobarda e, successivamente, importante sede vescovile, le cui attività 
e diramazioni sono testimoniate nel “Museo dell’opera del Duomo”; infine libero comune 
trova nella Repubblica la forma di governo che la rende autonoma sino all’800. Le sue 
Mura, i palazzi all’interno di esse, le Ville delle ricche famiglie dei mercanti disseminate ai 
piedi delle colline che la circondano, le meravigliose cattedrali ricche di fantastici bestiari la 
distinguono in modo particolare dal resto della Toscana. 
Nei due Musei nazionali di Palazzo Guinigi e di Villa Mansi sono conservate opere che 
provano il legame della lucchesia con le principali correnti artistiche e culturali sviluppatesi 
nel corso dei secoli. Una delle prime traduzioni dell’Enciclopedia di Diderot è stampata a 
Lucca. 
Con la fine dell’800 la Versilia diventa il luogo prediletto dagli artisti e dai letterati; il fiorire 
del Liberty, la musica di Puccini, le “prometeiche” gesta di poeti e pittori caratterizzano in 
maniera peculiare questa terra.  
In tutta la provincia sono innumerevoli, varie e distribuite nel tempo le testimonianze 
storico/artistiche sia di carattere laico, sia religioso. Dalle statue stele di Minucciano, 
attraverso le pievi, le fortezze, le cattedrali, le grandi opere di bonifica e di captazione delle 
acque si giunge sino alle sculture post-moderne che ornano le piazze di Pietrasanta - il 
guerriero di Botero e il centauro di Mitoraj . 
Accanto a questo patrimonio visibile le memorie del passato sono conservate in numerose 
biblioteche ed archivi, tra le più importanti l’Archivio di Stato, l’Archivio Arcivescovile e 
Capitolare, l’Archivio notarile e la Biblioteca governativa, sempre nella città capoluogo.  
Svariate Associazioni si occupano di coltivare il complesso delle tradizioni, tra le più 
importanti l’Accademia lucchese di Lettere, Scienze ed Arti, l’Istituto storico lucchese, ecc.; 
come numerose istituzioni ed iniziative mantengono viva l’attenzione sulle arti: il Centro 
Studi Ragghianti, il Premio Viareggio, i festival (Pucciniano, Versiliana, Summer), la 
stagione lirica e di prosa del Giglio. 
Vivace è anche la tradizione popolare; essa ha la sua maggiore manifestazione religiosa 
nella Processione di S. Croce, laica nei corsi del Carnevale di Viareggio. Il Centro per le 
tradizioni popolari mantiene viva, oltre alle altre, la cultura contadina della lucchesia che 
ha le sue maggiori testimonianze nel Museo di S. Pellegrino. 
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3. IL QUADRO ECONOMICO 
 
Nella parte finale del 2013 hanno cominciato finalmente a manifestarsi i primi segnali di 
miglioramento della congiuntura economica, che sono tuttavia ancora troppo deboli per 
indicare una definitiva uscita dalle difficoltà che continuano a caratterizzare il quadro 
socio-economico. 
Secondo le valutazione della Banca d’Italia e dell’IRPET, durante l’ultima fase di 
recessione (2012-2013) la Toscana sembrerebbe aver mostrato una capacità di tenuta 
superiore a quella di altre regioni del nostro Paese. I pochi dati relativi alla provincia di 
Lucca indicano una performance economica in linea, se non addirittura superiore, rispetto 
alla media regionale. Ad esempio, nel 3° trimestre dell’anno la produzione manifatturiera 
ha evidenziato un incremento tendenziale dello 0,5% (media Toscana: -0,1%) mentre il 
fatturato è cresciuto, sempre su base annua del 2,2% (media Toscana: 0,0%). 
Occorre tuttavia tener presente che la debole ripresa, dovuta soprattutto alla domanda 
internazionale, ha interessato un settore produttivo che aveva fatto largo ricorso nei mesi 
precedenti alla cassa integrazione. Pertanto, se è auspicabile che l’inversione del trend 
arresti l’emorragia di posti di lavoro è assai improbabile che possa determinarsi 
nell’immediato una fase di creazione di nuova occupazione, che sarebbe quanto mai 
necessaria per assorbire le forti eccedenze determinatesi a partire dall’inizio della crisi 
economica. 
 
 
 
3.1. L’economia della provincia di Lucca 
 
La diffusione dei dati dell’ultimo Censimento dell’Industria e dei Servizi rende possibile 
tracciare un quadro esaustivo della struttura economica provinciale, nonché delle 
tendenze di trasformazione che la hanno interessata nell’ultimo decennio (2001-2011). 
Il numero di imprese della provincia di Lucca e la loro distribuzione assoluta e percentuale 
per settori di attività economica è riportata nella tabella 1. 
 
 
Settore economico n. imprese % n. occupati % 
Agricoltura, silvicoltura e pesca 181 0,5 704 0,6 
Estrazione di minerali da cave e miniere 23 0,1 254 0,2 
Attività manifatturiere 3.540 10,0 29.311 25,6 
Fornitura energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 21 0,1 122 0,1 
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività gestione rifiuti 51 0,1 1.573 1,4 
Costruzioni 5.957 16,9 13.459 11,8 
Commercio ingrosso e dettaglio; riparazione auto e moto 8.450 24,0 25.015 21,9 
Trasporto e magazzinaggio 830 2,4 4.438 3,9 
Servizi di alloggio e ristorazione 2.804 8,0 10.431 9,1 
Servizi di informazione e comunicazione 549 1,6 1.840 1,6 
Attività finanziarie e assicurative 661 1,9 1.629 1,4 
Attività immobiliari 1.951 5,5 3.056 2,7 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 5.103 14,5 8.339 7,3 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 1.002 2,8 4.673 4,1 
Istruzione 148 0,4 529 0,5 
Sanità e assistenza sociale 1.580 4,5 2.701 2,4 
Attività artistiche, sportive, intrattenimento e divertimento 816 2,3 2.552 2,2 
Altre attività di servizi 1.600 4,5 3.823 3,3 
Totale 35.267 100,0 114.449 100,0 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

 40 

Come si può notare, circa il 90% delle imprese ed il 75% degli occupati sono situati nei 
servizi. Da notare, in quest’ultimo ambito la quota significativa delle attività di alloggio e di 
ristorazione, ambiti che sono tradizionalmente collegati al turismo. 
I processi di terziarizzazione dell’economica provinciale risultano evidenti confrontando i 
dati degli ultimi due censimenti (2001, 2011). 
 
 
Settore economico occupati 2001 occupati 2011 Var. assoluta Var. % 
Agricoltura, silvicoltura e pesca 502 704 202 40,2 
Estrazione di minerali da cave e miniere 552 254 -298 -54,0 
Attività manifatturiere 35.759 29.311 -6.448 -18,0 
Fornitura energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 

227 122 
-105 -46,3 

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività gestione 
rifiuti 

1.005 1.573 
568 56,5 

Costruzioni 11.943 13.459 1.516 12,7 
Commercio ingrosso e dettaglio; riparazione auto e 
moto 

24.523 25.015 
492 2,0 

Trasporto e magazzinaggio 4.540 4.438 -102 -2,2 
Servizi di alloggio e ristorazione 8.810 10.431 1.621 18,4 
Servizi di informazione e comunicazione 2.090 1.840 -250 -12,0 
Attività finanziarie e assicurative 3.123 1.629 -1.494 -47,8 
Attività immobiliari 2.053 3.056 1.003 48,9 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 6.778 8.339 1.561 23,0 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 3.488 4.673 1.185 34,0 
Istruzione 649 529 -120 -18,5 
Sanità e assistenza sociale 2.155 2.701 546 25,3 
Attività artistiche, sportive, intrattenimento e 
divertimento 

2.236 2.552 
316 14,1 

Altre attività di servizi 3.479 3.823 344 9,9 
Totale 113.912 114.449 537 0,5 
 
 
Nell’arco dell’ultimo decennio, l’occupazione manifatturiera provinciale è diminuita di quasi 
1/5 (pari a circa 6.500 unità). Per contro gli incrementi più sostanziosi di posti di lavoro 
hanno interessato il turismo (+ 1.600 unità), le attività professionali (+ 1.550 unità), le 
costruzioni (+ 1.500 unità) e le attività immobiliari (+ 1.000 unità). 
E’ importante sottolineare che la contrazione del settore manifatturiero non ha interessato 
in modo indiscriminato tutti i comparti provinciali; al contrario, a fronte di industrie in forte 
contrazione (tessile, lapideo) ve ne sono state altre che hanno aumentato il proprio peso 
economico ed occupazionale (carta, meccanica, nautica). Si ritiene pertanto fuorviante 
parlare genericamente di deindustrializzazione; pare infatti più corretto fare riferimento a 
processi di ristrutturazione della composizione manifatturiera provinciale con una 
accentuazione della specializzazione locale in alcuni comparti qualificati e a forte 
vocazione internazionale.15 
 
 

                                                           
15 La fonte dei dati esposti e commentati è ISTAT, 8° e 9° Censimento dell’Industria e dei Servizi. L’elaborazione dei 
dati è a cura dell’Ufficio di Statistica della Provincia di Lucca. 
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ANALISI DELLE RISORSE 
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Fonti di finanziamento ed analisi di settore 

 

 
 2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO  
 

2.1.1 - Quadro Riassuntivo  

 

  TREND STORICO              PROGRAMMAZIONE PLURIENN ALE  

 Esercizio   Esercizio   Esercizio in       % scostamento 
 Anno 2011 Anno 2012 corso Previsione del 1° anno 2°  anno della col. 4 rispetto 

ENTRATE (accertamenti (accertamenti (previsione) bi lancio annuale successivo successivo alla col. 3 

  competenza)  competenza) anno 2013 anno 2014 anno 2 015 anno 2016   

 1 2 3 4 5 6 7 

- Tributarie 36.393.142,31 36.152.173,27 36.071.957,35 34.565.000,00 34.565.000,00 34.565.000,00  
                    
- Contributi e trasferimenti 35.350.198,28 35.228.296,06 38.839.111,46 37.755.640,67 16.435.124,64 14.773.098,56  
   correnti               
                    
- Extratributarie 9.726.240,50 8.536.035,42 8.792.482,23 7.811.807,18 6.428.582,27 6.298.818,54  

                    

TOTALE ENTRATE CORRENTI 81.469.581,09 79.916.504,75 83.703.551,04 80.132.447,85 57.428.706,91 55.636.917,10  

                   

- Avanzo di amministrazione 
applicato per:                  

 - il mantenimento degli Equilibri di     
Bilancio 

0,00
0,00 

  
        

 - spese correnti e est. mutui  464.807,43 91.700,50 251.954,25 0,00 0,00 0,00  

                 
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE                
PER SPESE CORRENTI E                 

RIMBORSO PRESTITI (A) 81.934.388,52 80.008.205,25 83.955.505,29 80.132.447,85 57.428.706,91 55.636.917,10 1%

         
       (continua)  
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       2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO    
2.1.1 - Quadro Riassuntivo (continua)        

    

  TREND STORICO               PROGRAMMAZIONE PLURIEN NALE  

 Esercizio   Esercizio   Esercizio in       % scostamento 
Anno 2011 Anno 2012 corso     Previsione del 1° ann o 2° anno della col. 4 rispetto 

ENTRATE (accertamenti (accertamenti (previsione) bi lancio annuale  successivo successivo alla col. 3 

  competenza)  competenza) anno 2013 anno 2014 anno 2 015 anno 2016   

 1 2 3 4 5 6 7 

- Alienazione di beni e                   
  trasferimenti di capitale 7.446.301,49 19.013.816,35 27.507.438,06 27.199.177,52 47.109.559,48 21.157.559,48  
                    
- Accensione mutui passivi 1.532.988,34 0,00  1.300.000,00 0,00 0,00  
                    
- Altre accensioni prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  
                    
- Avanzo di amministrazione                   
  applicato per:                   
   - fondo ammortamento               

   - finanziamento investimenti 2.034.058,81 563.000,00 2.343.736,04 0,00 0,00 0,00 #DIV/0! 

TOTALE ENTRATE                   
C/CAPITALE DESTINATE A                   

INVESTIMENTI (B) 11.013.348,64 19.576.816,35 29.851.174,10 28.499.177,52 47.109.559,48 21.157.559,48 0

                    
- Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  
                    
- Anticipazioni di cassa 0,00   5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00  

                    
TOTALE MOVIMENTO                    

FONDI (C) 0,00 0,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 0

                    
TOTALE GENERALE                   

ENTRATE ( A+B+C) 92.947.737,16 99.585.021,60 118.806.679,39 113.631.625,37 109.538.266,39 81.794.476,58 0
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2.2 - ANALISI DELLE 

RISORSE     
            
                             2.2.1 - Entrate tributarie     

2.2.1.1           

    TREND STORICO             PROGRAMMAZIONE PLURIENNAL E   

    Esercizio   Esercizio   Esercizio in       % scostamento 
    Anno 2011 Anno 2012 corso     Previsione del 1° ann o 2° anno della col. 4 rispetto 

                            ENTRATE   (accertamenti  (accertamenti (previsione) bilancio annuale  successivo successivo alla col. 3 

     competenza)  competenza) anno 2013 anno 2014  anno 2015 anno 2016   

    1 2 4 4 5 6 7 

 Imposte     36.260.297,80 34.734.026,84 35.921.957,35 34.415.000,00 34.415.000,00 34.415.000,00  
                      

 Tasse   132.844,51 146.297,12 150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00  
                      

 Tributi speciali ed altre entrate                   

 proprie   0,00 1.271.849,31 0,00 0,00 0,00 0,00  

                      

 TOTALE   36.393.142,31 36.152.173,27 36.071.957,35 34.565.000,00 34.565.000,00 34.565.000,00 1%
           
2.2.1.2 - Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per accertarli.   
  

   

   

2.2.1.3 - Illustrazione delle aliquote applicate e dimostrazione della congruità del gettito iscritto per ciascuna risorsa nel triennio in rapporto ai cespiti imponibili.  
   

   

   

   

2.2.1.4 - Indicazione del nome, del cognome e della posizione dei responsabili dei singoli tributi.     
 Dirigente Responsabile Servizio Bilancio e Finanze: Dott.ssa Giulia Maria Benedetti 

   

   

2.2.2.5  - Altre considerazioni e vincoli.                    
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            2.2 - ANALISI DELLE RISORSE      
            

            2.2.2 Contributi e trasferimenti corrent i    
2.2.2.1      

  TREND STORICO               PROGRAMMAZIONE PLURIENN ALE  
  Esercizio   Esercizio   Esercizio in      % scostamento 
  Anno 2011 Anno 2012  corso     Previsione del 1° anno 2° anno della col. 4 rispetto 

  ENTRATE (accertamenti (accertamenti (previsione) bilancio annuale successivo successivo alla col. 3 
   competenza)  competenza) anno 2013 anno 2014  anno 2015 anno 2016   

    1 2 3 4 5 6 7 

Contributi e trasferimenti correnti                   
dello stato 817.577,13 1.583.501,64 750.337,85 737.676,87 518.331,48 444.241,74  
                     
Contributi e trasferimenti correnti                   
della Regione 22.012.368,17 21.453.967,51 23.422.886,15 23.371.666,52 6.039.463,87 6.039.463,87  
                     
Contributi e trasferimenti dalla                   
Regione per funzioni delegate 10.087.865,74 9.943.257,75 12.877.351,72 11.764.646,99 8.452.112,91 6.891.736,57  
                     
Contributi e trasferimenti da parte di                    
organismi comunitari e internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   
                      
Contributi e trasferimenti da altri                
enti del settore pubblico 2.432.387,24 2.247.569,16 1.788.535,74 1.881.650,29 1.425.216,38 1.397.656,38   
                      

TOTALE   35.350.198,28 35.228.296,06 38.839.111,46 37.755.640,67 16.435.124,64 14.773.098,56 0 
            
2.2.2.2. - Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali e regionali.     
    

    

2.2.2.3  - Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o programmi regionali di settore.    
    

    

2.2.2.4  - Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, leggi speciali, ecc.)     
    

    

2.2.2.5  - Altre considerazioni e vincoli.          
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      2.2 - ANALISI DELLE RISORSE     
            

           2.2.3 - Proventi extratributari       
2.2.3.1                                                                                             

  TREND STORICO                  PROGRAMMAZIONE PLURI ENNALE   

  Esercizio   Esercizio   Esercizio      % scostamento  
  Anno 2011  Anno 2012corso Previsioni del 1° Anno  2° Anno  della col.4 rispetto 

  ENTRATE (accertamenti (accertamenti (previsioni) bilancio annuale successivo successivo alla col.3 
   competenza)  competenza) anno 2013 anno 2014  anno 2015 anno 2016   

    1 2 3 4 5 6 7 

Proventi dei servizi pubblici 990.785,46 958.058,87 1.603.078,96 733.800,00 733.800,00 733.800,00  
                      
Proventi di beni dell'Ente 4.355.569,88 4.180.028,38 4.046.491,37 4.311.408,24 3.679.037,17 3.559.273,44  
                      
Interessi su anticipazioni e crediti 203.838,89 184.372,02 60.000,00 40.000,00 30.000,00 20.000,00  
                      
Utili netti delle aziende spec. e                   
partecipate, dividenti di società 1.458.539,70 1.322.819,20 1.072.861,10 1.069.000,00 500.000,00 500.000,00  

                    
Proventi diversi 2.717.506,57 1.890.756,95 2.010.050,80 1.657.598,94 1.485.745,10 1.485.745,10  
                      
TOTALE   9.726.240,50 8.536.035,42 8.792.482,23 7.811.807,18 6.428.582,27 6.298.818,54 0 
           
2.2.3.2. - Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per le principali risorse in rapporto alle tariffe per i servizi stessi nel triennio. 
   

   

   

   

2.2.3.3  - Dimostrazione dei proventi dei beni dell'ente iscritti in rapporto all'entità dei beni ed ai canoni applicati per l'uso di terzi, con particolare riguardo al patrimonio disponibile. 
   

   

   

   

2.2.3.4  - Altre considerazioni e vincoli.         
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      2.2 - ANALISI DELLE RISORSE      
             
      2.2.4 - Contributi e Trasferimenti in c/capitale    
2.2.4.1                                                                                                

  TREND STORICO                  PROGRAMMAZIONE PLURI ENNALE    

  Esercizio   Esercizio   Esercizio       % scostamento  
  Anno 2011  Anno 2012corso Previsioni del 1° Anno  2° Anno  della col.4 rispetto  

  ENTRATE (accertamenti (accertamenti (previsioni) bilancio annuale successivo successivo alla col.3  

   competenza)  competenza) anno 2013 anno 2014  anno 2015 anno 2016   

    1 2 3 4 5 6 7  

Alienazione di beni patrimoniali 19.760,00 269.900,00 10.196.370,00 9.740.000,00 566.075,45 8.067.000,00   
                      
Trasferimenti di capitale dallo                     
Stato    0,00 3.200.000,00 3.400.000,00   0,00   
                      
Trasferimenti di capitale dalla                    
Regione  6.455.359,48 18.138.916,35 7.219.219,54 9.849.717,37 37.013.484,03 13.090.559,48   
                      
Trasferimenti di capitale da                    
altri Enti del settore pubblico 721.182,01   1.825.002,16 1.075.460,15 200.000,00 0,00   
                      
Trasferimenti di capitale da                    
altri soggetti 250.000,00 605.000,00 5.066.846,36 3.134.000,00 9.330.000,00 0,00   
                      
TOTALE   7.446.301,49 19.013.816,35 27.507.438,06 27.199.177,52 47.109.559,48 21.157.559,48 0  
            
2.2.4.2. - Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell'arco del triennio.      
    

    

    

    

    

2.2.4.3  -  Altre considerazioni e illustrazioni.          
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      2.2 - ANALISI DELLE RISORSE     
            
                    2.2.5 - Accensione di prestiti   
2.2.5.1                                                                                              

    PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE   

  Esercizio    Esercizio    Esercizio      % scostamento  
  Anno 2011Anno 2012corso Previsioni del 1° Anno  2° Anno  della col.4 rispetto 

  ENTRATE (accertamenti    (accertamenti   (previsioni) bilancio annuale succ essivo successivo alla col.3 
   competenza)     competenza)    anno 2013 anno 2014 anno 2015 anno 2016   

    2 2 3 4 5 6 7 

Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  
                     
Assunzioni di mutui e prestiti 1.532.988,34 0,00 0,00 1.300.000,00 0,00 0,00  
                     
Emissione di prestiti obbligazionari               
                     
TOTALE   1.532.988,34 0,00 0,00 1.300.000,00 0,00 0,00 0 

           
2.2.5.2. - Valutazione sull'entità del ricorso al credito e sulle forme di indebitamento a mezzo di utilizzo di risparmio pubblico o privato.   
   

   

   

   

   

2.2.5.3  -  Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione sull'impatto degli oneri di ammortamento sulle spese correnti comprese nella  
 programmazione triennale.         
 La dimostrazione è data dall'equilibrio finanziario ed economico del Bilancio Triennale. 

   

   

   

   

   

2.2.5.4 - Altre considerazioni e vincoli.         
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      2.2 - ANALISI DELLE RISORSE     
            
                           2.2.6 - Riscossione di credi ti e Anticipazioni di cassa.   
2.2.6.1                                               

  TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE   

  Esercizio   Esercizio   Esercizio      % scostamento  
  Anno 2011  Anno 2012corso Previsioni del 1° Anno  2° Anno  della col.4 rispetto 

  ENTRATE (accertamenti (accertamenti (previsioni) bilancio annuale successivo successivo alla col.3 
   competenza)  competenza) anno 2013 anno 2014  anno 2015 anno 2016   

    1 2 3 4 5 6 7 

Riscossioni di crediti   0,00        
               
Anticipazioni di cassa     5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00   
                     
TOTALE   0,00 0,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 0 

           
2.2.6.2 - Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria.     
 Si da atto che la previsione del ricorso all'anticipazione di Tesoreria rientra nei limiti fissati per legge dal D.lgs. 267/2000 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

2.2.6.3 - Altre considerazioni e vincoli.         
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\PROGRAMMA A – AMMINISTRAZIONE EFFICIENTE E TRASPAR ENTE 

 
 
Progetti nel programma n° 15 
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Progetto del C.d.R. A.1   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

A1 – Organi istituzionalI 

 
Responsabile Benedetti Paolo 
 
Organi Istituzionali e comunicazione  
 
Descrizione 
 
Le principali attività svolte dal Servizio facente capo al centro di costo A1 riguardano 
l’accoglimento delle istanze dell’utenza di primo e secondo livello e semplificazione del 
linguaggio amministrativo; il servizio di supporto alla Giunta, del Presidente del Consiglio 
Provinciale e degli organi consiliari, l’espletamento attività amministrative di supporto alla 
partecipazione del Presidente ad eventi pubblici, lo sviluppo dei flussi di comunicazione tra 
i media e il territorio provinciale in vista della crescita del medesimo e della promozione 
dell’immagine dello stesso, la gestione degli eventi di rappresentanza al fine di far 
conoscere all’esterno le attività dell’Ente e di valorizzarne l’immagine, la gestione dei 
Patrocini e collaborazione con iniziative di interesse culturale promosse dalle associazioni 
e dai gruppi del territorio, la gestione dei contatti con tutte le parti sociali, categorie, 
imprese, rappresentanti delle associazioni del territorio, la realizzazione di incontri tra 
Giunta Provinciale e Giunte Comunali nell’ottica della concertazione di soluzioni ai 
problemi comuni, la promozione e realizzazione della comunicazione istituzionale 
dell’Ente, (compresa accessibilità sito web) realizzazione – tramite le attività della Scuola 
per la Pace – di iniziative ed incontri su tematiche inerenti la pace, i diritti umani, la 
promozione di una cultura di pace, la Memoria e il Ricordo. 
 
Motivazione delle scelte  
 
Nell’ottica di rafforzare la coesione, lo sviluppo e la promozione del territorio, la prassi di 
governo del medesimo, tesa al confronto ed al dialogo con i cittadini, parti ed 
organizzazione sociale, si avvale degli strumenti della comunicazione. 
Le azioni sono mosse inoltre dalla motivazione di incoraggiare (tramite i Patrocini) gli 
eventi e le iniziative promosse da diverse realtà del nostro territorio, iniziative che 
arricchiscono il territorio dal punto di vista sociale e culturale. 
 
 
Finalità 
 
Tradurre l’azione amministrativa in prassi fruibili ed accessibili 
Migliorare i processi di comunicazione interna ed esterna 
Incrementare l’accessibilità degli utenti alle azioni amministrative 
Sviluppare il coordinamento territoriale della Provincia di Lucca 
Sensibilizzare la cittadinanza della Provincia – con particolare riferimento agli studenti 
delle scuole superiori – a tematiche quali i diritti umani, la promozione di una cultura di 
pace, la Memoria e il Ricordo (attività Scuola per la Pace). 
Migliorare i processi di attività amministrativa connessi alle attività del Presidente e degli 
altri organi.; 
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 ; 
 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A               
                                N° dipendenti  0……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  1 
Fascia C 

N°  dipendenti  7 
Fascia D 
    N°  dipendenti  3 
 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 0 
 
PC/PC portatili n° 14 
 
Stampanti  n° 4 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 5 
 
Cellulari  n° 4 
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 
Programma Regionale di Sviluppo   X 

 
Piano Locale di Sviluppo     X 
PASL        �  
 
Piano Territoriale di Coordinamento   X 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
 
Accordi di Programma      X 
 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

61 

Protocolli di intesa       X 
 

Regolamenti e direttive nazionali    X 
 

Regolamenti e direttive regionali    X 
  

Altro        X 
 
 
A1 (ORGANI ISTITUZIONALI) Ufficio Segreteria genera le 
 
Responsabile De Angelis Luigi 
 
Descrizione 
 
a)Implementazione degli strumenti di coordinamento e dell’assistenza giuridica agli organi 
istituzionali e burocratici dell’Ente  
b) Controllo preventivo sulle deliberazioni di Giunta e Consiglio in ottemperanza con le 
previsioni del Piano Anticorruzione e in conformità al più ampio sistema dei controlli interni 
di regolarità amministrativa 
 
 
Motivazione 
 
a) Le attività di implementazione degli strumenti di coordinamento e dell’assistenza 
giuridica agli organi istituzionali e burocratici dell’Ente sono finalizzate ad assicurare una 
maggiore omogenietà degli atti e il miglioramento quali-quantitativo dei provvedimenti, 
anche attraverso l’emanazione di disposizioni organizzative, pareri, circolari esplicative, 
realizzazione di incontri.  
b) Il DL 174/2012, convertito in legge 213/2012, disciplina il controllo preventivo sugli atti 
dell'Ente. Il Regolamento sui controlli interni all'art. 1 chiarisce tale attività. L'Ufficio 
Segreteria Generale è predisposto all'attività istruttoria del parere di regolarità giuridico-
amministrativa del Segretario Generale 
 
Finalità 
 
 
a) Garantire assistenza agli organi istituzionali e burocratici dell’Ente; semplificare le 
procedure interne dell’ente; garantire i necessari aggiornamenti coerentemente 
all’evoluzione del quadro normativo 
b) Implementazione del controllo preventivo di regolarità amministrativa 
 
Risorse umane: 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti 0 
Fascia B 
    N°  dipendenti 1 
Fascia C 

N°  dipendenti 3 
Fascia D 
    N°  dipendenti 1 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

62 

 
Risorse strumentali 
 
Auto    n° 0 
 
PC/PC portatili n° 5 
 
Stampanti  n° 1 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 0 
 
Cellulari  n° 1 
 
Altro   n° …… 
 

Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  

Piano Locale di Sviluppo    �  

PASL       �  

Piano Territoriale di Coordinamento   �  

Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      �  

Protocolli di intesa      �  

Regolamenti e direttive nazionali   x 

Regolamenti e direttive regionali   x 

Altro       x 
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Progetto del C.d.R. A.5   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

A5 – Staff del Presidente  

 
Descrizione 
 
Le attività si caratterizzano per una forte duttilità. il contesto delle competenze definite 
stabilmente, si implementa spesso per emergenze ed urgenze che scaturiscono 
dall'attività diretta del presidente. Tra le attività stabili si annovera: il supporto al Presidente 
della Provincia nella definizione degli obiettivi dell'amministrazione, nell'elaborazione delle 
politiche pubbliche, nella valutazione della loro attuazione; cura inoltre il raccordo del 
vertice politico con l'amministrazione; cura la partecipazione del Presidente ad eventi 
pubblici, le attività di rappresentanza e accreditamento dell'immagine dell'ente all'esterno; 
coordina le attività dell'Ufficio stampa e della comunicazione,  relativamente alla figura del 
Presidente della Provincia di Lucca; cura lo sviluppo dei flussi di comunicazione tra i 
media ed il territorio provinciale in vista della crescita del medesimo e della promozione 
dell'immagine dello stesso; cura il sito web della Provincia. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Nell'ottica di rafforzare la coesione, lo sviluppo e la promozione del territorio, la prassi di 
governo del medesimo tesa al confronto ed al dialogo con i cittadini, parti ed 
organizzazioni sociali, si avvale degli strumenti della comunicazione 
 
 
Finalità 
 
Migliorare i processi di comunicazione interna ed esterna; 
Incrementare l'accessibilità degli utenti alle azioni amministrative 
Sviluppare il coordinamento territoriale della provincia 
 
 
Risorse umane: 
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti   0 
Fascia B 
    N°  dipendenti   0 
Fascia C 

N°  dipendenti    5 
Fascia D 
    N°  dipendenti      1 
 
 
Risorse strumentali: 
 
Auto    n°  0 
 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

64 

PC/PC portatili n°  6 
 
Stampanti  n°   3 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°  2   
 
Cellulari  n°    4 
 
Altro   n°   
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo    x 
Piano Locale di Sviluppo      x 
PASL         �  

Piano Territoriale di Coordinamento    x 
Piano di Indirizzo Territoriale     �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  �  
Piano triennale LL.PP.      �  
Piano di Sviluppo Rurale      �  
Accordi di Programma      x  
Protocolli di intesa        x 
Regolamenti e direttive nazionali     �  
Regolamenti e direttive regionali     �  

Regolamenti e direttive europee     �  
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Progetto del C.d.R. B.1   di cui al Programma A 
 

B1 – Diritti di Segreteria –Rogito Contratti in for ma pubblica - amministrativa 

 
Descrizione 
Effettua attività di assistenza ,consulenza e predisposizione contratti dell’Ente. Provvede 
alla riscossione dei diritti di rogito. 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Attività obbligatoria per legge 
 
Finalità 
 
Attività obbligatoria per legge 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A               
                                 N° dipendenti  0 
Fascia B 
   N°  dipendenti  0 
Fascia C 

N°  dipendenti  0 
Fascia D 
    N°  dipendenti  0 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 0 
 
PC/PC portatili n° 1 
 
Stampanti  n° 1  
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 1 
 
Cellulari  n° 1 
 
Altro   n° 0 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
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PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    X 
Regolamenti e direttive regionali    �  
Altro        �  
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Progetto del C.d.R. B.4   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

B4 - Personale 

Descrizione 
 
Personale: 1. FSA annuale del personale dipendente e dirigente; 2. Contrattazione 
decentrata; 3.Previone annuale spesa di personale, variazioni di bilancio, assestamento e 
consuntivo; 4. Elaborazione mensile cedolini e cartellini presenza; 5 Denunce mensili 
previdenziali e elaborazione F24 EP; 6. Adempimenti a cadenza annuale: CUD 
autoliquidazione INAIL, dichiarazione IRAP, Mod. 770, caricamento assistenza fiscale Caf; 
7. Gestione pratiche relative a piccoli prestiti, cessioni e mutui presso INPDAP; 8. 
Gestione previdenziale relativa a pratiche di pensioni, ricongiunzioni e riscatti, sistemazioni 
contributive; 9. Gestione rilevazione presenze/assenze in servizio;  10. Piano triennale del 
fabbisogno del personale; 11. Bandi di concorso e mobilità; 12. Rilevazione statistiche 
tassi di assenza per DFP; 13 Rilevazione trimestrale e conto annuale e relazione al conto 
annuale; 14. Gestione e controllo permessi ex legge 104/92 e congedi parentali; 15. 
Registrazione permessi per funzioni pubbliche elettive e sindacali su procedura GEDAP;  
16. Gestione e registrazione sciperi per DFP; 17. Adempiemnti connessi alle pubblicazioni 
di legge; 18. redazione atti e circolari del servizio; 19. Gestione progetto GiovaniSI: 
istruttoria conseguente al bando di  selezione, nomina commissione di valutazione, 
adempimenti connessi alla gestione giuridica ed economica dei tirocinanti; 20. Messa  a 
regime  contabilizzazione procedure elaborazione stipendi 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
- Personale: l'attività è dettata da disposizioni di legge o, comunque, da procedure fissate 
da obblighi normativi o adempimenti disposti da Amministrazioni Pubbliche in materia di 
pubblico impiego. 
- Progetto GIOVANISI': favorire l'acquisizione di competenze professionali a giovani 
disoccupati 
 
 
Finalità 
 
Attuazione puntuale degli adempimenti richiesti dalla normativa in materia di personale;  
 - semplificazione delle procedure; 
- implementazione dei programmi in uso;  
-ottimizzazione dei   risultati finali. 
- attivazione delle necessarie  procedure  per  dare la possibilità di svolgere un tirocinio 
extracurriculare, presso i Servizi della Provincia di Lucca, al maggior numero di giovani, 
nel rispetto dei limiti consentiti dal D.M. n. 142/1998  
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Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti    
Fascia B 
    N°  dipendenti   5  
Fascia C 

N°  dipendenti    3 
Fascia D 
    N°  dipendenti    3 
Risorse strumentali:  
 
Auto     n°   0 
 
PC    n° 11 
 
Stampanti   n°    2 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice  n°    1 
 
Cellulari   n°    0 
 
Altro    n°    0 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  

Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  

Regolamenti e direttive europee    �  
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Progetto del C.d.R. B.7   di cui al Programma A 
 

B7 – Affari generali (Archivio, gare, flussi docume ntali) 

 
Anticorruzione e trasparenza 
 
Descrizione 
 
Collaborazione con il Segretario generale, responsabile della prevenzione della corruzione 
e responsabile della traparenza, per la redazione, l'attuazione e l'aggiornamento del piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e del programma triennale per la trasparenza 
e l'integrità. Svolgimento degli adempimenti relativi all'anagrafe delle prestazioni. 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Adempimenti relativi alla Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, all'art. 53 del 
D.Lgs. 267/2000 relativo all'anagrafe delle prestazioni e a quanto previsto dal D.Lgs 
39/2013 in tema di inconfribilità e incompatibilità. 
 
Finalità 
 
Collaborazione con il Segretario generale, responsabile della prevenzione della corruzione 
e responsabile della traparenza, per la redazione, l'attuazione e l'aggiornamento del piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e del programma triennale per la trasparenza 
e l'integrità. Svolgimento degli adempimenti relativi all'anagrafe delle prestazioni. 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A               
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti   
Fascia C 

N°  dipendenti   
Fascia D 
    N°  dipendenti  2 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 2 
 
Stampanti  n° 1 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°  
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Cellulari  n°  
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo    �  
PASL       �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa      �  
Regolamenti e direttive nazionali   X 
 

Altro       X 
 
 
Controllo successivo di regolarità amministrativa 
 
Descrizione  
 
Implementazione del controllo successivo di regolarità amministrativa in esecuzione delle 
prescrizione contenute nel piano triennale per la prevenzione della corruzione e del 
programma triennale per la trasparenza e l'integrità. Per tali attività il servizio dovrà 
interfacciarsi con tutti i servizi dell’Ente. 
 
Motivazione delle scelte  
 
Il collegamento tra il sistema dei controlli interni, il piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e il programma triennale per la trasparenza e l'integrità è espressamente 
previsto dal D.Lgs 33/2013. 
 
 
Finalità 
 
Approvazione da parte della Giunta provinciale del programma 2014 del controllo 
successivo di regolarità amministrativa in conformità alle prescrizioni del piano triennale 
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per la prevenzione della corruzione e del programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità. 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A               
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti   
Fascia C 

N°  dipendenti   
Fascia D 
    N°  dipendenti  2 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 2 
 
Stampanti  n° 1 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 0 
 
Cellulari  n°  
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria:  

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo    �  
PASL       �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa      �  
Regolamenti e direttive nazionali   X 
Altro       X 
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Dematerializzazione dei flussi documentali   
 
Descrizione 
 
Negli ultimi anni il legislatore ha fortemente implementato il processo di informatizzazione 
dei rapporti fra Pubblica Amministrazione e fra Pubblica amministrazione e utenza. Il 
processo di informatizzazione permette anche l'implementazione della trasparenza 
nell'attività della P.A. Attraverso la tracciabilità di tutti i passaggi decisionali. 
Lo stesso Piano Triennale dell'anti corruzione prevede l'implementazione dell'utilizzo della 
PEC nei rapporti fra Pubblica Amministrazione e fra Pubblica Amministrazione e utenza. 
Nel corso dell'anno 2014 occorrerà implementare l'utilizzo di tale strumento. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Dare piena attuazione al Programma Triennale sulla Trasparenza e uniformarsi ai criteri di 
economicità, efficacia e trasparenza dell'azione amministrativa. 
 
Finalità 
 
Rendere efficienti e trasparenti i rapporti esterni della Pubblica Amministrazione 
 
Risorse umane:  
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  …  
Fascia B 
   N°  dipendenti  10…… 
Fascia C 

N°  dipendenti  1…… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  …1… 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° …12… 
 
Stampanti  n° 1…… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …12 
 
Cellulari  n° …… 
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
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Piano Locale di Sviluppo    �  
PASL       �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa      �  
Regolamenti e direttive nazionali   x 
Regolamenti e direttive regionali   x 
Altro       �  
 
 
Ufficio legale  
 
Descrizione 
 
Effettua attività di assistenza e consulenza legale al Presidente, agli Assessori, al 
Consiglio ed a tutti i Dirigenti dell'Ente attraverso redazione di pareri resi direttamente o 
forniti da appositi legali incaricati. Cura tutti gli adempimenti necessari per la difesa 
giudiziale ed stragiudiziale dell'Ente. Cura direttamente tutti i rapporti con i legali incaricati. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Trattasi di attività obbligatoria per Legge, non potendo l'Ente rinunciare a far valere i propri 
diritti o a difendere le proprie posizioni. 
 
 
Finalità 
 
Tutela giudiziaria ed extragiudiziaria dell'Ente 
 
 
Risorse umane:  vedi progetto valorizzazione archiv io  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  … …  
Fascia B 
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   N°  dipendenti  …  … 
Fascia C 

N°  dipendenti  …1… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  … … 
 
Risorse strumentali:  vedi progetto  valorizzazione  archivio  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 1…… 
 
Stampanti  n° 1…… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …… 
 
Cellulari  n° …… 
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo    �  
PASL       �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa      �  
Regolamenti e direttive nazionali   x 
Regolamenti e direttive regionali   X 
Altro       X 
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Attività regolamentare 
 
Descrizione 
 
Collaborazione con i servizi competenti per tutto quanto attiene all'istruttoria relativa alle 
modifiche dei regolamenti e al loro iter. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Verifica e aggiornamento dei regolamenti dell'ente in conformità alle prescrizioni del piano 
anticorruzione. 
 
Finalità 
Approvare regolamenti ex novo, modificare i regolamenti già esistenti 
 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A               
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti   
Fascia C 

N°  dipendenti   
Fascia D 
    N°  dipendenti  1 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 1 
 
Stampanti  n° 1 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 0 
 
Cellulari  n°  
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo    �  
PASL       �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
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Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa      �  
 

Regolamenti e direttive nazionali   X 
 

Altro       X 
 
 
Selezione e scarto di materiale relativo all'archiv io di deposito dell'Ente e riordino 
dell'Archivio di deposito  
 
Descrizione 
 
Prosecuzione dell'attività di selezione e successivo scarto del materiale archivistico 
dell'archivio di deposito dell'Ente ed inserimento delle pratiche - già versate dai Servizi - 
nell'Archivio di deposito dell'Ente, con la contestuale pulizia da fotocopie di atti formali, 
minute etc. e ricomposizione dei faldoni che contengono il materiale versato 
 
Motivazione delle scelte  
 
Selezione e scarto di materiale archivistico volto al recupero di spazi finalizzato a 
consentire nuovi versamenti da parte dei servizi dell'Ente di materiale destinato alla 
conservazione ed alla conseguente implementazione dell'archivio. Gestione dell'archivio di 
deposito dell'Ente al fine della migliore e più efficace conservazione ed implementazione 
attraverso la più idonea collocazione in locali atti allo scopo. 
 
 
Finalità 
 
Selezione di materiale archivistico ai fini di un suo scarto, così come previsto dal vigente 
Codice dei Beni Culturali. 
 
 
Risorse umane:  vedi progetto valorizzazione archiv io  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  …10… 
Fascia C 

N°  dipendenti  …1… 
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Fascia D 
    N°  dipendenti  …1… 
 
Risorse strumentali:  vedi progetto  valorizzazione  archivio  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 12…… 
 
Stampanti  n° 1…… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …12… 
 
Cellulari  n° …2… 
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo    �  
PASL       �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa      �  
Regolamenti e direttive nazionali   x 
Regolamenti e direttive regionali   X 
 
 
 
Monitoraggio sinistri 
 
Descrizione 
 
Razionalizzare i rapporti con le compagnie esistenti e monitorare attentamente i sinistri, 
anche tramite la gestione diretta dei sinistri sotto franchigia ovvero sotto i 7.000,00 euro. 
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Motivazione delle scelte 
 
Recuperare l'efficienza, efficacia ed economicità dell'Ente col monitoraggio costante dei 
sinistri. 
 
 
Finalità 
 
Monitoraggio sinistri denunciati al fine di ridurre la spesa dell'Amministrazione in campo 
assicurativo 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  …… 
Fascia C 

N°  dipendenti  …1… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  ….… 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 1… 
 
Stampanti  n° 1… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …… 
 
Cellulari  n° …… 
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo    �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento    �  
Piano di Indirizzo Territoriale     �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  �  
Piano triennale LL.PP.      
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Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma       �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 
Altro        x 
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Progetto del C.d.R. B.9   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

B9 – Prevenzione e protezione 

Descrizione 
 
Il Servizio provvede ad attuare gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e compie tutte le attività di supporto al Datore di 
lavoro relativamente alle procedure per l'individuazione del medico competente, del 
responsabile del servizio prevenzione e protezione, degli studi medici e laboratori per 
l'esecuzione di esami diagnostici previste nel protocollo sanitario predisposto dal medico 
competente e per le eventuali prestazioni integrative dallo stesso disposte. Procede alla 
organizzazione, in collaborazione con il RSPP, di corsi di formazione ed informazione per 
il personale dipendente. Collabora con il medico competente nella programmazione ed 
avviamento dei dipendenti, sia di ruolo che a tempo determinato, a visite periodiche, di pre 
assunzione e straordinarie. Svolge attività amministrative inerenti le pratiche di infortuni e 
malattie professionali 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Il Servizio Prevenzione e protezione costituisce adempimento obbligatorio ai sensi del 
D.Lgs.81/2008  
 
 
Finalità: 
 
Adempie alle funzioni previste dal D.Lgs. 81/2008 che caratterizza l'azione amministrativa, 
cogliendo importanti obiettivi programmatici in quanto: 
1) provvede alla individuazione dei fattori di rischio; 
2) provvede alla valutazione di detti rischi ed alla individuazione di misure per la sicurezza 
e la salubrità degli ambienti di lavoro; 
3) elabora, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive ed i sistemi di 
controllo di tali misure; 
4) propone i programmi di informazione e formazione dei dipendenti; 
5) gestisce il sistema di sorveglianza sanitaria dei dipendenti dell'Ente attraverso visite 
periodiche e straordinarie ed effettuazione esami di laboratorioIl  
 
Risorse umane:  
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  0 
Fascia B 
   N°  dipendenti  0 
Fascia C 

N°  dipendenti  1 
Fascia D 
    N°  dipendenti  1  
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Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 2 
 
Stampanti  n° 1 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 1 
 
Cellulari  n° 1 
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   ��
Piano Locale di Sviluppo     ��
PASL        ��
Piano Territoriale di Coordinamento   ��
Piano di Indirizzo Territoriale    ��
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali ��
Piano triennale LL.PP.     ��
Piano di Sviluppo Rurale     ��
Accordi di Programma      ��
Protocolli di intesa       ��
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  
Altro        �  
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Progetto del C.d.R. C.1   di cui al Programma A 
 
Denominazione  

C1 - Politiche di bilancio, tributarie e patrimonia li 

Armonizzazione della contabilità pubblica 
 
 
Descrizione 
 
le attività consisteranno in: 
- analisi e studio dei principi contabili generali ed applicati, introdotti dal d.lgs 118/2011 
- analisi e studio delle c.d. transazioni elementari 
- individuazione delle codifiche da attribuire alle transazioni elementari secondo la struttura 
stabilita dalla normativa di riferimento e predisposizione della nuova piattaforma o di parte 
di essa, laddove necessario 
- definizione e adozione del "piano dei conti" integrato 
- migrazione delle scritture contabili dell'Ente sul nuovo impianto a fine 2014, inizio 2015 
- analisi e studio del nuovo sistema di impostazione del bilancio consolidato 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
La scelta è determinata dalle disposizioni normative vigenti, che hanno prorogato il 
passaggio al nuovo sistema di contabilità dal 1 gennaio 2015 
 
 
Finalità 
 
L’ avvio del nuovo sistema di contabilità pubblica, finalizzato all'adozione di comuni schemi 
di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato. 
 
 
Gestione dell’indebitamento  
 
Descrizione  
 
Il progetto, prevede l’analisi dell’evoluzione dell’indebitamento nel breve e medio periodo: 
L’attività è rivolta all’analisi della composizione dell’indebitamento al fine di individuare le 
singole poste di mutuo per addivenire all’ estinzione anticipata.  
La contrazione di nuovi prestiti a carico dello stato e a carico dell’Ente.    
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Per quanto concerne gli aspetti di natura politica, la scelta è funzionale ad assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, la riduzione dei tempi di pagamento, la 
copertura degli investimenti programmati,  compatibilmente con il mantenimento strutturale 
degli equilibri di Bilancio. 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

83 

 
Finalità 
 
Riduzione, contenimento del debito, riduzione dei tempi di pagamento. 
 
Patto di stabilità interno 2014: attività di previs ione, aggiornamento, monitoraggio e       
rilevazione delle grandezze rilevanti. 
 
Descrizione  
L'attività si articola nelle seguenti fasi: 
-analisi della normativa di riferimento al fine di proporre in sede di stesura del Bilancio di 
previsione politiche gestionali compatibili con i vincoli del PSI;  
- calcolo dell'obiettivo programmatico annuale e pluriennale e trasmissione al MEF tramite 
l'applicazione web; 
-analisi della programmazione dei pagamenti e degli incassi in c/capitale trasmessa dai 
settori dell'Ente; 
-predisposizione del prospetto contenente le previsioni di competenza e le stime di cassa 
degli aggregati rilevanti ai fini del PSI che rappresnta un allegato obbligatorio al Bilancio di 
Previsione e suo aggiornamento in sede di variazioni di Bilancio; 
-analisi delle risorse in entrata ed usicta escluse dal Patto di Stabilità segnalate dai 
dirigenti dell'Ente; 
-predisposizione e trasmissione al MEF della certificazione del rispetto del Patto di 
Stabilità dell'anno precedente; 
- Definizione del  saldo finanziario e trasmissione al MEF tramite l'applicazione web; 
-gestione delle procedure relative al patto regionalizzato orizzontale e verticale; 
-gestione del data base relativi agli atti di liquidazione relativi alle spese in c/capitale 
giacenti presso la Ragioneria in attesa dell'emissione del mandato; 
-gestione delle procedure relative alla certificazione dei crediti tramite la piattaforma 
telematica. 
-pubblicazione dei dati certi liquidi ed esigibili alla data del 31 dicemre 2013 sulla 
piattaforma di certificazione crediti  del MEF. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Il rispetto del Patto di Stabilità rappresenta un obbligo legislativo ed impone 
all'Amministrazione scelte strategiche e politiche di bilancio compatibili con i vincoili del 
PSI che impattano su tutta l'attività istituzionale. 
 
Finalità 
 
Le attività di cui sopra sono finalizzate a garantire il concorso dell'Amministrazione 
Provinciale di Lucca alla manovra di finanza pubblica nel rispetto dei principi di 
coordinamento della finanza pubblica di cui agli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 
comma, della Costituzione, e conformemente agli impegni assunti dal nostro paese in 
sede comunitaria. 
 
 
 
 
 
 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

84 

Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti    
Fascia B 
    N°  dipendenti  … 
Fascia C 

N°  dipendenti   7 
Fascia D 
    N°  dipendenti   5   
Risorse strumentali:  
 
Auto    n°   0 
 
PC/PC portatili n° 15 
 
Stampanti  n°   5 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°   1 
 
Cellulari  n°   1 
 
Altro   n°   0 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  

Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  

Regolamenti e direttive europee    �  
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Progetto del C.d.R. C.5   di cui al Programma A 
 
Denominazione  

C5 – Provveditorato 

 
Descrizione 
 
Migliorare i processi di comunicazione interna ed esterna; 
Incrementare l'accessibilità degli utenti alle azioni amministrative 
Sviluppare il coordinamento territoriale della provincia 
 
 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
- contenimento della spesa corrente utilizzando con parsimonia le limitate risorse in 
bilancio sia per l’acquisto di beni che di servizi;  
- aggiornamento costante dei contratti delle varie utenze aderendo alle Convenzioni 
Consip di telefonia mobile/fissa, gas metano ed energia elettrica;     
- mantenimento di un livello qualitativamente adeguato nella fornitura di merci e servizi 
coniugando criteri di efficacia, ed economicità dell'azione amministrativa, ricercando dove 
possibile nuove economie di spesa ; 
- organizzazione del personale con mansioni di uscierato, centralino ed autisti 
assicurandone la funzionalità con l’obbiettivo di ridurre per quanto possibile i relativi costi. 
 
Risorse umane: 
 
Fascia A       N°  dipendenti   22 
Fascia B   N°  dipendenti  20 
Fascia  C N°  dipendenti    4 
Fascia  D N°  dipendenti    4  
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 4 
 
PC/PC portatili n° 12  
 
Stampanti  n°   - 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°  1   
 
Cellulari  n°  4  
 
Altro   n°  - 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
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Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  

Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      X 
Protocolli di intesa       X 
Regolamenti e direttive nazionali    X 
Regolamenti e direttive regionali    X 

Regolamenti e direttive europee    X 
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Progetto del C.d.R. C.7   di cui al Programma A 
 
Denominazione  

C7 - Programmazione e Controllo 

Descrizione 
 
Il progetto prevede la prosecuzione dell'implementazione del sistema di organizzazione, 
programmazione, controllo e valutazione dell'Ente, articolata nelle seguenti attività: 
- recepimento della normativa contenuta nel D.L. 174/2012, con il quale si chiede una parziale 
revisione ed implementazione del  sistema dei controlli. 
- revisione del sistema di misurazione della performance individuale del personale dell'ente 
- integrazione dei documenti a supporto del ciclo di gestione della performance 
 - implementazione della visibilità dei documenti di rendicontazione 
All'interno di tale progetto sono da collocarsi inoltre:- le attività legate al presidio delle funzioni ed al 
monitoraggio delle criticità dell'Ente e del territorio, in raccordo con gli indirizzi politici e la 
dirigenza; 
-gli interventi di razionalizzazione della spesa pubblica 
- gli interventi finalizzati allo sblocco dei pagamenti  
 
Motivazione delle scelte 
 
L'attività si snoda lungo due aspetti fondamentali: l'adeguamento della struttura 
amministrativa alle disposizioni legislative  in materia di trasparenza, organizzazione, 
misurazione e valutazione della performance individuale e organizzativa; il consolidamento 
degli strumenti di pianificazione, programmazione, gestione e controllo per la realizzazione 
del ciclo integrato della performance. 
Attraverso gli strumenti suddetti è possibile creare un sistema che permetta un costante 
monitoraggio dell'andamento delle diverse attività in cui idealmente scomponibile la 
gestione dell'ente, con la possibilità di adottare i correttivi necessari a seguito di 
scostamenti rispetto ai risultati attesi. 
Gli strumenti adottati vengono così a costituire un ruolo di sistema - guida per l'attività 
dell'Ente. 
Le recenti novità normative, hanno comportato l'ampliamento delle portata del progetto 
anche alle tematiche istituzionali, con particolare riferimento alla gestione dei pagamenti.  
 
Finalità 
 
 L'implementazione del sistema di organizzazione, programmazione, controllo e 
valutazione, adeguato alla normativa vigente, permetterà da un lato di migliorare gli 
standard di efficienza, trasparenza e di qualità dell'ente ottemperando alle previsioni 
normative e consentendo una più incisiva guida dell'ente.  
Tale finalità sarà ulteriormente perseguita attraverso una costante attenzione 
all'organizzazione dei Servizi. 
Inoltre, l'implementazione dei rapporti con la dirigenza, la politica e le istituzioni garantirà 
una più efficace ed efficiente attività nell'Ente e sul territorio, assicurando, attraverso un 
dialogo costruttivo, un'azione consapevole sia con riferimento alle funzioni svolte che in 
ordine alle criticità legate all'ente Provincia. 
 
 
 
 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

88 

Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti  0  
Fascia B 
    N°  dipendenti  2  di cui n. 1 part time 50% 
Fascia C 

N°  dipendenti   1 
Fascia D 
    N°  dipendenti  4 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 0 
 
PC/PC portatili n° 10 
 
Stampanti  n°  2 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°  0 
 
Cellulari  n°  2 
 
Altro   n° 0 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  
Regolamenti e direttive europee    �  
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Progetto del C.d.R. D.1   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

D1 - Gestione delle Entrate tributarie e  delle Ent rate per canoni di concessione beni 
demaniali - riscossione delle entrate dell' Ente 

 
Descrizione 
 
Implementazione dell'uso della PEC mediante aggiornamento software per emissioni di 
inviti al pagamento, avvisi di accertamento e il rilascio di tutta la documentazione relativa 
alle pratiche di incasso dei canoni di concessione per emungimenti, derivazioni, 
attraversamenti su canali e beni demaniali. 
 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Per quanto concerne gli aspetti di natura politica, la scelta è funzionale ad assicurare una 
velocizzazione delle procedure di invio degli atti amministrativi, inviti al  pagamento,  avvisi 
di accertamento e conseguentemente al beneficio dell'immagine dell'Ente all'esterno. 
 
 
Finalità 
 
L'obiettivo generale è di informatizzazione di tutte le fasi  degli atti amministrativi.   
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti    
Fascia B 
    N°  dipendenti  … 
Fascia C 

N°  dipendenti   4 
Fascia D 
    N°  dipendenti   2   
Risorse strumentali:  
 
Auto    n°  0 
 
PC/PC portatili n°  6 
 
Stampanti  n°  1  
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°   1 
 
Cellulari  n°   0 
 
Altro   n°   0 
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Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  

Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  

Regolamenti e direttive europee    �  
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Progetto del C.d.R. E.1   di cui al Programma A 
 
Denominazione 
Progetto del C.d.R. E1  di cui al Programma A 

E1 - Beni demaniali e Patrimoniali  

 
A) Beni demaniali e Patrimoniali  
 
Descrizione 
 
Le attività sono rivolte alla gestione attraverso interventi di manutenzione degli immobili di 
proprietà della Provincia. Fra questi si riscontrano: a) immobili concessi in locazione per i 
quali si rende necessario provvedere oltre agli interventi di ordinaria amministrazione 
anche agli interventi di straordinaria manutenzione (Questura, Caserme dei Carabinieri, 
Caserme dei Vigili del Fuoco, edifici ad uso abitativo, ecc) al fine di garantirne il 
mantenimento strutturale, edilizio e impiantistico; b) immobili non di proprietà ma acquisiti 
in locazione ai quali devono essere assicurati gli interventi di ordinaria manutenzione per 
un adeguato svolgimento delle funzioni per le quali l'immobile è stato acquisito (edifici 
sede di uffici dell'amministrazione). 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
IGli immobili di proprietà dell'Ente sono essenzialmente utilizzati da enti ed istituzioni (Vigli 
del Fuoco, Ministero degli Interni, Polizia di Stato, Carabinieri) che svolgono attività 
determinanti per il territorio. La gestione e manutenzione degli immobili concorre quindi a 
garantire lo svolgimento di quei servizi essenziali per il territorio. 
 
 
Finalità 
 
Predisposizione di piani di manutenzione ordinaria e starordinaria per garantire lo 
svolgimento delle attività di istituto dei soggetti che occupano i beni immobili 
Attuazione interventi per il mantenimento del valore immobiliare del bene. 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  …… 
Fascia C 

N°  dipendenti  6  (30%) 
Fascia D 
    N°  dipendenti  1 (20%) 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 0 
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PC/PC portatili n° 3 
 
Stampanti  n° 3 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 1 
 
Cellulari  n° 6 
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  
Altro        �  

 
 
B) Gestione Patrimonio Immobiliare e Artistico dell ’Ente – Gestione Acquisti 
 
Descrizione 
 
La gestione del patrimonio immobiliare dell'Ente si esplica attraverso la predisposizione ed 
aggiornamento di 408 schede inventariali per la gestione delle unità immobiliari di 
proprietà, la gestione delle locazioni passive, la gestione delle locazioni attive, la 
predisposizione di procedure per l’acquisto e l’alienazione di beni immobili, la gestione di 
comodati di beni immobili di proprietà o non della Provincia . Sono inoltre in carico 
all'Ufficio le procedure per il rilascio di nullaosta, autorizzazioni, concessioni per passi 
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carrai, pubblicità, allacci e cartellonistica, a seguito di istanza di privati, enti pubblici, enti 
erogatori di servizi. 
�
 
Motivazione delle scelte 
 
Risulta necessario oltre ad attivare procedure per la verifica della utilità e resa 
economica/sociale degli immobili di proprietà dell'ente o in locazione anche pianificare e 
dar corso ad un'attività di ricognizione e conseguente adeguamento delle autorizzazioni 
per impianti pubblicitari ed accessi carrabili presenti sul patrimonio stradale dell'Ente in 
modo da garantire una gestione  degli stessi in linea con la normativa vigente e permettere 
all'Ente di introitare i relativi tributi. Dopo il rilievo complessivo dei beni si darà corso 
all'attuazione del programma attraverso la tenuta e l’aggiornamento delle scritture 
contabili, la tenuta dell’inventario, la regolarizzazione catastale dei beni, la predisposizione 
dei piani di adeguamento delle strade di competenza per quanto riguarda l' impiantistica 
pubblicitaria e la ricognizione, inventario e regolarizzazione di tutti gli accessi carrabili . La 
valutazione sul valore artistico - storico, nonché sull'utilità e funzionalità per le competenze 
della amministrazione dei beni renderà infine possibile la definizione di un piano di 
valorizzazione del patrimonio dell'ente.  
 
 
Finalità 
 
Provvedere alla valorizzazione del patrimonio dell'ente anche mediante il ricorso alla 
alienazione di quanto non risulti rilevante per le competenze, la funzionalità ed il ruolo 
della Amministrazione nel territorio. Attuare azioni di ricognizione ed adeguamento degli 
impianti pubblicitari e degli accessi sulle strade di competenza provinciale.   
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  1 
Fascia C 

N°  dipendenti  2 
Fascia D 
    N°  dipendenti  1 + 1 (10%) 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n°  4 
 
Stampanti  n°  3 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …… 
 
Cellulari  n° …… 
 
Altro   n° …… 
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Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di programma     �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  
Altro        �  
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Progetto del C.d.R. F.1   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

F1 – Ufficio Tecnico ed espropri 

Descrizione 
 
In riferimento a  tutte le procedure ad evidenza pubblica e alle procedure negoziate di 
importo a base di gara uguale o superiore a 40.000,00 €., predispone i bandi/lettere di 
invito, acquisisce il CIG, effettua le pubblicazioni di legge, riceve le offerte, gestisce le 
sedute di gara, curando la redazione dei verbali e controllando i requisiti generali per la 
partecipazione alle procedure indette. Redige i contratti, effettua i conteggi relativi ai diritti 
di segreteria e le spese contrattuali, procede agli svincoli delle cauzioni e a tutte le 
comunicazioni e le forme di pubblicità previste dalla normativa vigente.     
 
Motivazione delle scelte 
 
L'attività dell'ufficio Gare ha carattere trasversale a diversi obiettivi inseriti nel programma 
di mandato poiché relativa alla realizzazione di opere pubbliche. Relativamentte all'anno 
2013 l'Ufficio si propone quanto segue: 
- una revisione continuativa  della modulistica pubblicata e utilizzata nelle procedure di 
gara; 
- affinare la conoscenza di sistemi telematici di gestione delle gare e dei contratti 
- al raggiungimento di un levato grado di efficienza, efficacia ed economicità in merito all 
eprocedure di affidamento degli appalti pubblici in conformità a quanto stabilito dalla 
normativa relativa al piano di razionalizzazione delle spese.   
 
Finalità 
 
Gli obiettivi generali consistono nell'utilizzo di procedure telematiche per tutte le gare, della 
PEC nella corrispondenza e nell' utilizzo di schemi e modelli unici per gare di lavori e 
servizi/forniture, migliorare il sistema degli affidamenti ed acquisire un livello intermedio di 
sicurezza informatica. 
 

Risorse umane:  

 

Fascia A  

Fascia B 

Fascia C  N° dipendenti 3  

Fascia D  N° dipendenti 2 

 

Risorse strumentali:  

Auto n°  

PC/PC portatili   n°  

Stampanti    n°  

Fax/Scanner   n° 
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Fotocopiatrice   n° 1 comune a diversi uffici  

Cellulari    n°  

Altro     n°  

Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria:  

Programma Regionale di Sviluppo     �  

Piano Locale di Sviluppo       �  

PASL          �  

Piano Territoriale di Coordinamento     �  

Piano di Indirizzo Territoriale      �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali   �  

Piano triennale LL.PP.        �  

Piano di Sviluppo Rurale       �  

Accordi di Programma       �  

Protocolli di intesa        �  

Regolamenti e direttive nazionali      X 

Regolamenti e direttive regionali      X 

Regolamenti e direttive europee      X 
 
ATTVITA’ STRAORDINARIA 
�
 
Utilizzo a regime di sistemi telematici per lo svol gimento delle gare (di appalto e in 
economia)  
 
Descrizione : 
I 
1) Formazione del personale 
2) Svolgimento delle gare di importo superiore a 40.000 euro su START o MePA 
3) Training on the job agli altri Servizi per lo svolgimento di gare di importo inferiore a 40.000 euro 
 
 
Motivazione delle scelte 
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La motivazione consiste nel raggiungimento di un elevato grado di efficienza, efficacia ed 
economicità in merito alle procedure di affidamento degli appalti pubblici, in conformità con 
quanto stabilito dalla normativa in materia e al piano di razionalizzazione delle spese. 
 
 
 
Finalità:   
 
Obiettivo generale: Migliorare il sistema degli affidamenti.  
Obiettivi specifici: 
1) Aumentare la trasparenza delle procedure di affidamento; 
2) Adottare una misura anticorruzione 
3) Rendere più rapide le procedure di affidamento, velocizzando le comunicazioni con le 
ditte 
4) Aumentare la concorrenza sugli affidamenti 
5) Fornire un servizio alle ditte concorrenti, che possono risparmiare tempo e spese 
(posta, corrieri, ecc.) 
 
Questo progetto viene svolto in modo trasversale, g razie all'apporto sinergico delle 
professionalità presenti nei diversi Uffici. 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti    
Fascia B 
    N°  dipendenti  … 
Fascia C 

N°  dipendenti   4 
Fascia D 
    N°  dipendenti  3 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 7 
 
Stampanti  n°  1 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°   1 
 
Cellulari  n°    
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
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PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    X 
Regolamenti e direttive regionali    �  
Regolamenti e direttive europee    X 
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Progetto del C.d.R. F.5   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

F5 - Attività statistiche e di studio e di ricerca  

 
Descrizione 
 
Il C.R.  F5  assolve le funzioni istituzionali assegnate alla Provincia dall'art. 19, comma 1°, 
lettera l, del D. Lgs. 267/2000, ovvero "raccolta ed elaborazione di dati ed assistenza 
tecnico-amministrativa nei confronti degli enti locali". Provvede direttamente o tramite 
collaborazioni con altri soggetti pubblici o privati alla raccolta, all'elaborazione, alla 
diffusione di dati statistici di interesse territoriale, presta la propria collaborazione e 
consulenza agli uffici ed agli organi dell'Ente in ordine al reperimento ed all'utilizzo di dati 
statistici. Fornisce il proprio supporto tecnico alle richieste di informazioni, analisi 
statistiche provenienti da altre istituzioni pubbliche e private, da associazioni, da cittadini.Il 
C.R F5 svolge inoltre le funzioni di Ufficio Statistica costituito ai sensi del D. Lgs. 322/89 
ed integrato nel sistema statistico nazionale. Esercita le funzioni previste dall'art. 6 della 
legge nazionale istitutiva del Sistan:- promuove e realizza la rilevazione, l'elaborazione, la 
diffusione e l'archiviazione dei dati statistici che interessano l'amministrazione di 
appartenenza nell'ambito del Sistema Statistico Nazionale;- contribuisce alla promozione e 
allo sviluppo informativo a fini statistici degli archivi gestionali e delle raccolte di dati 
amm.vi dell'Ente.  
 
Motivazione delle scelte 
 
L’attività dell'Ufficio di Statistica e del Centro Studi ha per sua natura carattere trasversale 
a tutti gli obiettivi inseriti nel programma di mandato, in quanto mira a produrre e rendere 
disponibili dati e informazioni utili per la programmazione, l'attuazione ed il monitoraggio 
degli interventi, nonché a supportare gli organi tecnici dell'ente nelle proprie attività di 
acquisizione, di analisi e di comunicazione di informazioni.Più in dettaglio, il lavoro 
dell'ufficio si collega direttamente agli obiettivi di innovazione degli strumenti di 
pianificazione tramite l'applicazione dei frutti della ricerca, di integrazione fra sistema delle 
imprese e progettualità pubblica, di promozione e di sostegno alle politiche di confronto e 
di concertazione territoriale, di coordinamento e di indirizzo delle attività di governo del 
territorio sulla base della diffusione di dati e di informazioni dettagliate e attendibili sui 
principali processi che interessano il nostro territorio.Inoltre l'Ufficio realizza attività 
finalizzate alla diffusione dei dati e delle informazioni statistiche relative al territorio ed 
all'Amministrazione in coerenza con quanto stabilito nell'Agenda Digitale della PA, con 
particolare riferimento agli open data ed alla trasparenza dell'azione amministrativa.  
 
Finalità 
 
Obiettivo generale risiede nel potenziamento della funzione conoscitiva a vantaggio degli 
organi dell'Ente, di istituzioni territoriali, di associazioni e di istanze espresse dal territorio.  
Obiettivi specifici sono: 
- Sviluppo delle attività di raccolta, analisi,  studio di dati; 
- Potenziamento delle azioni di comunicazione di dati e di analisi; 
- Realizzazione attività previste nel PSN 
- Individuazione nuovi dati pubblicati in formato aperto, coinvolgimento di altri servizi, 
implementazione sito; 
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- sviluppo di forme di collaborazione con Comuni, istituzioni pubbliche (scuole, università 
ecc)e private. 
�
Risorse umane:  

Fascia A  

Fascia B 

Fascia C  N° dipendenti  

Fascia D  N° dipendenti 1 

Risorse strumentali:  

PC/PC portatili   n° 2  

Stampanti    n° 1  

Fax/Scanner   n° 

Fotocopiatrice   n°  

Cellulari    n° 1  

Altro     n° 2 software di analisi statistica  

Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria:  

Programma Regionale di Sviluppo   x 

Piano Locale di Sviluppo     x 

PASL        �   

Piano Territoriale di Coordinamento   x 

Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  

Piano triennale LL.PP.     �  

Piano di Sviluppo Rurale     �  

Accordi di Programma     �  

Protocolli di intesa      X 

Regolamenti e direttive nazionali    X 

Regolamenti e direttive regionali    X 

Altro (Programma Statistico Nazionale)   X 
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ATTTIVITA’ STRAORDINARIA 
 
OPEN DATA  
 
Descrizione : 
 
Il Centro di responsabilità F5 (Statistica) garantisce l'assolvimento delle funzioni 
istituzionali assegnate alla Provincia dall'art. 19, comma 1°, lettera l, del D. Lgs. 267/2000, 
ovvero svolge "raccolta ed elaborazione di dati ed assistenza tecnico-amministrativa nei 
confronti degli enti locali". In tale veste, esso provvede direttamente o tramite 
collaborazioni con altri soggetti pubblici o privati alla raccolta, all'elaborazione ed alla 
diffusione di dati statistici di interesse territoriale, nonché presta la propria collaborazione e 
consulenza agli uffici ed agli organi dell'Ente, in ordine al reperimento ed all'utilizzo di dati 
statistici, per i compiti di programmazione e di monitoraggio da questi perseguiti. In 
aggiunta, il Centro di Responsabilità fornisce il proprio supporto tecnico alle richieste di 
informazioni e di analisi statistiche provenienti da altre istituzioni pubbliche e private, da 
associazioni e da cittadini. 
Il Centro di responsabilità F5 svolge inoltre le funzioni di Ufficio di Statistica costituito ai 
sensi del D. Lgs. 322/89 ed integrato nel sistema statistico nazionale (SISTAN). In tale 
veste esso esercita le funzioni previste dall'art. 6 della legge nazionale istitutiva del 
Sisteam Statistico Nazionale, ovvero: 
- promuove e realizza la rilevazione, l'elaborazione, la diffusione e l'archiviazione dei dati 
statistici che interessano l'amministrazione di appartenenza nell'ambito del Sistema 
Statistico Nazionale; 
- contribuisce alla promozione e allo sviluppo informativo a fini statistici degli archivi 
gestionali e delle raccolte di dati amministrativi del proprio Ente. 
 
Motivazione delle scelte 
 
L’attività dell'Ufficio di Statistica e del Centro Studi ha per sua natura carattere trasversale 
a tutti gli obiettivi inseriti nel programma di mandato, in quanto mira a produrre e rendere 
disponibili dati e informazioni utili per la programmazione, l'attuazione ed il monitoraggio 
degli interventi, nonché a supportare gli organi tecnici dell'ente nelle proprie attività di 
acquisizione, di analisi e di comunicazione di informazioni. 
Più in dettaglio, il lavoro dell'ufficio si collega direttamente agli obiettivi di innovazione degli 
strumenti di pianificazione tramite l'applicazione dei frutti della ricerca, di integrazione fra 
sistema delle imprese e progettualità pubblica, di promozione e di sostegno alle politiche 
di confronto e di concertazione territoriale, di coordinamento e di indirizzo delle attività di 
governo del territorio sulla base della diffusione di dati e di informazioni dettagliate e 
attendibili sui principali processi che interessano il nostro territorio. 
Inoltre l'Ufficio realizza attività finalizzate alla diffusione dei dati e delle informazioni 
statistiche relative al territorio ed all'Amministrazione in coerenza con quanto stabilito 
nell'Agenda Digitale della PA, con particolare riferimento agli open data ed alla 
trasparenza dell'azione amministrativa. 
 
 
Finalità: 
 
Obiettivo generale risiede nel potenziamento della funzione conoscitiva a vantaggio degli 
organi decisionali e tecnici dell'Ente, di altre istituzioni territoriali, di associazioni e di 
istanze espresse dal territorio.  
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Gli obiettivi specifici sono di seguito elencati: 
- Sviluppo delle attività di raccolta, di analisi e di studio di dati; 
- Potenziamento delle azioni di comunicazione di dati e di analisi tramite la realizzazione di 
rapporti di studio, nonché l'organizzazione di eventi; 
- Realizzazione attività previste nel PSN (Censimenti, rilevazione forze lavoro provinciali) 
- Individuazione nuovi dtai pubblicati in formato aperto, coinvolgimento di altri servizi e 
implementazione sito; 
- Sviluppo di forme di collaborazione con comuni, istituzioni pubbliche (scuole, università 
ecc.) e private (fondazioni, centri studi ecc.), associazioni.   
 
Questo progetto viene svolto in modo trasversale, g razie all'apporto sinergico delle 
professionalità presenti nei diversi Uffici. 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti    
Fascia B 
    N°  dipendenti  … 
Fascia C 

N°  dipendenti   1 
Fascia D 
    N°  dipendenti 4 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n°  7 
 
Stampanti  n°  2 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°   2 
 
Cellulari  n°   3 
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
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Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    X 
Regolamenti e direttive regionali    �  
Regolamenti e direttive europee    X 
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Progetto del C.d.R. G.3   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

G3 - Integrazione dei sistemi informativi e impleme ntazione della gestione 
documentale  

 
Descrizione 
 
Il servizio svolge attività di assistenza agli uffici per l'uso e la gestione della 
apparecchiature informatiche e software. Svolge anche attività che prevedono 
l'integrazione dei principali sistemi informativi dell'ente con particolare riferimento alla 
gestione degli utenti ed alla struttura organizzativa ed all'integrazione tra S.I. del 
Personale e Contabilità Finanziaria oltre all'integrazione tra Contabilità Finanziaria, 
Analitica e Gestione degli Obiettivi. Svolge attività legate all'implementazione della 
Gestione Documentale delle gare d'appalto mediante l'utilizzo di MEPA e START. Nel 
2014 si propone di svolgere attività legate al miglioramento della sicurezza informatica 
dell'Ente.   
 
Motivazione delle scelte 
 
La Gestione Documentale costituisce il cardine sul quale introdurre le innovazioni 
consentite dalle nuove tecnologie e previste dal "Codice per le Amministrazioni Digitali"  
per ammodernare l'azione amministrativa dell'ente, ridurre i tempi delle pratiche ed 
aumentare la trasparenza. 
La richiesta di sempre maggiori livelli di efficienza richiede che le informazioni passino da 
un sistema informativo all'altro senza necessità di reinserimento manuale delle stesse. 
In particolare le attività dell'Ufficio, per l'anno 2014, a garantire la sicurezza informatica e 
l'operatività dell'Ente  
 
Finalità 
 
La Gestione Documentale costituisce il cardine sul quale introdurre le innovazioni 
consentite dalle nuove tecnologie e previste dal "Codice per le Amministrazioni Digitali"  
per ammodernare l'azione amministrativa dell'ente, ridurre i tempi delle pratiche ed 
aumentare la trasparenza. 
La richiesta di sempre maggiori livelli di efficienza richiede che le informazioni passino da 
un sistema informativo all'altro senza necessità di reinserimento manuale delle stesse. 
In particolare le attività dell'Ufficio, per l'anno 2014, a garantire la sicurezza informatica e 
l'operatività dell'Ente  
 

 

Risorse umane:  

Fascia A  

Fascia B 

Fascia C   N° dipendenti 1 

Fascia D   N° dipendenti 3  
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Risorse strumentali:  

Auto     n°  

PC/PC portatili   n° 3/3  

Stampanti    n° 1  

Fax/Scanner  

Fotocopiatrice   n° 1  

Cellulari    n° 4  

Altro     n°  

Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria:  

Programma Regionale di Sviluppo    x 

Piano Locale di Sviluppo      x 

PASL         x 

Piano Territoriale di Coordinamento    �  

Piano di Indirizzo Territoriale     �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  �  

Piano triennale LL.PP.      �   

Piano di Sviluppo Rurale      �  

Accordi di Programma      �  

Protocolli di intesa       �  

Regolamenti e direttive nazionali     �  

Regolamenti e direttive regionali     �  

Regolamenti e direttive europee     �  

Altro         �  
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ATTIVITA’ STRAORDINARIA  
 
Sperimentazione dello strumento della sponsorizzazi one in ambito informatico e 
Open Data 
 
Descrizione: 
 
1) Analisi delle potenzialità di uso della sponsorizzazione per acquisire risorse finalizzate 
alla smaterializzazione e digitalizzazione 
2) Sperimentazione di un bando di sponsorizzazione su una tematica specifica di 
digitalizzazione 
 
 
Motivazione delle scelte  
 
Tale attività è finalizzata alla ricerca di risorse autonome per sviluppare nuovi programmi e 
favorire percorsi di innovazione al  fine di realizzare una miglior qualità dei servizi 
istituzionali mediante la creazione di sinergie tra Amministrazione e privati. 
 
 
 
Finalità:  
 
Obiettivo generale: Acquisire risorse economiche aggiuntive per finanziare la crescente 
digitalizzazione dell'Ente 
Obiettivi specifici: 
1) Disporre di una potenzialità progettuale da proporre all'Amministrazione 
2) Sperimentare un bando di sponsorizzazione dal punto di vista giuridico-amministrativo 
 
Questo progetto viene svolto in modo trasversale, g razie all'apporto sinergico delle 
professionalità presenti nei diversi Uffici. 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti    
Fascia B 
    N°  dipendenti   
Fascia C 

N°  dipendenti   1 
Fascia D 
    N°  dipendenti 5 
Risorse strumentali :  
 
Auto    n°  
 
PC/PC portatili n°   8 
 
Stampanti  n°   2 
 
Fax/Scanner 
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Fotocopiatrice n°   2 
 
Cellulari  n°   3 
 
Altro   n°    2 software di analisi statistica 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo    x 
PASL       �  
Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa      x 
Regolamenti e direttive nazionali   X 
Regolamenti e direttive regionali   x 
Regolamenti e direttive europee              �  
Altro (programma Statistico Nazionale)                       x 
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Progetto del C.d.R. G.7   di cui al Programma A 
 
Denominazione 

G7 – Società Partecipate, progetti speciali, fund r aising e sponsorizzazioni 

Descrizione 
 
Ufficio Partecipate:L'attività ordinaria si può rissumere nei seguenti punti:1) raccolta dei 
flussi informativi sulla partecipata, modello organizzativo e natura giuridica, atti statutari e 
regolamentari, vicende relative ai rappresentanti dell’Ente (nomina, revoca, dimissioni, 
sospensioni, etc.), vicende della partecipata sotto il profilo contabile e finanziario; 
2)supporto al Collegio dei Revisori attraverso il reperimento e l’elaborazione di dati 
soggetti al controllo della C.C.. L'attività straordinaria dell'ufficio consiste in: ricognizione, 
dismissione/ristrutturazione delle partecipazioni in generale con particolare attenzione al 
settore energia; implementazione dell'attività relativa ai flussi informativi sugli organismi 
partecipati. Si provvederà a dare piena attuazione al regolamento sui controlli interni per 
quanto attiene le società partecipate non quotate, il flusso di informazioni è stato codificato 
con apposita nota inoltrata alle società ed ai rappresentanti e nel corso del 2014 tale 
flusso dovrebbe andare a regime in modo automatico.  
Formazione Interna: Verranno realizzati specifici interventi di formazione interna ed 
esterna indispensabili per il presidio delle funzioni assegnate ai Servizi dell'Ente   
Sportello Polifunzionale: costituzione di un servizio di accesso polifunzionale nella 
Provincia di Lucca che ha l’obiettivo di rinnovare e potenziare le funzioni dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Ufficio Partecipate L'attività dell'ufficio è volta ad attuare le strategie dell'Ente tutelandone la posizione 
economica e patrimoniale con riguardo agli assetti delle partecipazioni tenuto conto delle 
disposizioni normative e degli atti del Consiglio Provinciale nonchè ad attuare il 
regolamento sui controlli interni e il codice di condotta, se approvato, il tutto volto anche ad 
ottimizzare i rapporti tra l’ente pubblico, gli organismi partecipati ed i propri rappresentanti 
negli organismi stessi. 
Formazione Interna: direttive del Dipartimento della Funzione Pubblica, volte a  
riconoscere la formazione quale elemento essenziale per una equilibrata gestione del 
personale e sostenere la qualità ed il miglioramento continuo, l’autovalutazione della 
prestazione organizzativa e lo sviluppo di una politica per la qualità. 
Sportello Polifunzionale:sarà competente a ricevere le richieste dei cittadini che verranno 
protocollate ed inviate agli Uffici provinciali competenti per l’istruttoria; questi ultimi una 
volta emesso l’atto finale lo faranno pervenire allo sportello ed il personale a questo adibito 
provvederà alla consegna al cittadino. Sarà inoltre fornito orientamento ed informazioni  
sui servizi erogati nell’Ente e la relativa modulistica, nonché saranno raccolte segnalazioni 
e reclami. 
 
 
Finalità 
 
Partecipate: attivazione di strumenti di attuazione delle strategie dell’Ente; tutela della 
posizione economica e patrimoniale dell’Ente con riguardo ai propri assetti di 
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partecipazione; monitoraggio sulle partecipate; dismissione/ristrutturazione  delle 
partecipazioni.  
Formazione Interna: Inserimento interventi formativi rivolti al rafforzamento delle 
competenze dei dirigenti, funzionari e dipendenti per favorire la valorizzazione delle risorse 
umane. 
Sportello Polifunzionale: si configura come  punto unico di accesso all’Amministrazione, 
dove confluiscono la maggior parte dei servizi a contatto con il pubblico.   
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  …… 
Fascia C 

N°  dipendenti  1… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  2…… 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …0… 
 
PC/PC portatili n° …4 (compreso quello del Dirigent e) 
 
Stampanti  n° …1… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …1 in condivisa con Servizio Fina nziario 
 
Cellulari  n° …1… 
 
Altro   n° …0… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 
Programma Regionale di Sviluppo   �  
 
Piano Locale di Sviluppo     �  
 
PASL        �  
 
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
 
Piano triennale LL.PP.     �  
 
Piano di Sviluppo Rurale     �  
 
Accordi di Programma      �  
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Protocolli di intesa       �  
 
Regolamenti e direttive nazionali    �  
 
Regolamenti e direttive regionali    �  
 
Altro        X 
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Spesa prevista per la realizzazione dei progetti de l Programma A  
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PROGRAMMA B – CURA DELLA COMUNITA’ 

Progetti nel programma n° 6 
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Progetto del C.d.R. A.7   di cui al Programma B 
 
Denominazione 

A7 - Politiche di Genere 

 
Descrizione 
 
Le attività si sviluppano con azioni di: 
 
-         promozione della valorizzazione delle attività dei talenti artistici e professionali delle 
donne; 
-         promozione della cultura di parità e di genere anche attraverso il Centro di     
          Documentazione di Genere; 
-         sensibilizzazione alla condivisione delle responsabilità familiari per promuovere una 
          diversa cultura della relazione  
-         azione di contrasto della violenza sulle donne in collegamento con Forze 
dell'Ordine, azienda USL, Enti locali, terzo settore e scuole superiori; 
-         protezione e sostegno alle persone vittime di tratta e grave sfruttamento; 
-         orientamento all'impresa e al lavoro e sostegno al coworking; 
-         coinvolgimento delle associazioni del territorio che si occupano di politiche di genere 
e pari opportunità  
Le azioni fanno riferimento in particolare al Centro Pari Opportunità e sono realizzate con il 
coinvolgimento delle associazioni del territorio che si occupano di pari opportunità. Inoltre 
vengono gestite le attività della Consigliera di Parità, nonché le attività del nascente CUG 
(Comitato unico di garanzia). Tali organi sono coinvolti nelle diverse attività. Nel 2014 
saranno realizzate le procedure di avvio della nuova Commissione pari opportunità. 
 
 
Motivazione delle scelte  
 
Le politiche di genere rappresentano uno dei temi centrali dell’intero programma 
amministrativo che toccano trasversalmente i diversi servizi dell'Ente. Esse investono 
infatti le politiche culturali, quelle del lavoro e della formazione, comportano azioni di 
educazione in materia di istruzione, si integrano con le tematiche sociali, con quelle 
sanitarie,  con i diritti della donna, con la sicurezza e con l'obiettivo di realizzare attività ed 
iniziative volte a recuperare le disparità di genere, sostenere l'imprenditorialità femminile 
anche attraverso il coworking, prevenire e contrastare ogni forma di violenza. 
 
Finalità 
 
-Rispettare l’universalità dell’esercizio dei diritti di uomini e donne; 
-eliminare stereopiti associati al genere; 
-promuovere e difendere la libertà e l’autodeterminazione della donna; 
- sostenere l’imprenditoria anche attraverso il coworking, le professionalità e la cretività 
femminile 
-favorire lo sviluppo della qualità della vita attraverso politiche di conciliazione dei tempi         
di lavoro, di relazione, di cura parentale e formazione; 
-promuovere l’equa distribuzione delle responsabilità familiari e della maternità e    
paternità responsabili; 
-promuovere la partecipazione delle donne alla vita politica e sociale; 
-eliminare forme di violenza e di coercizione. 
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Risorse umane:  
 
Fascia           A      N° dipendenti        2 di cui 1 al 60% e 1 al  15% 
 
Fascia B      N° dipendenti        ------------ 
 
Fascia C       N° dipendenti      1 al 30%  
 
Fascia D       N° dipendenti       3 di cui 1 al 100%; 1 al  30% e 1 al 40% 
 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n°  0 
 
PC/PC portatili n°   10 di cui (4 al 100%, 1 al 60%   - 3 al 30% - 1 al 40% - 1 portatile al 
50%) 
 
Stampanti  n°   1 
 
Fax/Scanner/Fotocopiatrice n° 1 al 30%  
 
Cellulari  n° 3 (Dirigenti, P.O. e P.R.) 
 
Altro   n°  
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo     x 
PASL        x 

Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      x 
Protocolli di intesa       x 
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 

Regolamenti e direttive europee    x 
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Progetto del C.d.R. H.1   di cui al Programma B 
 
Denominazione 

H1 - Edilizia scolastica – Manutenzione immobili ed  edifici scolastici  

 
Descrizione 
 
L'attività dell'Ufficio è volta principalmente alla gestione degli edifici destinati allo 
svolgimento dell'attività di istruzione secondaria superiore di competenza della provincia 
che sono in parte di proprietà ed in parte in comodato gratuito L.23/96. Si tratta di oltre 40 
edifici  necessitanti di interventi finalizzati a garantire l'ordinaria e la straordinaria 
manutenzione sia a livello impiantistico che edilizio. Sono inoltre oggetto di pianificazione 
e progettazione  interventi di adeguamento alle normative di sicurezza, di abbattimento di 
barriere architettoniche e di contenimento energetico anche con l'utilizzazione di strumenti 
di finanziamento esterni. Completa l'attività dell'Ufficio un' accurata analisi delle condizioni 
degli edifici in ordine sia alle strutture che alla fruizione in condizioni di sicurezza degli 
stessi al fine di garantirne l'adeguamento ed il mantenimento di standard di qualità. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Le attività sono in linea con il programma B "Istruzione Pubblica" e rispondono alla 
necessità di provvedere all'adeguamento e mantenimento degli edifici scolastici in 
condizioni di sicurezza e fruibilità ma anche alla riqualificazione funzionale e delle 
prestazioni energetiche degli immobili.  
Le attività programmate mirano quindi sia al mantenimento strutturale degli edifici che a 
quello degli impianti idrici, elettrici e termoidraulici . 
Completano Il programma gli adempimenti in ordine all'ottenimento delle certificazioni in 
materia di sicurezza e prevenzione incendi nonché la definizione di una pianificazione per 
la gestione dell'attività di sorveglianza e manutenzione degli edifici di competenza 
 
 
Finalità 
 
Garantire un adeguato riferimento ai requisiti di sostenibilità basato su una attività di 
ricognizione e pianificazione nel settore dell'edilizia scolastica con la individuazione di un 
programma di interventi di manutenzione straordinaria finalizzato a riqualificare alcuni 
edifici al fine di migliorarne il livello funzionale  nonchè le prestazioni energetiche.  
Adeguare gli edifici per il rispetto delle normative sulla sicurezza al fine dell'ottenimento 
delle relative certificazioni. 
Definire un piano di programmazione delle attività di sorveglianza e manutenzione. 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  …… 
Fascia C 

N°  dipendenti 6 (70%) 
Fascia D 
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    N°  dipendenti 1 (70%) 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n°  4 
 
Stampanti  n°  3 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …… 
 
Cellulari  n°  1 
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  
Altro        �  
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Progetto del C.d.R. H.5   di cui al Programma B 
 
Denominazione 

H5 – Formazione  Professionale 

 
Descrizione 
 
- rafforzare l'integrazione scuola, formazione, università, imprese e lavoro anche con un 
sistema di riconoscimento e certificazione di competenze nei diversi contesti formativi, 
formali/informali; 
- sostenere l'innalzamento dei livelli di qualificazione e professionalità e l'accesso alla 
formazione permanente; 
-  favorire l'accesso all'occupazione per le persone, in particolare giovani e svantaggiati,  in 
cerca di lavoro ed inattive; 
- sostenere la formazione continua, anche individuale, degli occupati; 
- favorire la permanenza al lavoro e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di 
crisi; 
- realizzare Customer Satisfaction per valutare l'efficienza/efficacia dell'azione formativa 
svolta; 
- costituire un osservatorio sui fabbisogni formativi/professionali, in particolare per le 
piccole/piccolissime imprese, con focus su questioni di genere e occupazione femminile; 
- stipulare patti formativi con imprese ed associazioni a livello di distretto e filiera; 
- attuare la governance territoriale con le Conferenze Zonali per l'Istruzione, i Comuni ed i 
soggetti del territorio per la programmazione della.rete scolastica, il diritto allo studio ed i  
progetti didattici delle scuole; 
- potenziare la lotta alla dispersione scolastica e favorire l'integrazione degli studenti 
svantaggiati; 
-  realizzare e supportare servizi e progetti di Educazione Ambientale nelle scuole; 
- coordinare le attività di Orientamento e dei Percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale. 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Nell'individuazione delle predette azioni, oltre al programma amministrativo del Presidente 
ed agli indirizzi regionali, per la programmazione delle politiche e del lavoro si terrà conto 
della situazione economica del paese e del territorio provinciale. Le azioni proposte 
scaturiscono dall’esigenza di: 
- adeguare il sistema formativo prov.le alla prospettiva di lifelong learning e di pari 
opportunità promossa a livello europeo, naz.le e reg.le, riguardo il riconoscimento di 
competenze che migliorino lo status dell’individuo in termini formativi/lavorativi; 
- rafforzare l'efficienza della P.A. con strumenti che migliorino la gestione finanziaria dei 
fondi a disposizione, attivando nuove procedure semplificate (anche per la formazione 
personalizzata) in grado di rispondere con tempestività alle esigenze del territorio; 
- analizzare i feedback dei soggetti formati per valutare l’efficacia/efficienza dell’azione 
formativa svolta; 
- rafforzare il legame tra mondo imprenditoriale e sistema formativo per offrire azioni 
formative coerenti con la situazione economica. 
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Nell'ottica di garantire universalità dei servizi essenziali come la Scuola vanno adeguati gli 
strumenti di lotta alla dispersione e all'abbandono scolastico, attivando misure atte a 
garantire il diritto allo studio che favoriscano l'aumento di giovani diplomati/laureati.  
L'Educ. Amb.le assume una rilevanza strategica nel contesto delle politiche che 
promuovono una cittadinanza attiva e consapevole. 
 
 
Finalità 
 
Accrescere la cultura della formazione continua e della società della conoscenza; Favorire 
l’innalzamento qualitativo/quantitativo dell’offerta formativa; Arginare fenomeni di 
emarginazione sociale e esclusione dal mercato del lavoro dovuti alla mancanza di 
competenze; Stimolare la partecipazione delle parti nelle fasi programmatiche, con 
riguardo al mondo imprenditoriale; Perseguire l’obiettivo delle pari opportunità; Contribuire 
allo sviluppo di capacità di previsione e adattamento tempestivo all’andamento del 
mercato del lavoro da parte del sistema formazione; Adeguare gli strumenti di lotta alla 
dispersione scolastica; Potenziare l'Osserv. Scolastico Prov.le; Potenziare il Lab. Ed. Amb. 
 
 
 
 
Risorse umane:  N° 42 dipendenti ( di cui 1 comandato ad altro Ente ) 
 
Fascia   A                        
                     N° dipendenti  0 
Fascia  B 
  N° dipendenti 9, di cui 1 comandato ad altro Ente  
Fascia  C 

N° dipendenti 16 
Fascia  D 
           N° dipendenti 14, di cui 1 a tempo deter minato p.time 50%(risorse FSE) 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto  n° 5  (CC H5 e V1), di cui: n. 3 ad uso esclusivo (2 sedi Viareggio 

e 1 Fornaci di Barga) e 2 in condivisione con settore Lavoro (sedi 
S. Vito e Castelnuovo di G.) 

 
PC/PC portatili n° 56 pc / 4 pc portatili 
 
Stampanti   n° 4 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice  n° 2 
 
Cellulari   n° 2 
 
Altro: videoproiettori n° 3 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo    �  
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Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento    �  
Piano di Indirizzo Territoriale     �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  �  
Piano triennale LL.PP.      �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma       �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  
Regolamenti e direttive europee    �  
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Progetto del C.d.R. L.5   di cui al Programma B 
Denominazione 

L5 - Sport e qualità della vita  

 
Descrizione 
 
Le attività si sviluppano con azioni di :  
- Sostegno alle iniziative, attività e manifestazioni sportive rivolte a tutti i cittadini, con 
particolare attenzione alle persone più a rischio di emarginazione quali i disabili, gli 
immigrati, gli anziani. I sostegni saranno offerti attraverso la fornitura di vantaggi non solo 
economici quali la fornitura di stampa materiale e la messa a disposizione delle Sale di 
rappresentanza a Palazzo Ducale. 
Attività di promozione dello sport per tutti quali:  
-  Giornate Sport per Tutti, realizzate con EELL, Ass. Sportive e CONI sul territorio 
provinciale; 
 - Sport e Disabilità attività finalizzata a sensibilizzare la cittadinanza, (opuscoli, convegni 
ecc) e a rendere accessibile lo sport ai disabili nelle diverse discipline; 
- Attuazione del Progetto Sport e Salute e del progetto "Il cuore batte per Lucca"; 
- Sostegno delle manifestazioni sportive più rilevanti sul territorio provinciale (Giro 
Ciclistico Internazionale Femminile della Toscana “Memorial Michela Fanini” ecc.); 
- Attuazione di specifici percorsi  relativamente al progetto  "Sportivamente" con gli 
studenti delle scuole superiori; 
- Gestione degli impianti sportivi provinciali; 
- Diffusione di corretti stili di vita e approfondimento sulle temetiche di medicina dello sport 
e pratica sportiva; 
-Promozione dell'uso del defibrillatore in ambito sociale e sportivo. 
 
Motivazione delle scelte 
 
La Provincia di Lucca propone le azioni sopra illustrate, concependo l'attività motoria, 
ricreativa e sportiva come strumenti per favorire il benessere della persona, il 
mantenimento della salute, la prevenzione della malattia e della condizione di disagio, 
condividendo pienamente quanto previsto dalla  L. R. 72/2000. Per questo si ritiene 
prioritario diffondere la cultura e la pratica delle attività motorie, ricreative e sportive, 
favorendo l'integrazione con gli interventi relativi alle politiche sanitarie, educative, 
formative e culturali, lo sviluppo dell'associazionismo sportivo, la prevenzione ed il 
superamento delle condizioni di disagio sociale, per lo sviluppo turistico ed economico. Ciò 
comporta la realizzazione di un'azione di coordinamento tra i vari soggetti presenti sul 
territorio al fine di utilizzare al meglio le risorse, le competenze e le diverse potenzialità. 
Inoltre il sostegno a manifestazioni sportive di particolare rilevanza rappresenta anche, per 
i territori in cui si realizzano, una opportunità turistica ed economica che è necessario 
sviluppare ulteriormente. 
 
Finalità 
 
Promozione dello Sport per tutti per favorire il benessere fisico, psichico e relazionale 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
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-integrazione sociale, offrendo a tutti i cittadini, con particolare attenzione ai giovani e ai 
disabili opportunità di fare sport; 
-promozione della tutela della salute, sperimentando stili di vita sani e promuovendo l'uso 
del defibrillatore in ambito sociale e sportivo;  
-promozione della cultura dello sport, basato sul rispetto di sé stessi e degli altri,  
-messa a disposizione di strutture e attrezzature e sviluppo dell'impiantistica sportiva; 
- sostegno a manifestazioni sportive. 

 
Risorse umane:  
 

�)�D�V�F�L�D�����������������������$�$�$�$�������������1�¡���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�L���������������������D�O����������

 
Fascia B      N° dipendenti        1 al 25% 
 
Fascia C       N° dipendenti       2 di cui 1 al 15% 
 
Fascia D       N° dipendenti       1 al 50% 
 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n°  0 
 
PC/PC portatili n°   6 di cui (2 al 100% - 1 al 25% , - 1 al 30%, - 1 al 15%, - 1 al 50%) 
 
Stampanti  n°  1 al 100% 
 
Fax/Scanner/Fotocopiatrice n° 1 al 30%  
 
Cellulari  n° 2 (Dirigente del Servizio, titolare P .O) 
 
Altro   n°   
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo     x 
PASL        x 

Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali x 
Piano triennale LL.PP.     x 
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      x 
Protocolli di intesa       x 
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 

Regolamenti e direttive europee    x 
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Progetto del C.d.R. S.1   di cui al Programma B 
 
Denominazione 

S1 -  Politiche Sociali 

 
Descrizione 
 
Le attività si sviluppano attraverso: 
- attività di sostegno alle famiglie nei compiti di cura ed educativi; 
- promozione inclusione sociale per la popolazione in condizioni di svantaggio 
socioculturale ed a rischio di emarginazione attraverso l'attività della rete associativa del 
territorio: interventi per i cittadini stranieri, interventi per lo sviluppo e  azioni volte 
all’integrazione di persone con disabilità, anziani autosufficenti  e non autosufficenti, 
interventi nel settore delle dipendenze  e promozione degli stili di vita sani con azioni 
diversificate (creatività, progetto attivamente) in riferimento a particolari tematiche (AIDS, 
stupefacenti, alcol, gioco d'azzardo e contrasto al bullismo). Gestione degli spazi 
polivalenti rivolti ai giovani ed alle associazioni presso Il Cantiere e sostegno alla 
progettualità giovanile e alla creazione di impresa con progetti specifici; 
- partecipazione allo sviluppo di politiche socio-sanitarie integrate a livello di 
Conferenze zonali dei Sindaci, collaborazione alla realizzazione dei profili di salute ed alla 
stesura dei PIS zonali, anche attraverso l’Osservatorio sociale provinciale e il Cesdop, 
attività di rete con gli altri Oss. Soc. prov.li e l’Oss. Soc. reg.le; 
- promozione e sostegno Terzo settore 
-     supporto alla valutazione destinazione spazi Campo di Marte anche con attività 
Osservatorio sociale provinciale. 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
I determinanti che incidono sulla salute sono costituiti per il 78% circa da fattori ambientali, 
culturali, sociali sui quali è possibile intervenire con un’azione sinergica/integrata dei 
soggetti che possono agire su queste variabili. Diventa fondamentale l’integrazione delle 
politiche che hanno un impatto sulla salute dei cittadini a livello delle Conferenze dei 
Sindaci e attraverso strumenti di programmazione integrati come il PIS, Pasl, Programma 
regionale di sviluppo in cui la Provincia può assumere un importante ruolo a livello di 
coordinamento, di sperimentazione di progetti innovativi in ambiti strategici sulla base 
anche dell’analisi dei dati raccolti dall’Osservatorio sociale prov.le integrato dai dati degli 
altri Osservatori (scolastico, mercato del lavoro, trasporti). La salute deve essere percepita 
da tutti come bene condiviso al quale tutti possono contribuire attraverso lo sviluppo di 
condizioni di benessere sulle quali incide in gran parte lo sviluppo di stili di vita sani. In 
questa prospettiva la qualità della vita rappresenta un valore fondamentale da 
incrementare attraverso le azioni in atto che coinvolgono i cittadini, riconoscendo ai 
giovani ed agli anziani un ruolo attivo ed innovativo in termini di idee e creatività in 
collaborazione con il lavoro efficace svolto dal Volontariato, dal Terzo settore e del 
Cesdop. 
 
 
Finalità 
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Promuovere salute dei cittadini quale benessere psicofisico, sociale e bene condiviso nella 
comunità 
Ob. specifici 
sostenere fam. nei compiti educ e di cura 
promuovere la partecipazione dei giovani 
promuovere l’accettazione della diversità  
favorire integrazione di cittad. extracom 
favorire inclus. soc. dei cittadini svantaggiati 
rafforzare il ruolo di coordinamento della Prov. nella programm. zonale 
favorire la creazione di reti tra Enti e priv. soc. 
promuovere stili di vita sani in particolare tra i giovani ed anziani 
promuovere la creazione di nuove imprese 
partecipare allle azioni finalizzate alla nuova destinazione di Campo di Marte 
sostenere opportunità abitative accessib con Fond Casa 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia           A      N° dipendenti        2 di cui 1 al 40% e 1 al  70% 
 
Fascia B      N° dipendenti        1 al 75% 
 
Fascia           C       N° dipendenti       4 di cui (2 al 100% , 1  al 70% e  1  all’85%)  
 
Fascia D       N° dipendenti       5 di cui 2 al 100%, 1 al  70%, 1 al 50% e 1 al 60% 
 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n°  0 
 
PC/PC portatili n° 17 di cui (7 al 100%; 2 al 40%, 1 al 75%; 2 al 70%;1 al 50% ,  1 

all’85%; 1 al 60%) 2 Portatile al 50% 
 
Stampanti  n°  0 
 
Fax/Scanner/Fotocopiatrice      1 al 40% 1 scanner al 100% 
 
Cellulari  n° 3 (Dirigente e 2 P.O.) 
 
Altro   n°   
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo     x 
PASL        x 

Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    �ã  
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Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali x 
Piano triennale LL.PP.     x 
Piano di Sviluppo Rurale     x 
Accordi di Programma      x 
Protocolli di intesa       x 
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 

Regolamenti e direttive europee    x 
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Progetto del C.d.R. V.1   di cui al Programma B 
 
Denominazione 

V1 – Mercato del lavoro 

 
Descrizione 
 
Progettazione ed implementazione di misure atte a: 
- potenziare i servizi forniti dal Sistema Provinciale per l'Impiego, con particolare 
attenzione allo sviluppo di attività volte a favorire un più efficace incontro fra la domanda e 
l'offerta di lavoro; 
- incrementare le opportunità di occupazione mediante accordi istituzionali con le 
associazioni di categoria e l'organizzazione di specifici eventi periodici; 
- contrastare la crisi economica locale in atto mediante gli strumenti di politica attiva 
favorendo l'occupazione, in particolare femminile; 
- dare attuazione alla Garanzia Giovani proponendo ai giovani un'offerta formativa o 
lavorativa o una delle altre azioni previste; 
- innalzare il tasso di partecipazione lavorativa di categorie che versano in particolari 
condizioni di svantaggio mediante specifici incentivi; 
- rafforzare i livelli di qualità e di sicurezza dell'occupazione esistente; 
- sostenere i processi di natalità imprenditoriale mediante specifici incentivi; 
- migliorare i livelli di qualità dei servizi e delle prestazioni offerte alla cittadinanza ed alle 
imprese e monitorare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità delle azioni realizzate; 
- gestione delle procedure per affidamento servizi per l'impiego adeguati rispetto alla 
crescente utenza; 
- gestire le procedure di competenza relative alle crisi aziendali, gli strumenti di 
integrazione salariale e le convenzioni con gli istituti di credito per l'anticipazione delle 
indennità ai lavoratori. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Le motivazioni delle scelte ruotano attorno a tre perni: 
a) il programma amministrativo del Presidente, ove si stabilisce che "i Centri per l'Impiego 
devono incrementare la qualità e la quantità dei servizi.  
Specifiche priorità in materia di Lavoro vengono individuate nel: 
 - considerare la flessibilità e la precarietà uno stato temporaneo e non duraturo nel tempo 
dell'impiego,"al fine di evitare che essi diano luogo a "pericolosi e diffusi fenomeni di 
espulsione dal mercato"; 
 - operare a favore dell'occupazione femminile,in quanto punto di debolezza del nostro 
sistema economico; 
-incrementare il livello dei servizi offerti per la popolazione immigrata in cerca di regolare 
lavoro"; 
- favorire "l'avvio a stage e a tirocini formativi presso le aziende interessate alla 
formazione"; 
- sviluppare "percorsi protetti per i soggetti portatori di handicap accompagnati da idonee 
pratiche di tutoraggio", e più in generale delle categorie svantaggiate; 
b) il progetto strategico per l'implementazione dei centri per l'impiego, mediante 
innovazione tecnologica, ampliamento delle attività di animazione trritoriale e della rrete 
territoriale; 
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c) la crisi economica globale in atto, ulteriormente acuitasi nello scorso anno, che ha 
indotto tutti gli stati ad adottare politiche di sostegno e che costringe a rivedere e ridefinire 
tutte le priorità precedentemente individuate e innovare gli strumenti tradizionalmente 
utilizzati. 
 
 
Finalità 
 
Favorire l'innalzamento dei livelli quantitativi e qualitativi dell'occupazione provinciale in 
particolare per la componente femminile e giovanile; 
Contribuire alla diffuzione di una prassi di programmazione partecipata e integrata di 
governance allargata del mercato del lavoro;  
Incrementare il coinvolgimento delle imprese e delle loro associazioni di categoria; 
Sviluppare una cultura della programmazione e della valutazione delle misure di politiche 
attive del lavoro.  
Contenimento degli effetti sociali della crisi economica globale in atto. 
Le finalità dovranno essere raggiunte attraverso una maggiore integrazione dei settori 
lavoro, formazione e istruzione. 
 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia           A         N°dipendenti      1 
                    
Fascia  B         N°dipendenti     16 
 
Fascia           C         N°dipendenti       8 
  
Fascia D         N°  dipendenti    13  
 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    (vedi CC H5) 
 
PC/PC portatili n°  97 /7 
 
Stampanti  n°  37 
( di cui 11 in dotazione al C.I. Castelnuovo in comune con CC H5) 
 
Fax                          n°   2 
 
Fotocopiatrici  
multifunzione  
                       n°   5 
 
Fotocopiatrici           n°   1  
 
Cellulari  n°   3 
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Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 

Programma Regionale di Sviluppo   X 

Piano Locale di Sviluppo     X 

PASL        X 

Piano Territoriale di Coordinamento   �  

Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  

Piano triennale LL.PP.     �  

Piano di Sviluppo Rurale     X 

Accordi di Programma      X 

Protocolli di intesa       X 

Regolamenti e direttive nazionali    X 

Regolamenti e direttive regionali    X 

Regolamenti e direttive europee    X 
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Spesa prevista per la realizzazione dei progetti de l programma B 
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PROGRAMMA C – BENI CULTURALI E TURISMO 

Progetti nel programma n° 4 
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Progetto del C.d.R. E.5  di cui al Programma C 
 
Denominazione 

E5 - Edifici Classificati 

Descrizione 
 
Il programma prevede la prosecuzione degli interventi di restauro e valorizzazione degli 
immobili classificati come beni di notevole interesse pubblico di proprietà 
dell'amministrazione provinciale - Palazzo Ducale, Monte Alfonso e Villa Argentina - con la 
realizzazione di conseguenti azioni di funzionalizzazione degli spazi e delle loro 
destinazioni mediante l’applicazione di tecnologie innovative in termini di diagnostica, 
progettazione e restauro. In particolare sono previsti interventi di restauro conservativo 
finalizzati a favorire l'accessibilità mediante l'eliminazione delle barriere architettoniche 
all'interno del complesso Palazzo Ducale ed al restauro del tetto della Palazzina interna al 
comando della Caserma dei C.C. facente parte del complesso Palazzo Ducale al fine di 
migliorare le condizioni di utilizzo dei locali sottostanti. 
Fra gli interventi prioritari vi è il completamento del progetto di restauro di Villa Argentina 
finalizzato alla valorizzazione dell'immobile quale Palazzo del turismo e della cultura, 
Centro liberty del Comune di Viareggio, sede per gli uffici dell'Ex Apt Versilia. Per quanto 
riguarda Mont'Alfonso si prevede il completamento dell'anello viario e del parcheggio a 
servizio del complesso oltre agli interventi di messa a norma e adeguamento prescritti 
dalla Commissione di pubblico spettacolo.  
 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
La valorizzazione dei beni culturali rappresenta un elemento particolarmente strategico per 
le azioni di riqualificazione e recupero degli insediamenti, di promozione dell'identità 
culturale. La rifunzionalizzazione di contenitori e complessi di rilevante interesse pubblico 
rappresenta inoltre una straordinaria occasione di promozione dello sviluppo locale oltre 
che di promozione artistica e culturale. Le attività sono proposte in linea con il punto 5. 
“Cultura, Beni Culturali, Identità del Territorio” ed in particolare relativamente alle azioni 
Beni Culturali  

 
 
 
 
Finalità 
 
Il completamento nei dettagli complementari del restauro di Monte Alfonso, di Villa 
Argentina e del Palazzo Ducale consentirà da un lato il recupero e la manutenzione di un 
patrimonio di elevato valore storico – artistico, dall'altro una più ampia fruizione dei 
complessi immobiliari la cui rifunzionalizzazione e le conseguenti azioni di valorizzazione 
mirano a costituire poli di sviluppo culturale e scientifico-ambientale per la valle del 
Serchio, la Versilia e la città di Lucca rendendo possibile coniugare l'esigenza di spazi per 
attività istituzionali con quella di disporre di spazi per mostre manifestazioni ed eventi 
culturali di vario livello. 
 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

136 

 

Risorse umane:  

Fascia A  N° dipendenti 0  

Fascia B N° dipendenti 0  

Fascia C N° dipendenti 2  

Fascia D N° dipendenti 1  

Risorse strumentali:  

Auto n° ……  

PC/PC portatili   n° 3  

Stampanti    n° 2  

Fax/Scanner 

Fotocopiatrice   n° 1  

Cellulari    n° 3  

Altro     n° ……  

Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria:  

Programma Regionale di Sviluppo    �  

Piano Locale di Sviluppo      �  

PASL         �  

Piano Territoriale di Coordinamento    �  

Piano di Indirizzo Territoriale     �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  �  

Piano triennale LL.PP.      �  

Piano di Sviluppo Rurale      �  

Accordi di Programma      �  

Protocolli di intesa       �  

Regolamenti e direttive nazionali     �  

Regolamenti e direttive regionali     �  

Altro         �  
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Progetto del C.d.R. I.1   di cui al Programma C 
 
Denominazione 

I1 – Biblioteche, Musei e Pinacoteche 

 
Descrizione 
 
Le attività coinvolgono la tutela, conservazione, valorizzazione diretta e indiretta del 
patrimonio culturale del territorio. In particolare si procede alla concertazione territoriale ai 
fini del comune sviluppo dei livelli qualitativi e quantitativi degli standard di fruizione delle 
biblioteche, degli archivi e dei musei del territorio, con particolare attenzione per la 
digitalizzazione dei cataloghi, degli inventari e dei servizi collegati, direttamente 
consultabili da parte dei cittadini: elaborazione progetti, raccolta e sintesi della 
progettualità e sua armonizzazione tesa a finalizzare le fonti di finanziamento verso gli 
obiettivi condivisi, gestione e monitoraggio complessivo. Gestione del Museo Etnografico 
di San Pellegrino in Alpe e  del Museo del Risorgimento. Attività di valorizzazione della 
Fortezza di Mont'Alfonso: gestione degli spazi e delle attività ospitate, completamento 
dell'attivazione di taluni servizi interni agli spazi. Attività di tutela e conservazione delle 
tradizioni popolari con la collaborazione della Fondazione Paolo Cresci. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Le attività sono proposte, in una più ampia considerazione  della necessità della difesa, 
della tutela, della conservazione e della valorizzazione del patrimonio culturale quale 
motore di sviluppo, motore di crescita della presenza turistica, ma anche centro 
dell'identità e della consapevolezza storica dell'intera comunità e dell'applicazione delle 
nuove tecnologie, per facilitare l'accesso ai documenti ed ai beni culturali 
 
 
 
Finalità 
 
Miglior utilizzo degli spazi mediante un'adeguata pianificazione della loro destinazione e 
attivazione dei servizi previsti; 
Incrementare la fruizione dei luoghi della cultura ed in particolare di biblioteche, musei e 
archivi; 
Valorizzazione e diffusione, su un piano internazionale, del patrimonio culturale locale 
Promuovere l'impiego delle nuove tecnologie 
 
 
Risorse umane: 
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti   0  
Fascia B 
    N°  dipendenti  3 
Fascia C 

N°  dipendenti    1 
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Fascia D 
    N°  dipendenti  3  
 
 
 
Risorse strumentali 
 
Auto    n° 
 
PC/PC portatili n°  6 
 
Stampanti  n°   3 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°    1 
 
Cellulari  n°    1 
 
Altro   n° 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo    x 
PASL       x 

Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      x 
Protocolli di intesa      x 
Regolamenti e direttive nazionali   x 
Regolamenti e direttive regionali   x 

Regolamenti e direttive europee   x 
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Progetto del C.d.R. I.5   di cui al Programma C 
 
Denominazione 

I5 – Cultura e beni di interesse storico e artistic o 

 
Descrizione 
 
Il Servizio: svolge attività di coordinamento, di intervento e di finanziamento;  
coerentemente con le previsioni del Piano Integrato della Cultura della Regione Toscana 
convoca e segue gli incontri di concertazione, definisce le attività prioritarie, il piano 
economico, i soggetti capofila e la presentazione del progetto, verifica le operazioni di 
monitoraggio e di rendicontazione; collabora con Associazioni culturali, di volontariato e 
scuole per la realizzazione di progetti di espressione culturale del territorio provinciale; 
supporta, attraverso protocolli d'Intesa, le attività di spettacolo sia per la produzione di 
eventi, sia nel sostegno ai maggiori festival del territorio; sostiene le attivita editoriali; 
segue lo sviluppo delle attività delle fondazioni e delle istituzioni culturali attive sul 
territorio, siano esse partecipate  o no della Provincia; cura e sostiene le celebrazioni più 
significative;  promuove e valorizza il Palazzo Ducale come luogo di aggregazione delle 
iniziative proposte sia dai vari servizi dell'Ente sia da soggetti esterni e ne cura il 
coordinamento; favorisce una programmazione concentrata e a lungo termine sul territorio 
degli eventi attraverso il sito "Luccaterre";svolge attività di coordinamento e progettazione 
per la prosecuzione di attività progettuali legate ai fondi comunitari e di cooperazione 
decentrata dell'ente. 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Le attività sono proposte in una più ampia considerazione dei beni culturali, quale motore 
di sviluppo, motore di crescita della presenza turistica, ma anche centro dell'identità e della 
consapevolezza storica dell'intera comunità e dell'applicazione delle nuove tecnologie. Tra 
le motivazione ricorre anche quella relativa all'accrescimento della cultura del rispetto 
dell'alterità in tutte le sue manifestazioni promuovendo eventi, spettacoli, esposizioni in cui 
trovi spazio e dignità la considerazione della consistenza di una società multiculturale. 
 
 
Finalità 
 
Valorizzazione delle attività dello spettacolo e dei luoghi culturali come luoghi dello 
spettacolo; 
Miglior utilizzo degli spazi mediante un'adeguata pianificazione della loro destinazione e 
attivazione dei servizi previsti; 
Incrementare il livello qualitativo dell'offerta culturale e della promozione degli eventi; 
Valorizzazione e diffusione, su un piano nazionale e internazionale, del patrimonio 
culturale locale 
 
Risorse umane: 
Fascia  A                     
                                N° dipendenti   1 
Fascia B 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

140 

    N°  dipendenti  1 
Fascia C 

N°  dipendenti    2 
Fascia D 
    N°  dipendenti    4 
 
Risorse strumentali 
 
Auto    n°  
 
PC/PC portatili n°  8 
 
Stampanti  n°   3 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°    3 
 
Cellulari  n°    1 
 
Altro   n°  
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo    x 
PASL       x 

Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale    �  
Accordi di Programma      x 
Protocolli di intesa      x 
Regolamenti e direttive nazionali   x 
Regolamenti e direttive regionali   x 

Regolamenti e direttive europee   x 
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Progetto del C.d.R. L.1   di cui al Programma C 
Denominazione 

L1 - Turismo e Promozione del Territorio  

 
 
Descrizione: 
 
Oltre alle competenze storiche (amministrative, statistiche, controlli) il Servizio, con 
l'assorbimento delle funzioni residue delle ex APT e dopo le modifiche alla L.R. sul turismo 
operate nel 2011, si occupa dal 2012 anche di informazione ed accoglienza turistica e 
della "diffusione della conoscenza sulle caratteristiche dell'offerta turistica del territorio 
provinciale".  
Partecipa inoltre, sempre in virtù del disposto normativo regionale, ai Tavoli tematici 
coordinati dalla RT per la definizione di sinergie progettuali nell'ambito dei programmi 
settoriali della Regione Toscana e di Toscana Promozione. 
In tali ambiti: 
a) rileva ed analizza dati sulla domanda turistica provinciale (arrivi e presenze) e 
sull'offerta (consistenza e qualità strutture ricettive); 
a) coordina e assiste gli uffici IAT periferici, supportandoli con il materiale promozionale 
ancora disponibile e favorendo la loro integrazione e messa a sistema con progetti 
innovativi (IATNet, Terragir); 
b) fornisce supporto all'organizzazione sul territorio di educational per operatori, giornalisti, 
bloggers, di riprese cine-televisive, di eventi di richiamo internazionale;  
c) gestisce il portale di informazioni turistiche “luccaturismo.it” e il sito dedicato agli 
operatori del territorio; 
e) coordina la programmaz. della promozione internazionale (concertazione con Enti e 
categorie economiche ai fini della definizione dei programmi e piani) 
 
 
 
Motivazione delle scelte:   
 
L'attività è finalizzata alla realizzazione di alcune azioni fondamentali del programma di 
mandato del Presidente della Provincia: 
- rendere attrattivo e ospitale il territorio sia per chi vi risiede, sia per i turisti, sia per chi 
intende investirvi in termini personali e imprenditoriali; 
- realizzare possibili sinergie tra i maggiori sistemi turistici della provincia - il turismo 
urbano-culturale, il turismo balneare, il turismo naturalistico, il turismo termale; 
- consolidare una politica di valorizzazione del capitale culturale, agricolo, rurale, naturale 
e identitario della provincia, attraverso una maggiore integrazione tra sistema turistico 
provinciale e territorio; 
- favorire l'integrazione tra filiera turistica e filiera agroalimentare locale, con la 
predisposizione di itinerari eno-gastronomici. 
 
Finalità:   
 
L'obiettivo generale è di mantenere il ruolo di ente con funzioni di indirizzo e 
coordinamento su turismo e promozione del territorio, fino a quando non verranno ridefiniti 
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assetto istituzionale e governance degli Enti locali, per evitare collassi e/o buchi 
istituzionali sul territorio. 
Più specificamente, si mira a mantenere l'immagine e la reputazione di territorio 
accogliente, ricco di offerte turistiche e capace di mostrarlo; ciò garantendo il presidio 
efficace delle funzioni: 
-  di info e accoglienza turistica, con la gestione in rete dei punti IAT,  
- di diffusione della conoscenza sulle caratteristiche dell'offerta turistica locale, rafforzando 
l'integrazione tra sistema turistico e territorio 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia A N° dipendenti    
 
FasciaB  N°  dipendenti  …2 
 
Fascia C N°  dipendenti   13 
 
Fascia D N°  dipendenti     5 
 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n°  21 
 
Stampanti  n°  12 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°   3 
 
Cellulari  n°   4 
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 
 
Programma Regionale di Sviluppo   X 
 
Piano Locale di Sviluppo     X 
 
PASL        X 
 
Piano Territoriale di Coordinamento   X  
 
Piano di Indirizzo Territoriale     
 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali X 
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Piano triennale LL.PP.      
 
Piano di Sviluppo Rurale     X 
 
Accordi di Programma      X 
 
Protocolli di intesa       X 
 
Regolamenti e direttive nazionali    X 
 
Regolamenti e direttive regionali    X 
 
Regolamenti e direttive europee    X 
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Spesa prevista per la realizzazione dei progetti de l programma C 
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PROGRAMMA D – MOBILITA’ INFRASTRUTTURE E SICUREZZA 

Progetti nel programma n° 4 
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Progetto del C.d.R. M.1   di cui al Programma D 
Denominazione 

M1 - Trasporto Pubblico 

 
Descrizione 
 
L'attività riguarda la gestione del programma di esercizio dei servizi di trasporto pubblico 
locale del bacino provinciale in ambito extraurbano. A seguito della scadenza dei contratti 
di servizio, nella previsione che la Regione affidi il servizio del lotto unico regionale nel 
mese di Settembre 2014 come annunciato anche nel corso di recenti riunioni, si prosegue 
mediante imposizione dell’obbligo di servizio per la rete extraurbana, operando anche in 
nome e per conto anche dei Comuni, ad eccezione dei servizi urbani dei comuni di Lucca 
e Viareggio. 
Il progetto si attua nella necessaria valutazione tecnica della rete dei servizi, nella 
identificazione delle infrastrutture a sostegno della rete (paline di fermata – pensiline – 
omologazione percorsi)nonché nella gestione dei finanziamenti relativi ai corrispettivi per 
l’espletamento del servizio.Si provvede inoltre, contestualmente, all'affiancamento alla 
Regione nella definizione del capitolato di gara per la rete di trasporto del nuovo lotto 
unico di gara regionale. Si prevede di avviare nell'anno 2015 le procedure di gara per 
l'affidamento dei servizi compresi nella cd "rete debole" la cui attivazione è differita di 24 
mesi (T2)  rispetto alla data di affidamento del servizio al nuovo gestore (T1). 
 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Le attività proposte sono in linea con il programma presidenziale, nel tentativo di favorire 
la mobilità sostenibile, il trasporto pubblico a scapito del trasporto privato e di fare fronte 
alle pesanti criticità che affliggono il comparto ma anche per il miglioramento del servizio 
offerto dal punto di vista  delle condizioni di sicurezza e degli standard di qualità 
 
Finalità 
 
Obiettivo generale è quello di riuscire a perseguire una effettiva integrazione modale fra 
servizio di trasporto pubblico su ferro e su gomma, nell'ottica di una maggiore fruibilità 
dello stesso sulla base delle esigenze del cittadino e del territorio, a sostegno soprattutto 
delle popolazioni residenti nelle aree più svantaggiate  e  a favore delle fasce di utenza più 
deboli (studenti e anziani) oltre che a favore dei pendolarismo .  
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  0 
Fascia B 
   N°  dipendenti  0 
Fascia C 

N°  dipendenti  1/2 
Fascia D 
    N°  dipendenti  1 
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Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 0 
 
PC/PC portatili n° 1 
 
Stampanti  n° 1 
 
Fax/Scanner   n:1 fax 
 
Fotocopiatrice n° 0 
 
Cellulari  n° 1 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 
Programma Regionale di Sviluppo   �   
 
Piano Locale di Sviluppo     �   
 
PASL        �   
 
Piano Territoriale di Coordinamento   x  
 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �   
 
Piano triennale LL.PP.     �   
 
Piano di Sviluppo Rurale     �   
 
Accordi di Programma      x  
 
Protocolli di intesa       x  
 
Regolamenti e direttive nazionali    x 
 
Regolamenti e direttive regionali    x 
 
Altro        �  
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Progetto del C.d.R. M.5   di cui al Programma D 
Denominazione 

M5 - Trasporto Privato 

 
Descrizione 
 
Il progetto si riferisce alla gestione delle competenze trasferite alla Provincia in materia di 
motorizzazione civile  mediante rilascio di autorizzazioni nonchè  attività di  controllo  e 
sanzionatoria per l'esercizio delle agenzie di consulenza automobilistica, autoscuole e 
scuole nautiche, di  revisione per le officine del territorio prov.le, comprese altresì le 
autorizzazioni per transiti eccezionali .  La tenuta dell'albo provinciale degli 
autotrasportatori di merci,essendo,  una competenza che dal 1^ gennaio 2014 è stata 
ritrasferita al ministero,  in attesa del decreto   attuativo  l'attività comunque continua ad 
essere gestita nel periodo  transitorio, mentre rimane nelle competenze il rilascio di licenze 
su veicoli per l'esercizio di trasporto di cose in conto proprio.  Le attività  afferiscono altresì 
all'espletamento di esami per il riconoscimento di titoli abilitativi in materia di accesso alla 
professione di insegnante/istruttore di autoscuole , consulenza automobilistica e 
autotrasportatore. 
Le attività suesposte richiedono una forte relazione con il pubblico/utente ed un adeguato 
coordinamento con gli organi ministeriali periferici e centrali nonché con gli Enti locali e si 
completano con azioni mirate ad aggiornare le procedure nel rispetto degli aggiornamenti 
normativi.   
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Le attività suesposte richiedono una necessaria forte relazione con il pubblico/utente ed un 
adeguato coordinamento con gli organi ministeriali periferici e centrali nonché con gli Enti 
locali e si completano con azioni mirate ad aggiornare le procedure nel rispetto degli 
aggiornamenti normativi.    
 
Finalità 
 
Obiettivo generale: semplificazione nel rilascio delle autorizzazioni e attuazione dei 
controlli;  
Obiettivi specifici : snellimento delle procedure con miglioramento della tempistica di 
istruttoria, aggiornamento della modulistica  e informatizzazione;  miglioramento delle 
procedure finalizzate all'attività di controllo orientata  al regolare esercizio dell'attività da 
parte delle  imprese nel rispetto delle norme e dei regolamenti  
 
 
 
Risorse umane : 
 
Fascia A    n.dipendenti   0 
 
Fascia B n.dipendenti   2 
 
Fascia C n.dipendenti   3 
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Fascia D n.dipendenti   1 
 
Risorse strumentali: 
 
Autovettura     0 
 
PC/pcportatili   1 
 
Stampanti    2 
 
Fax/scanner    0 
 
Cellulari    1 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale,na zionale, comunitaria 
 
Accordi di Programma      x 
 
Protocolli d’intesa       x 
 
Regolamenti e direttive Nazionali     x 
 
Regolamenti e direttive regionali     x 
 
Regolamenti e direttive comunitarie    x 
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Progetto del C.d.R. N.1   di cui al Programma D 
 
Denominazione 

N1 – Viabilità-  

Dirigente Gennarino Costabile  
Viabilità – Riqualificazione ed adeguamento infrast rutturale 
 
Descrizione 
 
Viene data attuazione a tutte le azioni di manutenzione straordinaria e ordinaria delle 
strade provinciali e regionali, necessarie sia per il miglioramento della percorribilità delle 
stesse in condizioni di sicurezza sia per la conservazione degli standard di qualità. 
Le attività svolte si attuano attraverso la realizzazione di interventi di miglioramento e di 
adeguamento, rivolti sia alla messa in sicurezza di tratti particolarmente critici sia alla 
sensibilizzazione dell'utenza del rispetto della segnaletica stradale sia alla gestione delle 
strade attraverso procedimenti di declassificazione e classificazione di tratti di strade 
comunali e provinciali. 
Nel 2014 è previsto l'intervento l'intervento di miglioramento della rotonda del Casalino per 
un importo di € 610.000 e sono previsti interventi per 700.000€ con asfalti speciali per 
ridurre l'esposizione al rumore sulla SR 445 nel tratto tra Ghivizzano e Coreglia 
Antelminelli 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Le attività sono proposte in linea con il programma presidenziale, in particolar modo per il 
raggiungimento dell'obiettivo di riuscire a mantenere sia le condizioni di sicurezza della 
circolazione stradale sia lo stato di conservazione il patrimonio viabile nell'ottica della 
salvaguardia della pubblica incolumità e sicurezza del cittadino. 
Il mantenimento degli standard di fruibilità delle strutture viarie, soggette ad usura a causa 
degli agenti atmosferici e del traffico veicolare, permette di rispondere in maniera puntuale 
alle esigenze dei cittadini. 
 
Finalità 
 
Obiettivo generale è la manutenzione, riqualificazione ed adeguamento del patrimonio 
provinciale e regionale con particolare riferimento alla viabilità ed alle infrastrutture della 
viabilità regionale e provinciale. 
In particolare, si attueranno programmi per interventi di pavimentazione fonoassorbenti sia 
sulla viabilità di pianura che su quella pedemontana, di messa in sicurezza delle strade 
con tratti alberati, inserendo gli stessi in un preciso piano di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, comprensivo anche dell'installazione di nuovi guard-rail. 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  0 
Fascia B 
   N°  dipendenti  42 
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Fascia C 
N°  dipendenti  8 

Fascia D 
    N°  dipendenti  4 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 9 + 72 mezzi 
 
PC/PC portatili n° 15/2 
 
Stampanti  n° 8 
 
Fax/Scanner 
 
Fotocopiatrice n° 3 
 
Cellulari  n° 58 
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 
Programma Regionale di Sviluppo   �  
 
Piano Locale di Sviluppo     �  
 
PASL        �  
 
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
 
Piano triennale LL.PP.     �  
 
Piano di Sviluppo Rurale     �  
 
Accordi di Programma      �  
 
Protocolli di intesa       �  
 
Regolamenti e direttive nazionali    �  
 
Regolamenti e direttive regionali    �  
 
Dirigente Arch. Francesca lazzari  
 
N. 1  - Viabilità – Infrastrutture e mobilità  
 
Descrizione 
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Il progetto prevede l'attuazione delle azioni volte alla realizzazione di interventi a favore 
della mobilità delle persone e delle merci in funzione dell'integrazione modale e riduzione 
del traffico privato a favore del trasporto pubblico. In particolare, interventi nel campo 
dell'infomobilità per monitorare i flussi di traffico e fornire informazioni al viaggiatore; 
razionalizzazione del trasporto merci e organizzazione della rete della logistica con 
riferimento agli scali merci e piattaforme logistiche; rete della mobilità dolce con interventi 
per itinerari ciclopedonali e rete escursionistica e in particolare: messa in sicurezza del 
percorso Via Francigena definito di concerto con la Regione Toscana e i Comuni 
interessati dal tracciato. L'attività consiste nella progettazione, affidamento, realizzazione e 
rendicontazione degli interventi inseriti nel Masterplan provinciale della Via Francigena. 
Oltre all'attività di Stazione Appaltante per conto della Regione Toscana e dei Comuni 
degli interventi di messa in sicurezza, l'Ufficio coordina e realizza complessivamente  le 
attività progettuali condivise a livello provinciale di fruibilità del percorso equestre e 
ciclabile, oltre agli interventi di valorizzazione ed accoglienza del pellegrino per la 
progressiva apertura delle varie tappe. Per la realizzazione di tali attività collabora anche il 
Servizio Viabilità che cura l'apposizione della segnaletica di percorso. Azioni rivolte al 
miglioramento della sicurezza stradale.  Si prevede inoltre la elaborazione del Piano della 
Mobilità Ciclabile previsto dalla LR27/2012 per la partecipazione ai bandi regionali di 
finanziamento dei progetti di incremento del trasporto ciclabile e della mobilità dolce. 
 
Motivazione delle scelte 
 
Nel perseguimento dell'attrattività del territorio e dell'accessibilità, la Provincia di Lucca ha 
sottoscritto protocolli d'intesa e accordi di programma con le Amministrazioni Comunali, 
Provinciali e Regionale interessate, ha aderito a progetti comunitari e si propone di 
innalzare la sicurezza delle infrastrutture di trasporto e della rete viaria. Inoltre, intende 
promuovere forme di gestione integrata e innovativa del nuovo scalo merci proponendo 
intese interistituzionali con i vari soggetti coinvolti e in particolare la Regione, Rfi, i Comuni 
e altri enti interessati alla gestione del nuovo scalo merci del Frizzone, fra cui anche 
l’Autorità Portuale di Livorno. 
 
Finalità 
 
Le finalità sono molteplici: realizzazione e potenziamento della ciclabile di Puccini per 
collegare il tratto esistente a Celle di Puccini; redazione del Piano provinciale della 
ciclabilità con la previsione degli interventi indicati come necessari per il miglioramento 
della mobilità ciclabile e l'interconnessione della rete; messa in sicurezza del percorso 
della Via Francigena con apertura delle tappe del territorio provinciale e perseguimento 
dell'accessibilità del territorio interessato dal percorso equestre e ciclabile, aumento 
dell'attrattività, sviluppo della mobilità dolce attraverso l'ottimizzazione dei percorsi  
(cicloturistici, pedonali, equestri). Gli interventi nel campo della infomobilità e del trasporto 
delle merci sono finalizzati a migliorare la qualità di vita della popolazione grazie alla 
riduzione dei traffici pesanti e razionalizzazione dei traffici leggeri 
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Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  0 
Fascia B 
   N°  dipendenti  0 
Fascia C 

N°  dipendenti  2 
Fascia D 
    N°  dipendenti  2 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n°  
 
PC/PC portatili n° 3 
 
Stampanti  n°  
 
Fax/Scanner 
 
Fotocopiatrice n° 2 
 
Cellulari  n° 3 
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 
Programma Regionale di Sviluppo   ( 
 
Piano Locale di Sviluppo     ( 
 
PASL        ( 
 
Piano Territoriale di Coordinamento   ( 
 
Piano di Indirizzo Territoriale    ( 
 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali ( 
 
Piano triennale LL.PP.     ( 
 
Piano di Sviluppo Rurale     ( 
 
Accordi di Programma      ( 
 
Protocolli di intesa       ( 
 
Regolamenti e direttive nazionali    ( 
 
Regolamenti e direttive regionali    �  
Altro        �  
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Progetto del C.d.R. Q.5   di cui al Programma D 
 
Denominazione 

Q5 - Maggiore sicurezza del territorio 

Descrizione 
 
Il Corpo di Polizia Provinciale svolge le funzioni di polizia locale di cui alla l.r. 12/2006 e del 
Regolamento del Corpo , in particolare svolge i compiti di: 
-polizia ambientale vigilando sull'attività venatoria, sulla gestione e trasporto dei rifiuti, 
sull'inquinamento dell'acqua e dell'aria; 
-sicurezza stradale attraverso attività di controllo dei veicoli, e controlli specializzati (falsi 
documentali, norme di comportamento, abuso di alcol e sostanze proibite); 
-vigilanza su attività produttive e strutture ricettive; 
-vigilanza sul patrimonio pubblico con particolare attenzione ai beni dll'Ente; 
-soccorso nelle pubbliche calamità e nelle operazioni di protezione civile; 
-attività di polizia giudiziaria delegata dall'autorità giudiziaria; 
-collabora nella gestione del Centro Operativo AIB, con responsabili e operatori di sala; 
-coordina l'attività delle Guardie ambientali volontarie, sia nella fase di predisposizione dei 
servizi che nel controllo degli stessi; 
-predispone e contribuisce alla realizzazione d i corsi per le GAV; 
-gestisce il contentioso nelle materie specificamente delegate (turismo, cds, forestale, 
funghi, tartufi, caccia, pesca, etc.); 
Partecipa su richiesta dell'Ente, al Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza 
svolgendo  anche attività ausiliaria di PS in servizi di ordine pubblico secondo le 
diposizioni di tale Autorità.   
 
Motivazione delle scelte 
 
Le attività svolte dal Corpo si inseriscono in maniera trasversale sugli Assi "Territorio, 
ambiente e infrastruttture", "Innovazione e sviluppo economico" e "Cultura, beni culturali, 
identità del territorio" del Programma amministrativo del Presidente e nei principi e obiettivi 
del Progetto speciale della Regione "Una Toscana più sicura ". 
Le azioni si rifanno ai principi della legalità e dell'integrazione per aumentare, nella società 
lucchese, il senso della sicurezza nelle normali attività di ogni giorno. 
Pertanto anche la Polizia Provinciale è chiamata, insieme agli soggetti istituzionali, a 
garantire "una provincia più sicura" in particolare nei settori che interessano 
prevalentemente l'ambiente, la viabilità e le risorse naturali. 
il copo svolge azioni anche di divulgazione e di informazione presso gli Istituti scolastici 
locali per sensibilizzare i giovani alla tutela ed alla salvaguardia dell'ambiente nonché a 
comportamenti sicuri nella guida. 
 
 
Finalità 
 
L'obiettivo generale è quello di contribuire ad assicurare un più ampio senso di sicurezza e 
di ordinato svolgimento della vita civile per : 
-garantire un ambiente più accogliente e sicuro; 
-promuovere, specialmente nelle fasce più giovani, un maggior senso civico in relazione a 
certi comportamenti negativi; 
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-rendere vivibili gli spazi pubblici; 
-prevenire e reprimere i comportamenti illeciti; 
il tutto anche attraverso la realizzazione di particolari attività progettuali, accompagnati da 
specifici momenti formativi, in ambiti nei quali si riscontrano maggiori criticità ed allarme 
sociale. 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A  N°  dipendenti   0 
 
Fascia  B  N°  dipendenti   1 
 
Fascia C N°  dipendenti   13 
 
Fascia D  N°  dipendenti     8  
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n°  
 
PC/PC portatili n°  
 
Stampanti  n°   
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°   1/1 
 
Cellulari  n°   19 
 
Altro motocicli/gps/macchine fotografiche  n° 2/3/5  
 
Controllo documentale/etilometri/pretest   n° 1/2/2  
 
Elettrostorditori/armi      n° 2/26 
 
Radio/binocoli      n° 45/8 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 
Programma Regionale di Sviluppo   x 
 
Piano Locale di Sviluppo     x 
 
Piano Territoriale di Coordinamento   x 
 
Regolamenti e direttive regionali    x 
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Spesa prevista per la realizzazione dei progetti de l programma D 
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PROGRAMMA E – CURA DEL TERRITORIO 

Progetti nel programma n° 2 
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Progetto del C.d.R. O.1   di cui al Programma E 
 
Denominazione 

O1 – Difesa del suolo 

 
Descrizione 
 
L'ufficio Difesa del Suolo ha due linee strategiche di intervento: la tutela e la gestione della 
risorsa idrica e interventi di messa in sicurezza sui corsi d'acqua rilevanti di competenza 
provinciale.  
In merito alla gestione della risorsa idrica oltre a garantire un uso corretto della risorsa con 
le finalità di preservare la risorsa di falda, più pregiata, incrementando l'utilizzo della 
risorsa superficiale per gli utilizzi meno pregiati (agricolo e industriale) ed utilizzando o 
sviluppando tecniche gestionali innovative. Questo settore è fonte di introiti provinciali 
importanti.  E' inoltre stato finanziato l'intervento di realizzazione dell'Acquedotto pluriuso 
per € 6.245.000,00 e quindi verrà appaltato nell'anno 2014 
In merito alla messa in sicurezza, l'ufficio nel tempo ha programmato in base a 
progettazioni in generale di natura idraulica, una serie di interventi per circa 4.800.000 di 
euro, per l'anno 2014, che mirano ad ottenere  un criterio di sicurezza standard e coerente 
con la norma per tutto il territorio provinciale. Gli interventi previsti per il 2014 hanno per 
oggetto il Camaiore, la Gora di Stiava,  il Certosa e la  Navigabile Viareggio - Vecchiano. 
Sono inoltre in fase di completamento alcuni interventi importanti per la messa in 
sicurezza del territorio ed in particolare il Serchio III e IV lotto, il Camaiore I lotto ed 
interventi più piccoli per la sicurezza del Rio Sana, Rio Leccio, Castruccio ecc… 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Il programma  Programma Presidenziale  si prefiggeva di perseguire sul territorio uno 
sviluppo sostenibile analizzando i fenomeni al fine di definire scenari per individuare 
strategie ed azioni per un corretto uso della risorsa ambientale tra cui l'acqua. In tale 
senso è indirizzata si l'attività ordinaria di gestione del demanio idrico che  straordinaria in 
cui per esempio quest'anno è inserita la realizzazione dell'acquedotto pluriuso. 
Accanto a queste attività l'ufficio cura la progettazione e l'esecuzione di interventi di messa 
in sicurezza idraulica, atti a ridurre il rischio idraulico sul territorio. 
 
Finalità 
 
Gli obiettivi in coerenza con il programma Amministrativo del Presidente sono: 
1) Riduzione del rischio idraulico del territorio 
2) Controllo dei consumi della falda idrica al fine della salvaguardia della risorsa idrica 
3) Aumentare la disponibilità di acqua superficiale per i grandi utilizzatori 
4) elaborare uno strumento decisionale di Pianificazione degli usi coerenti con i bilanci 
idrici delle Autorità di Bacino; 
5) Aumentare il livello di conoscenza della risorsa provinciale 
6) contrastare il fenomeno della salinizzazione 
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Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  1 
Fascia C 

N°  dipendenti  15… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  2… 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 2 
 
PC/PC portatili n° 20 
 
Stampanti  n° 3+ 1 plotter 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 1 
 
Cellulari  n° 9 
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo     x 
PASL        x 
Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    x 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali x 
Piano triennale LL.PP.     x 
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      x 
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 
Altro        �  
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Progetto del C.d.R. R.5   di cui al Programma E 
 
Denominazione 

R5 - Protezione civile. 

Descrizione 
 
L'ufficio svolge tutte le competenze assegnate dalla normativa regionale in materia di 
protezione civile e dai relativi regolamenti di attuazione. Molte delle azioni 
dell'amministrazione trovano definizione nei diversi piani specifici ed in particolare nei 
documenti approvati relativi ai Piani di emergenza, al Servizio Neve e Gelo, al Servizio di 
Piena, al Servizio di Pronto intervento, Piani per le industrie a rischio rilevante, Piano per 
la ricerca di persone scomparse, pianificazione di dettaglio di protezione civile. 
Prevenzione, previsione, gestione e superamento dell'emergenza sono le attività portate 
avanti dall'Amministrazione con un ruolo fondamentale di supporto al livello comunale, di 
coordinamento a livello provinciale e di raccordo con il livello regionale. 
 
Motivazione delle scelte 
 
L'adeguatezza del sistema di protezione civile costituisce uno dei requisiti principali per la 
tutela della sicurezza della popolazione che risiede e lavora sul territorio provinciale. 
L'attribuzione delle competenze e l'adeguatezza dei rapporti istituzionali fra i vari enti e 
soggetti competenti configura la Provincia come un attore particolarmente strategico per il 
coordinamento delle azioni e degli interventi negli eventi che investono un ambito 
territoriale e che solitamente non trovano confine nei limiti amministrativi. Le competenze  
non sono esplicitamente riportate nel Programma di mandato ma espressamente previste 
dalla normativa nazionale e regionale. 
 
 
Finalità 
 
La tutela dell’incolumità della persona umana, l’integrità dei beni e degli insediamenti dai 
danni derivanti da calamità e da altri eventi naturali o connessi all’attività dell’uomo, 
attraverso il concorso di risorse, competenze e discipline sinergicamente operanti. 
Le finalità sono realizzate attraverso la previsione dei rischi, la previsione, il soccorso alla 
popolazione colpita ed il superamento dell’emergenza. 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  0 
Fascia B 
   N°  dipendenti   
Fascia C 

N°  dipendenti  2 (90%) + 2 (30%)  
Fascia D 
    N°  dipendenti  2 (10%) 
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Risorse strumentali:  
 
Auto    n°  1 
 
PC/PC portatili n°  15 
 
Stampanti  n°  6 
 
Fax/Scanner  n°  2 
 
Fotocopiatrice n°  1 
 
Cellulari  n°  5 
 
Altro   n°  1 plotter – 1 centralino dedicato – 1 s istema di registrazione 
chiamate – 2 server – 1 tablet – 3 televisori 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento   �  
Piano di Indirizzo Territoriale    �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    �  

Altro        �  
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Spesa prevista  per la realizzazione dei progetti d el programma E  
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PROGRAMMA F – AMBIENTE E QUALITA’ DELLA VITA  

Progetti nel programma n° 6 
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Progetto del C.d.R. O.5   di cui al Programma F 
 
Denominazione 

O5 - Tutela  e Valorizzazione Ambientale  

 
Descrizione 
Rafforzamento del processo di Agenda 21 locale ed attuazione del relativo Piano di 
Azione. Proseguimento dell'attività di interesse per i partecipanti al Forum Ambiente e 
Sviluppo Sostenibile, anche tramite invio di periodiche informative. Aggiornamento del sito 
web della Provincia, sezione Agenda 21. Proseguimento della divulgazione del materiale 
realizzato con i vari progetti realizzati sulla sostenibilità ambientale. Applicazione della 
Valutazione Ambientale Strategica ai processi di pianificazione e programmazione 
dell’Ente. Diffusione dei risultati del Progetto Rebir e monitoraggio dell'applicazione delle 
Linee guida regionali sull'edilizia sostenibile; diffusione e promozione del Patto dei Sindaci 
per la sostenibilità energetica e ambientale tra i comuni interessati. Riduzione degli impatti 
delle attività produttive. Proseguimento delle attività del Comitato Promotore Emas, con 
particolare riferimento all’aggiornamento della relativa documentazione. Mantenimento 
dell'attestato rilasciato nel 2008 al Soggetto Promotore dell’APO Distretto Cartario di 
Capannori da parte del Comitato Nazionale Ecolabel-Ecoaudit. Svolgimento delle attività 
necessarie al mantenimento dell’attestato attraverso due linee fondamentali: definizione di 
un corredo di strumenti territoriali (quale, ad esempio, l’analisi ambientale di distretto) e 
condivisione con le organizzazioni. Applicazione della metodologia PEF – Product 
Environmental Footprint al fine di valutare le prestazioni ambientali dei prodotti, adottare 
eco-innovazioni tecniche e tecnologiche nei cicli di vita dei prodotti stessi. 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Rafforzamento del processo di Agenda 21 locale ed attuazione del relativo Piano di 
Azione. Proseguimento dell'attività di interesse per i partecipanti al Forum Ambiente e 
Sviluppo Sostenibile, anche tramite invio di periodiche informative. Aggiornamento del sito 
web della Provincia, sezione Agenda 21. Proseguimento della divulgazione del materiale 
realizzato con i vari progetti realizzati sulla sostenibilità ambientale. Applicazione della 
Valutazione Ambientale Strategica ai processi di pianificazione e programmazione 
dell’Ente. Diffusione dei risultati del Progetto Rebir e monitoraggio dell'applicazione delle 
Linee guida regionali sull'edilizia sostenibile; diffusione e promozione del Patto dei Sindaci 
per la sostenibilità energetica e ambientale tra i comuni interessati. Riduzione degli impatti 
delle attività produttive. Proseguimento delle attività del Comitato Promotore Emas, con 
particolare riferimento all’aggiornamento della relativa documentazione. Mantenimento 
dell'attestato rilasciato nel 2008 al Soggetto Promotore dell’APO Distretto Cartario di 
Capannori da parte del Comitato Nazionale Ecolabel-Ecoaudit. Svolgimento delle attività 
necessarie al mantenimento dell’attestato attraverso due linee fondamentali: definizione di 
un corredo di strumenti territoriali (quale, ad esempio, l’analisi ambientale di distretto) e 
condivisione con le organizzazioni. Applicazione della metodologia PEF – Product 
Environmental Footprint al fine di valutare le prestazioni ambientali dei prodotti, adottare 
eco-innovazioni tecniche e tecnologiche nei cicli di vita dei prodotti stessi. 
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Finalità 
Processo Agenda 21: gestione del Forum ed attuazione del Piano di Azione. VAS: 
applicazione agli strumenti di pianificazione e programmazione della Provincia. Progetto 
REBIR sulla bioedilizia: diffusione dei risultati, anche in relazione al Patto dei Sindaci per 
la sostenibilità energetica e ambientale ed allo svolgimento di attività di supporto ai comuni 
aderenti allo stesso.  
Sperimentazione dello schema Emas ai distretti industriali: prosecuzione dell’attività del 
Comitato Promotore e mantenimento dell’attestato nazionale sottoposto al controllo di un 
verificatore nazionale; in particolare, aggiornamento della documentazione. 
Applicazione della metodologia PEF: iniziative a favore del miglioramento dell’impatto 
ambientale dei prodotti e dei loro cicli di vita. 
 
 
 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti    
FasciaB 
    N°  dipendenti  … 
Fascia C 

 N°  dipendenti   2 
Fascia D 
    N°  dipendenti    1 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 4 
 
Stampanti  n°  1 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°    
 
Cellulari  n°    
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, nazionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo     x 

PASL        �ã  
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Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    x 

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �ã  

Piano triennale LL.PP.     �ã  

Piano di Sviluppo Rurale     �ã  
Accordi di Programma      x 

Protocolli di intesa       �ã  
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 
Regolamenti e direttive europee    x 
Altro: (Agenda 21 – Conferenza di Rio de Janeiro 1992; VII Programma Ambiente UE, 
Reg CE 1221/2009, Libro verde IPPC, Posizione del Comitato per l’Ecolabel e per 
l’Ecoaudit sui distretti (2011), PAER, Piano d’azione Agenda 21 Provincia di Lucca) 
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Progetto del C.d.R. P.1   di cui al Programma F 
 
Denominazione 

P1 – Organizzazione smaltimento rifiuti 

 
Descrizione 
Nel corso del presente esercizio si procederà all'adeguamento della redazione del Piano 
Interprovinciale per la gestione dei rifiuti ( Stralcio Rif. Urbani) per il territorio dell’ATO 
Costa al Piano Regionale adottato a fine anno 2013.. Nella redazione del piano 
interprovinciale si terrà conto della attività già svolta (in fase di elaborazione del Piano 
Provinciale) e dei risultati raggiunti ed in particolare : previsione di un  incremento delle 
quote di raccolta differenziata secondo le indicazioni del Piano Regionale;  introduzione di 
un impianto prioritario per la stabilizzazione dell’organico da raccolta diff.ta; la Regione dal 
canto suo dovrà sviluppare  azioni finalizzate a potenziare il circuito del reimpiego delle 
frazioni raccolte in maniera diff.ta.  Per la redazione di detto Piano interprovinciale dovrà 
essere ulteriormente proseguita l' azione di coordinamento fra le Province interessate al 
fine di armonizzare le impostazioni dei vari piani per confluire in un sistema che ottimizzi il 
recupero e l’impiantistica garantendo l’autosufficienza di ambito interprovinciale. 
Nel campo delle raccolta diff.ta  e della riduzione dei rifiuti si proseguirà, con l’attività 
dell’Osservatorio Rifiuti, nel controllo e promozione degli interventi da parte dei comuni 
conseguenti  ai bandi e finanziamenti prov.li e regionali. 
Particolare attenzione verrà posta sul controllo degli imp.ti di smaltimento rilevanti. 
 
Motivazione delle scelte 
Le attività sopradescritte sono congruenti alle azioni fondamentali individuate nel 
programma amministrativo del Presidente della Provincia in materia ambientale, sezione 
rifiuti 
• incremento delle quote di smaltimento da raccolta differenziata, 
• incremento della raccolta porta a porta, 
• potenziamento di azioni volte a sensibilizzare cittadini ed imprese (in particolare quelle  
della grande distribuzione) a comportamenti finalizzati a comprimere gli indici di consumo 
e a una gestione corretta del rifiuto per diminuire la produzione di rifiuti ed incrementare la 
quota di smaltimento da raccolta differenziata. 
- nuovo Pianoi interprovinciale per la gestione dei rifiuti 
- Inserimento nel piano di un impianto di compostaggio dell'organico da raccolta diff.ta e 
revisone del sistema di trattamento dell'impianto di Pioppogatto. 
 
 
Finalità 
 
Per l’elaborazione del Piano interpr.le saranno necessarie ulteriori forme di coordinamento 
fortemente integrate fra le quattro Province interessate (Lucca, Pisa,Massa ,Livorno) , 
sotto il coordinamento della P. di Pisa, ponendo in atto le fasi  di adozione ed 
approvazione del piano anche mediante la procedura partecipata Vas 
Le attività di raccolta diff.ta e riduzione dei rifiuti, finanziate con fondi della  Provincia (la 
prima) e dell Regione (la seconda) saranno controllate e promosse. 
E' necessario effettuare un controllo attento tramite Arpat e altri organi competenti dei 
principali impianti di gestione rifiuti. 
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Risorse umane:  
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti 2…… 
Fascia C 

N°  dipendenti  5…… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  1…… 
Risorse strumentali:  
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 7…… 
 
Stampanti  n° 3…… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°1…… 
 
Cellulari  n° 1…… 
 
Altro   n° …… 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo    X 
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento    X 
Piano di Indirizzo Territoriale     �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  X 
Piano triennale LL.PP.      �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma       �  
Protocolli di intesa       X 
Regolamenti e direttive nazionali    X 
Regolamenti e direttive regionali    X 
Piano Regionale di gestione rifiuti Dcr 88/98                  X 
Piano provinciale di gestione rifiuti urbani           X 
(Burt 36bis del 4/9/02) 
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Progetto del C.d.R. P.5   di cui al Programma F 

P5 – Scarichi acque ed emissioni  

A) La rete di rilevamento chimico della qualità del l'aria 
 
Descrizione 
 
Il rilevamento istituzionale della qualità dell’aria  è stato effettuato, negli nultimi anni, 
mediante la rete di rilevamento esstente nei comuni di Lucca , Viareggio, Capannori, e 
Porcari, di proprietà  e gestione congiunta fra Provincia e detti Enti.Negli scorsi anni una 
parte della rete è diventata di interesse Regionale e pertanto è in corso una 
ristrutturazione attuata da Arpat a cui è stata affidata la gestione. Alla rete fissa sono 
associate due postazioni mobili che integrano il rilevamento mediante campagne estese 
ad altre zone del territorio provinciale. I dati di monitoraggio vengono forniti dalla Regione 
e dalla Provincia, per la residua parte di competenza, ai Comuni che intervengono ove 
necessario con i Piani di azione Comunale. 
 
Motivazione delle scelte 
 
La forte antropizzazione del territorio provinciale, la presenza di importanti poli industriali e 
la consistente congestione di traffico veicolare ha come conseguenza una notevole 
produzione di sostanze inquinanti in atmosfera, periodicamente rilevate dalle centraline di 
monitoraggio urbano. Allo scopo di avere una indicazione generale circa lo stato della 
qualità dell'aria su tutto il territorio provinciale, ogni anno vengono svolte campagne di 
analisi aggiuntive mediante i due mezzi mobili di proprietà dell'Amm.ne Provinciale. 
La conoscenza dello stato della qualità dell'aria permette di valutare  la necessità di misure 
di riduzione degli impatti  antropici e produttivi e  la capacità di inserimento di nuove attività 
nel territorio. 
 
Finalità 
 
Per tutte le componenti ambientali indicate si prevede di proseguire l’attività di 
monitoraggio con i mezzi mobili e con la centralina di Porcari estendendo in particolare 
quella della qualità dell'aria,  ove possibile, a nuovi territori comunali o nuove situazioni di 
particolare approfondimento (quale,  ad esempio, il Comune di Bagni di Lucca ed altri 
punti critici del territorio provinciale) 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  …… 
Fascia C 

N°  dipendenti  …… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  …1… 
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Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° …… 
 
Stampanti  n° …… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …… 
 
Cellulari  n° …… 
 
Altro   n° 2 mezzi mobili…… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo    �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento    �  
Piano di Indirizzo Territoriale     �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  �  
Piano triennale LL.PP.      �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma       �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    �  
Regolamenti e direttive regionali    x 
Altro        �  
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B) Qualità delle acque superficiali 
 
Descrizione 
 
Sulla base delle competenze attribuite dalla Regione alle Province in materia di tutela delle 
acque (L.R. 20/06) e monitoraggi ambientali (L.R. 88/98), sono state svolte, negli ultimi 
anni, campagne di controllo dei corsi d'acqua mediante metodi di monitoraggio biologico, i. 
Sulla base del loro stato quali/quantitativo è possibile valutare e clasaificare lo stato della 
qualità delle acque dei fiumi e torrenti ed indagare sulle cause di eventuali fattori di 
alterazione o inquinanamento.   In considerazione dell’importanza strategica della risorsa 
idrica è indispensabile raccogliere i dati di monitoraggio in una sintesi ragionata e 
continuare, ove possibile,  il monitoraggio stesso allo scopo di prevenire eventuali criticità 
ed individuare azioni di miglioramento ambientale  . E' inoltre utile  porre in atto specifici 
programmi di controllo in collaborazione dei soggetti coinvolti : Arpat, Forestale,e ove 
possibile Capitaneria di Porto 
 
Motivazione delle scelte 
 
La tutela della risorsa idrica risulta essere un obiettivo strategico di fondamentale 
importanza per la Provincia di Lucca. Avere un quadro generale di riferimento sullo stato 
della qualità dei fiumi e torrenti consente di orientare  in modo ottimali gli interventi di 
prevenzione e risanamento, nonchè indirizzare i controlli ambientali in modo più efficiente 
ed efficace.  Nel programma amministrativo del  Presidente si rilevano i seguenti indirizzi 
congruenti con le attività previste:   salvaguardia della falda acquifera, 
riducendo i fenomeni della subsidenza e della salinizzazione, la riduzione dei livelli di 
inquinamento delle acque costiere e le politiche di educazione e sensibilizzazione dei 
cittadini sui problemi dell’acqua 
 
Finalità 
 
Il lavoro svolto nel corso degli anni consente di avere a disposizioni dati sull'evoluzione 
della qualità dei corsi d'acqua del territorio provinciale fornendo un raffronto storico sullo 
stato della loro integrità. Tale conoscenza viene inoltre utilizzata come punto di riferimento 
nelle attività di autorizzazione e controllo degli scarichi la cui competenza è 
dell'Amministrazione Provinciale.   
Sarà completata l'attività in essere e  rersa disponibile sul sito della Provincia  una sintesi 
conoscitiva dei dati raccolti fino ad oggi . 
Una consistente attività di protezione delle acque superficiali sarà svolta con il rilascio 
delle autorizzazioni agli scarichi e concontrolli mirati. 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  …… 
Fascia C 

N°  dipendenti  3…… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  3…… 
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Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n° 10…… 
 
Stampanti  n° 4…… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …… 
 
Cellulari  n° 1…… 
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo    �  
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento    �  
Piano di Indirizzo Territoriale     �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  �  
Piano triennale LL.PP.      �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma       X 
Protocolli di intesa       X 
Regolamenti e direttive nazionali    X 
Regolamenti e direttive regionali    X 
Altro        �  

 
 
C)Produzione sostenibile dell'Energia   
 
Descrizione 
 
Promozione della riduzione dei gas ad effetto serra. L’attività possibile, per mancanza di 
competenze,sarà necessariamente indiretta:verrà comunque svolta un’attività complessiva 
con effetti indiretti durante lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto 
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Ambientale e di autorizzazione alla realizzazione di impianti di produzione energia da fonti 
rinnovabili e di massimizzazione dell’efficienza energetica. 
Promozione del risparmio energetico. Saranno poste in atto iniziative di informazione e 
formazione per promuovere il risparmio energetico da parte dei cittadini anche in ambito 
scolastico. Si ritiene inoltre utile fornire un supporto tecnico ad interventi di revisione della 
utilizzazione energetica negli immobili della provincia e dei sistemi fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica installati. 
Altro notevole contributo al risparmio energetico deriva dalla attività di verifica delle caldaie 
tramite la società “in house” allo scopo costituita: verrà effettuato il coordinamento e 
controllo di detta attività  
Promozione di produzione di energia da fonti rinnovabili verificandone la sostenibilità 
terr.le ed amb.le; Impulso alla ricerca, innovazione formazione/informazione per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili e risparmio energetico tramite l’attività del Serv. 
Ambiente del’Amm.ne Provinciale. 
 
Motivazione delle scelte 
 
L'attuazione e l'implementazione del Programma Energetico Provinciale prevedono 
interventi finalizzati alla promozione del risparmio energetico e della cogenerazione, alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili. Negli indirizzi politici del programma 
amministrativo del Presidente della Provincia si fa espresso riferimento al Programma 
energetico Provinciale ed alla necessità che entri a far parte del PTC. Inoltre si pone  
l’attenzione su obiettivi volti ad un uso più efficiente dell’energia quali (ad 
esmpio):promozione del risparmio energetico, produzione di energia da fonti 
rinnovabili,Impulso alla ricerca, innovazione formazione/informazione per la produzione di         
energia da fonti rinnovabili e risparmio energetico . 
Si ritiene necessario, anche a seguito della approvazione del PAER Regionale, di 
completare la revisione ed aggiornamento del Programma Energetico provinciale 
coordinandone l'elaborazione ed approvazione con la revisione del PTC. 
 
 
 
Finalità 
 
Attività di autorizzazione di impianti energetici, anche da fonti rinnovabili,con 
minimizzazione degli impatti e con massimizzazione del risparmio energetico. 
Controllo dell'efficienza delle caldaie riducendo l'inquinamento e producendo risparmio 
energetico territoriale. 
 
 
 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  1…… 
Fascia C 

N°  dipendenti  2…… 
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Fascia D 
    N°  dipendenti  1… 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 1…… 
 
PC/PC portatili n° 4…… 
 
Stampanti  n° 3…… 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° …… 
 
Cellulari  n° …… 
 
Altro   n° …… 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo    X 
Piano Locale di Sviluppo     �  
PASL        �  
Piano Territoriale di Coordinamento    X 
Piano di Indirizzo Territoriale     �  
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali  X 
Piano triennale LL.PP.      �  
Piano di Sviluppo Rurale     �  
Accordi di Programma       �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    X 
Regolamenti e direttive regionali    X 
Altro        �  
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Progetto del C.d.R. Q.1   di cui al Programma F 
 
Denominazione 

Q1- Valorizzazione del sistema faunistico 

Descrizione 
 
L'Ufficio Risorse Faunistiche svolge le funzioni amministrative in materia di caccia, pesca e 
tutela delle risorse faunistiche attribuite dalla Regione Toscana con varie leggi oltre che 
con provvedimenti come il Piano Agricolo Forestale Regionale 2012 - 2015; il Programma 
dei Servizi di Sviluppo Agricolo; il Programma della Pesca e Acquacoltura; programmi 
operatrivi UE., il Piano Faunistico Venatorio. 
L'attività che interessa il sistema faunistico si articola su tre aspetti importanti: 
- il primo, interessa la gestione degli istituti previsti nel Piano Faunistico (in particolare gli 
interventi per la salvaguardia della fauna selvatica nelle aree a divieto di caccia e negli 
istituti venatori), la tutela degli habitat naturali e la salvaguardia della fauna selvatica; 
- il secondo, riguarda l'insieme degli atti amministrativi e programmatici che sono 
necessari per il coordinamento e controllo dell'attività dei Comitati di gestione degli Ambiti 
Territoriali di Caccia; 
- il terzo, la gestione amministrativa delle funzioni attribuite dalla legge regionale; in 
particolar modo il rilascio delle abilitazioni all'esercizio della caccia e il rilascio-rinnovo 
delle autorizzazioni per l'esercizio delle varie tipologie di caccia ( prima fra tutte gli 
appostamenti fissi con 2.300 autorizzazioni attive. 
 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Il settore faunistico  provinciale riveste un'importanza centrale nel sistema socio-
ambientale; infatti in una nuova visione l'attività venatoria è intesa non come prelievo ma 
come: 
- difesa e sviluppo degli habitat naturali 
- controllo dell'entità dei prelievi; 
- difesa della biodiversità, ripristino delle popolazioni naturali e salvaguardia della fauna; 
- sviluppo del sistema economico rurale (turismo verde - bird watching). 
Lo sviluppo dell'attività faunistica può determinare un elevato grado di vivibilità del territorio 
e contribuire, in maniera rilevante, alla difesa e valorizzazione dell'ambiente e del 
paesaggio rurale. 
In questo quadro l'attività del settore si inserisce nel punto 2) del Programma 
amministrativo di mandato del Presidente "Sviluppo del territorio e della economia" - 
"Governo del territorio dell'Ambiente e del Paesaggio" che si qualifica attraverso il 
perseguimento di una serie di obiettivi quali la qualità territoriale, l' efficienza territoriale e 
identità territoriale. 
Pertanto le azioni del Servizio tendono al mantenimento e al ripristino del sistema 
fuanistico naturale attraverso misure che attuano il Piano Faunistico Provinciale, il Piano 
Annuale di Gestione, i piani dei Comitati di Gestione degli ATC. e alcune misure del Piano 
Agricolo Regionale. 
Il 2014 sarà caratterizzato in particolare dalla approvazione del nuovo Piano Faunistico 
Provinciale che detterà le linee di sviluppo e di programmazione per i prossimi anni. 
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Finalità 
 
L'obiettivo generale riguardante il mantenimento del sistema rurale naturale si raggiunge 
attraverso obiettivi specifici quali: 
- miglioramento degli habitat naturali; 
- monitoraggio e gestione delle specie faunistiche 
-salvaguardia della biodiversità 
- gestione dei prelievi nell'ottica di un riequilibrio faunistico. 
Per il raggiungimento degli obiettivi è necessario utilizzare ai massimi livelli le opportunità  
offerte dai programmi comunitari e regionali per cui le strategie sono: 
- individuazione dei fabbisogni, Piano Faunistico  prov.le, Piano prov.le Pesca; 
- coordinamento dei soggetti coinvolti nella gestione - A.T.C.; Comuni; 
- attuazione degli interventi. 
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  1 
Fascia B 
   N°  dipendenti  3 (di cui una unità in congedo e x L.104) 
Fascia C 

N°  dipendenti  2 
Fascia D 
    N°  dipendenti  4 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 2 
 
PC/PC portatili n° 12 
 
Stampanti  n° 6 
 
Fax/Scanner  n..1 
 
Fotocopiatrice n° 1 
 
Cellulari  n° 2 
 
Altro   n°1 plotter, 3 GPS, 2 macchine fotografiche   
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   x 

Piano Territoriale di Coordinamento   x 

Piano annuale di gestione lr 3/94    x 

Programma di Sviluppo Rurale    x 
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Piano Provinciale AIB      x 

Protocolli di intesa       x 

Agenda 21       x 

Regolamenti e direttive regionali    x 

Piano Faunistico Venatorio    x 

Programma di Sviluppo UUCC    x 
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Progetto del C.d.R. R.1   di cui al Programma F 

 
Denominazione 

R1 - Valorizzazione del sistema agro-forestale. 

 
Descrizione 
 
Il Servizio Risorse agricole,  sviluppo rurale e foreste  svolge le funzioni amministrative in 
materia di agricoltura, foreste, sviluppo rurale, agriturismo e alimentazione attribuite dalla 
Regione Toscana con varie leggi          regionali quali: n. 10/89; 9/98; 39/2000; 56/2000; 
30/2003; 45/2007; 9/2009 e da altri provvedimenti come il Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013; il Programma dei Servizi di Sviluppo Agricolo; il Programma della Pesca e 
Acquacoltura; i programmi operativi UE, il Piano Operativo AIB. 
L'attività che interessa il sistema agro-forestale si articola su quattro aspetti importanti: 
- il primo attiene all'Asse 1 del PSR:   interessa gli aiuti economici per l'ammodernamento 
e lo sviluppo del settore, per sostenere la multifunzionalità e la diversificazione delle 
imprese; 
- il secondo punto opera sull'Asse 2 del PSR e  riguarda  interventi per la prevenzione 
degli incendi boschivi e del rischio idrogeologico. Realizzazione di infrastrutture per A.I.B. 
(piste parafuoco, laghetti antincendio, diradamenti selettivi per la riduzione del rischio).  
Inoltre  riguarda l'insieme degli atti amministrativi che sono necessari alle aziende per 
ottenere atti autorizzativi (tagli boschivi; movimenti di terra; sistemazioni forestali, impianto 
vigneti, trasformazione della destinazione dei terreni); 
- il terzo si riferisce alla gestione del Piano operativo AIB provinciale annuale 
- il quarto riguarda la risoluzione delle anomalie del catasto vigneti per rispettare gli 
impegni comunitari. 
Attualmente il Servizio sta gestendo: 
-Accertamento capacità professionale IAP e controlli dei requisiti; 
- misure forestali attivate dal Programma di Sviluppo Rurale; 
- azioni di controllo per il mantenimento e la verifica del potenziale viticolo provinciale; 
- attività inerenti la gestione del Centro operativo provinciale AIB e quelle necessarie per 
contrastare gli incendi boschivi con il Piano Operativo Provinciale; 
- misure agro-ambientali e pagamenti o recupero premi comunitari; 
-monitoraggio del potenziale forestale privinciale per le varie utilizzazioni( legname da  
opera, paleria, legna da ardere,  progetti innovativi per l'utilizzo delle biomasse). 
- Gestione delle calamità naturali per il riconoscimento indenizzi alle imprese agricole. 
 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
 
Il settore agro-forestale provinciale,oltre agli aspetti puramente economici, riveste 
un'importanza centrale nel sistema socio economico ambientale; infatti determina un 
elevato grado di vivibilità del territorio e contribuisce in maniera rilevante alla difesa e 
valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio rurale. La superficie boscata rappresenta il 
64% di quella totale con una ripartizione per formazioni forestali cosi articolata: 70% cedui, 
20% fustaie e 10% altro. 
In questo quadro l'attività del settore si inserisce: 
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-nel Programma F amministrativo del Presidente Ambiente e qualità della vita economico 
che individua un'azione  fondamentale per lo sviluppo rurale e montano, prevedendo un 
insieme di misure idonee e necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo; 
- nei processi programmatici della Regione ( P.R.A.F, .Programma Rurale, Piano AIB; 
Piano Vigneti). 
Pertanto le azioni del Servizio tendono al mantenimento del sistema agro-forestale come: 
-sistema produttivo; 
-tutela idrogeologica del territorio  
-salvaguardia della biodiversità 
-tutela dei boschi dagli incendi 
attraverso l'attuazione del Programma Locale di Sviluppo Rurale, la Strategia integrata di 
Sviluppo Locale, il PO Italia Francia Marittimo, i programmi specifici regionali e in 
particolar modo il Piano Operativo AIB e PFR 
L'insieme delle attività ha lo scopo di mantenere l'ambiente e l'economia montana nel 
contesto dello sviluppo rurale. 

 
Finalità 
 
L'obiettivo generale riguarda il mantenimento del sistema forestale inserito nel sistema 
rurale. 
L'obiettivo generale si raggiunge attraverso obiettivi specifici quali: 
- l'aumento della competività del settore agricolo e forestale; 
- la valorizzazione dell'ambiente e dello spazio rurale; 
- il miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali e montane. 
Per il raggiungimento degli obiettivi individuati è necessario utilizzare ai massimi livelli le 
opportunità offerte dei programmi comunitari e regionali, per cui le strategie sono: 
-individuazione dei fabbisogni (PLSR e PO AIB e PFR) 
-promozione delle opportunità (PSSA) 
-attuazione delle misure (gestione dei Piani di Sviluppo e tutela) 
 
 
Risorse umane: 
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti 0 
Fascia B 
    N°  dipendenti 2 
Fascia C 

N°  dipendenti 4 
Fascia D 
    N°  dipendenti 5 
 
Risorse strumentali 
 
Auto    n° 3 
 

PC/PC portatili n° 12 PC + 4 PC per il C.O.P.+ 1 pc  portatile   
 
 
Stampanti  n° 8 ( 2 inefficienti) 
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Fax/Scanner 
n° 1 

 
Cellulari  n° 3 
 
Binocoli  n° 2 
 
GPS  n° 4 di cui n. 2 obsoleti 
 

 

Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria:  

Programma Regionale di Sviluppo   x 

Piano Locale di Sviluppo      x 

Programma Locale di Sviluppo Rurale    x 

Piano Territoriale di Coordinamento    x 

Programma di Sviluppo Rurale     x 

Protocolli di intesa       x 

Regolamenti e direttive regionali     x 

Piano Operativo Regionale AIB     x 

Programma di Sviluppo CC MM     x 
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Progetto del C.d.R. T.1   di cui al Programma F 
Denominazione 

T1 – Agricoltura  

Descrizione 
 
Il Servizio Risorse agricole, sviluppo rurale e foreste svolge le funzioni amministrative in 
materia di agricoltura, foreste, sviluppo rurale, agriturismo e alimentazione attribuite dalla 
Regione Toscana con varie leggi regionali quali: n. 10/89; 9/98; 39/2000; 56/2000; 
30/2003; 45/2007, e da altri provvedimenti come il Programma di sviluppo rurale 2007-
2013; il Programma dei Servizi di Sviluppo Agricolo; il Programma della Pesca e 
Acquacoltura; programmi operativi UE.  L'attività che interessa il sistema agricolo si 
articola su tre aspetti importanti: 
- il primo interessa gli aiuti economici per l'ammodernamento e lo sviluppo del settore, per 
sostenere la multifunzionalità e la diversificazione delle imprese Asse 1 P.S.R.; 
- il secondo riguarda l'insieme degli atti amministrativi che sono necessari alle aziende per 
ottenere benefici fiscali o autorizzazioni (imposta di registro, accisa sui carburanti, edilizia 
rurale, agriturismo, contratti agrari); 
- il terzo comprende tutte le attività gestionali del Servizio (bilancio,personale,mezzi, 
attrezzature). 
Attualmente il Servizio sta gestendo: 
- misure attivate dai vari programmi : PSR, PAR, PRAF.; 
- attività progettuali del Distretto floricolo; 
-prosecuzione della fase 2 del  progetto sulle energie rinnovabili "Biomass" del progr.  
cooperazione Italia-Francia marittimo; 
- azioni per l'attuazione del Programma per la Pesca e l'Acquacoltura; 
- organizzazione e coordinamento del Tavolo Blu, in cui vengono definiti indirizzi e 
strategie locali nel settore della pesca e dell'acquacoltura;  
- partecipazione al GAC Gruppo di azione costiera Toscana, in cui si definiscono e attuano 
le strategie regionali nel settore della pesca e dell'acquacoltura, nonché le azioni a tutela 
delle risorse alieutiche; 
- valorizzazione delle produzioni locali - Expo rurale Toscana; 
- partecipazione della Provincia di Lucca alla fase 2 del progetto di cooperazione  Italia 
Francia Marittimo Vertourmer; 
 
 

 
Motivazione delle scelte 
 
Il settore rurale provinciale, al di là degli aspetti puramente economici, riveste 
un'importanza centrale nel sistema socio economico ambientale; infatti determina un 
elevato grado di vivibilità del territorio e contribuisce in maniera rilevante alla difesa e 
valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio rurale. 
In questo quadro l'attività del settore si inserisce nel Programma F amministrativo del 
Presidente "Ambiente e qualità della vita " che individua un'azione fondamentale per lo 
sviluppo rurale e montano, prevedendo un insieme di misure idonee e necessarie per il 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo e nei processi programmatici della Regione. 
Pertanto le azioni del Servizio tendono al mantenimento del sistema rurale attraverso: 
misure che attuano il Programma Locale di Sviluppo Rurale, la Strategia Integrata di 
Sviluppo Locale, il PO Italia Francia Marittimo,i programmi specifici regionali. 
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L'insieme della attività ha lo scopo di mantenere i redditi agricoli su livelli accettabili e 
sviluppare l'economia dell'impresa nel contesto dello sviluppo rurale compatibile. 
Attualmente il comparto sta attraversando una forte crisi di natura sia congiunturale che 
strutturale; pertanto l'azione dell'Ente deve essere mirata al sostegno delle imprese e delle 
produzioni locali. 
 
 
Finalità 
 
L'obiettivo generale riguarda il mantenimento del sistema rurale; si raggiunge attraverso gli 
obiettivi specifici quali: 
- aumento della competitività del settore agricolo e forestale; 
- valorizzazione dell'ambiente e dello spazio rurale; 
- miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali. 
Per il raggiungimento degli obiettivi individuati è necessario utilizzare ai massimi livelli le 
opportunità offerte dai programmi comunitari e regionali. A tal fine, la strategia individuata 
si articola secondo le linee: 
- identificazione dei fabbisogni - P.L.S.R. e S.I.S.L.; 
- promozione delle opportunità - P.S.S.A.; 
- attuazione delle misure - gestione dei programmi di sviluppo; 
- semplificazione delle procedure. 
 
 

Risorse umane:  

 

Fascia A  

N° dipendenti 0  

Fascia B 

N° dipendenti 0  

Fascia C 

N° dipendenti 3  

Fascia D 

N° dipendenti 10  

 

Risorse strumentali:  

 

Auto n° 0  

 

PC/PC portatili n° 16 (13 PC e 3 portatili)  

 
Stampanti n° 9  di cui 1 inefficiente 

 

Fax/Scanner n. 2 
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Fotocopiatrice n° 1  

 

Cellulari n° 2  

 

Altro n° 3 macchina fotografiche n.1 proiettore  

 

Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria:  

Programma Regionale di Sviluppo   x 

Piano Locale di Sviluppo     x 

PASL        x 

Piano Territoriale Coordinamento   x 

Piano dei Servizi di Sviluppo Agricolo   x 

Programma annuale della Pesca e Acquacoltura x 

Programma di Sviluppo Rurale         x 

Protocolli di intesa           x 

Regolamenti e direttive regionali         x 

Programma locale di Sviluppo Rurale        x 

Programmi di Sviluppo CCMM         x 
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Spesa prevista per la realizzazione dei progetti de l programma F  

 
 
� ��9������������2��������� ����� �!!�!�������������� ����� � � �
� � � � � � � � �
� �C��!>?� �
� � � � � � � � �

�� �
�5678 �

�� ������ ����(����
����� �

�� (�
��	���� � ��	�$	�%��� �
 ��������	
$��	��
�� �

�� E����� F� � E��#�� F� � E����� F� �

E������	���G#G��� F�%��������
�	���������

@0� �)/��)��/5 � ������ � ���� � ���� � ���� � ���� � �)/��)��/5 � ���� �
�� � �*)�����)6 � )6�** � ���� � ���� � 0������� � ���/ � �5/�����)6 � ��/� �
�0 � 0����)*��� � ))�/� � ���� � ���� � �������� � ��05� 0�/��)*��� � ��00�
D� � ���/����0��� � ))�0� � ���� � ���� � 0������� � ��/6 � ���/5���0��� � ���� �
&� � �/����/��� � ))�0* � ���� � ���� � ��0����� � ��// � �/��*�/��� � ���* �
'� � 55��0*6�0�� ������ � ���� � ���� � ���� � ���� � 55��0*6�0�� ��6� �

� �� �� �� �� �� �� �� ��

�� �
�567� �

  ������ ����(����
����� �

  (�
��	���� � ��	�$	�%��� �
 ��������	
$��	��
�� �

  E����� F� � E��#�� F� � E����� F� �

E������	���G#G��� F�%��������
�	���������

@0� �)/��)��/5 � ������ � ���� � ���� � ���� � ���� � �)/��)��/5 � ���) �
�� � �*)�����)6 � )6�** � ���� � ���� � 0������� � ���/ � �5/�����)6 � ���5 �
�0 � 0����)*��� � ))�/� � ���� � ���� � �������� � ��*� � 0�/��)*��� � ��0� �
D� � ���/����0��� � ))�0� � ���� � ���� � 0������� � ��/6 � ���/5���0��� � ���0 �

&� � �/���/)��� � ))�/� � ���� � ���� � �������� � ��06� �/���/)��� � ���/ �
'� � 5/���*/�5� � ������ � ���� � ���� � ���� � ���� � 5/���*/�5� � ��5/ �

 � � � � � � � �

  �
�5671 �

  ������ ����(����
����� �

  (�
��	���� � ��	�$	�%��� �
 ��������	
$��	��
�� �

�� E����� F� � E��#�� F� � E����� F� �

E������	���G#G��� F�%��������
�	���������

@0� �)/��)��/5 � ������ � ���� � ���� � ���� � ���� � �)/��)��/5 � ���5 �
�� � �*)�����)6 � )6�** � ���� � ���� � 0������� � ���/ � �5/�����)6 � ��0� �
�0 � 0����)*��� � ))�/� � ���� � ���� � �������� � ��*� � 0�/��)*��� � ��*) �
D� � ���/����0��� � ))�0� � ���� � ���� � 0������� � ��/6 � ���/5���0��� � ��// �
&� � �/���/)��� � ))�/� � ���� � ���� � �������� � ��06� �/���/)��� � ��/5 �
'� � 5/���*/�5� � ������ � ���� � ���� � ���� � ���� � 5/���*/�5� � ���� �



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

188 

 

PROGRAMMA G – URBANISTICA E SVILUPPO 

 
Progetti nel programma n° 4 
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Progetto del C.d.R. G.5   di cui al Programma G 
 
Denominazione 

G5 – Sviluppo della programmazione locale mediante la progettazione comunitaria 

Descrizione 
 
Il Servizio coordina l'attività di progettazione e realizzazione di proposte progettuali legate 
ai fondi comunitari, curando le relazioni con gli organi istituzionali comunitari e di gestione 
dei Programmi. A supporto degli altri servizi partecipa ai bandi promossi dai programmi 
dell'Unione Europea a gestione diretta e di Cooperazione territoriale, sovrintende al loro 
raccordo con la programmazione complessiva dell'ente, cura le relazioni con le autorità di 
gestione dei Programmai ed il partenariato, assolve a compiti di gestione amministrativo-
finanziaria, rendicontazione e monitoraggio sia per i progetti gestiti direttamente dal 
servizio che dagli altri servizi. L'Ufficio svolge altresì il ruolo di "project management" su 
tutti i progetti comunitari gestiti dall'Ente in qualità di partner o capofila. Il Servizio cura 
inoltre, un'allerta bandi (a cadenza quindicennale) al fine di garantire il massimo presidio 
su tutte le opportunità finanziarie offerte direttamente o indirettamente dai fondi FESR che 
operano sul nostro territorio. Cura altresì le questioni amministrativo-contabili legate alla 
partecipazione agli istituti di alta formazione 
 
Motivazione delle scelte 
 
L'esigenza di individuare nuove opportunità finanziarie per la realizzazione o il 
completamento di interventi contenuti nel programma presidenziale e d'altra parte 
l'impossibilità di finanziarie tali interventi con risorse proprie, a causa del crescente 
aumento dei tagli da parte del governo centrale ai bilanci degli enti locali, rende necessario 
mantenere e sviluppare l'attività di progettazione riferita ai fondi comunitari che implica non 
solo la scrittura di candidature, ma anche il coordinamento (project managament) dei 
progetti finanziati. Il nuovo periodo di programmazione 2014-2020 offre inoltre nuove 
opportunità nell'ambito di programmi di ricerca che richiedono competenze tecniche molto 
elevate. Per questo il supporto offerto agli istituti di alta formazione presenti sul territorio 
dovrà sempre più orientarsi verso la formazione di figure capaci di rispondere, con 
professionalità adeguate, a queste nuove esigenze . 
 
Finalità 
 
- Sperimentare nuovi programmi comunitari maggiormente volti a finanziare interventi 
infrastrutturali per la realizzazione degli obiettivi previsti dalla programmazione interna 
(PEG) 
 
- Incrementare il livello di partecipazione dei servizi dell'ente ai nuovi bandi emanati 
dall'Unione Europea; 
 
-  Stimolare processi di innovazione per lo sviluppo locale attraverso una migliore 
qualificazione delle risorse umane 
 
- Organizzare in modo più strutturato l'attività di "project management" rispetto 
all'attuazione dei progetti da parte dei servizi; 
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Risorse umane:  
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti  ……  
Fascia B 
    N°  dipendenti  …… 
Fascia C 

N°  dipendenti   1 
Fascia D 
    N°  dipendenti  3  
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° …… 
 
PC/PC portatili n°  3 
 
Stampanti  n°   2 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°    
 
Cellulari  n°   1 
 
Altro   n°   1 (macchina fotografica digitale) 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 

Programma Regionale di Sviluppo   x 
Piano Locale di Sviluppo     x 
PASL        x     
Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    x 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali �  
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     x 
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       �  
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 

Regolamenti e direttive europee    x 
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Progetto del C.d.R. N.5   di cui al Programma G 
 
Denominazione 

N5 - Pianificazione territoriale, paesaggistica e a mbientale. 

Descrizione 
 
Le attività sono rivolte alla gestione e aggiornamento del PTC per adeguarlo alla 
legislazione regionale, al PIT e offrire un quadro territoriale di riferimento ai progetti del 
piano locale di sviluppo sostenibile nonché alla disciplina dei piani di settore del territorio 
provinciale nell'ottica della tutela delle risorse e dello sviluppo sostenibile alla luce delle 
indicazioni fornite dalla proposta della nuova legge regionale che ha introdotto nuovi 
principi cui fare riferimento.. La pianificazione ambientale si occupa della gestione della 
Riserva Provinciale di Sibolla, del coordinamento delle ANPIL e dei parchi, della gestione 
della Rete Natura 2000, promuovendo nel complesso a zioni finalizzate 
all'incremento della biodiversità e della connettiv ità ecologica del territorio 
provinciale Tutti i piani sono accompagnati dalla valutazione ambientale strategica e, 
laddove necessario, dalla Valutazione di incidenza,  strumenti mediante i quali è 
garantita la partecipazione pubblica alle scelte dell'Ente, consentendo ai cittadini di 
intervenire nei procedimenti in cui sono coinvolti i loro interessi. D'altro canto su tutti i 
piani non di competenza provinciale le attività si esplicano con la predisposizione di 
un proprio parere in merito alle procedure di VAS e  di Vinca. L'attività tecnica 
garantisce il supporto ai Comuni per le rispettive attività di pianificazione, di controllo degli 
abusi edilizi, di classificazione delle strade e di elaborazione e fornitura di banche dati 
georeferenziate.  
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Le azioni trovano riferimento negli indirizzi politici del programma presidenziale ed in 
particolare al p.to 2 "Lo sviluppo del territorio e dell'economia" : 
-"Governo del territorio, dell'ambiente e del paesaggio" in cui si rileva che il Ptc intende 
perseguire lo sviluppo ecologicamente orientato del territorio in modo da rendere 
virtuosamente compatibili crescita e qualità ambientale.  
-"Infrastrutture e Mobilità" che si propone il miglioramento dell'accesibilità. Si conferma la 
volontà di migliorare l'efficienza delle infrastrutture esistenti e di favorire l'orientamento 
della mobilità verso il ferro sostenendo anche i progetti per incrementare ed ottimizzare il 
trasporto delle merci su ferro.  
- "Sviluppo economico" che si rivolge anche alla promozione delle azioni che 
incrementano la biodiversità e l'innalzamento della qualità ambientale. La pianificazione 
deve favorire la conservazione e la tutela dell'integrità fisica e dell'identità storico culturale 
del territorio assumendo la tutela dell'integrità fisica come un prerequisito per lo sviluppo 
locale, comprendendo anche la tutela delle aree protette e delle aree ad alto valore 
naturalistico, (beni ambientali) quali nodi essenziali della rete ecologica al fine di 
incrementare la biodiversità. 
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Finalità 
 
Obiettivo generale: Dotare l'ente Provincia di strumenti di pianificazione territoriale e di 
settore all'interno di un unico quadro di riferimento in grado di rendere coerenti la 
programmazione, gli investimenti, le strategie di sviluppo con la salvaguardia dell'identità 
del territorio, con particolare riferimento alla sua naturalità per garantire la piena 
sostenibilità delle scelte. 
proseguire nella revisione del Ptc per l'adozione della variante del Ptc vigente e nel 
completamento del PPSES delle aree protette 
completare il programma di opere e interventi final izzati alla tutela e alla 
valorizzazione della Riserva Naturale Provinciale d el Lago di Sibolla, attraverso una 
fruizione sostenibile, partecipando anche a progetti transfrontalieri che permettono di 
mettere in rete le sinergie di paesi partner con cui condividere obiettivi comuni. Si procede 
con gli interventi finalizzati a completare la valorizzazione della riserva, migliorarne 
l'accessibilità e favorire le attività di visita  
concertare con gli enti locali interessati il piano programma delle nuove infrastrutture 
gestire il procedimento di VIA sul progetto del sistema tangenziale di Lucca e del relativo 
parere sullo SIA 
predisporre il piano della mobilità  
predisporre il piano di riqualificazione dei trasporti ferroviari  
 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……0  
Fascia B 
   N°  dipendenti  ……2 
Fascia C 

N°  dipendenti  ……7 
Fascia D 
    N°  dipendenti  ……8 + 1 Dirigente 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° ……0 
 
PC/PC portatili n° ……24 (compreso il drigente) 
 
Stampanti  n° ……5 (compreso il dirigente) 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° ……2 
 
Cellulari  n° ……8 (compreso il dirigente) 
 
Altro   n° ……2  plotter 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria : 

Programma Regionale di Sviluppo   � x 
Piano Locale di Sviluppo     � x 
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PASL        � x 
Piano Territoriale di Coordinamento   � x 
Piano di Indirizzo Territoriale    � x 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali � x 
Piano triennale LL.PP.     � x 
Piano di Sviluppo Rurale     � X 
Accordi di Programma      � x 
Protocolli di intesa       � x 
Regolamenti e direttive nazionali    � x 
Regolamenti e direttive regionali    � x 
Altro        � x 

(Regolamenti UE) 
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Progetto del C.d.R. U.1   di cui al Programma G 
 
Denominazione 

U1 - Pomozione allo sviluppo economico locale. 

 
Descrizione 
 
Sviluppo economico: a) Banda larga per distretti cartario e lapideo: attività di 
comunicazione verso le imprese per la diffusione dei servizi; attività per ulteriore sviluppo 
della rete; b) Cittadella della Calzatura: completamento e gestione; c) Polo Tecnologico 
per la nautica da diporto di Viareggio: progettazione e avvio lavori; d) Progetti europei: 
realizzazione Mistral+, realizzazione Medport, collaborazione su progetto Serena+; 
capitalizzazione progetti transfrontalieri chiusi; e) Sostegno distretto nautico: 
collaborazione a studio ritorno yachting; collaborazione a studio ottimizzazione spazi 
portuali. 
Programmazione economica: a) Aggiornamento Dos e governance sistema locale 
trasferimento tecnologico; b) Collaborazione alla elaborazione del nuovo Piano Territoriale 
di Coordinamento e del collegato documento strategico per lo sviluppo; c) POR Creo 
Regione T. 2014-2020: partecipazione alla definizione; d) Programmazione UE 2014-
2020: partecipazione alla definizione; d) Razionalizzazione degli strumenti di cui il territorio 
si è dotato per la governance dello sviluppo (comitati di distretto, centri servizi, tavoli di 
concertazione). Si procederà inoltre alle attività di programmazione dello sviluppo in 
attuazione dei protocolli previsti dalla Regione Toscana. 
 
 
Motivazione delle scelte 
 
Negli anni precedenti il territorio provinciale ha portato avanti un'articolata azione diretta a 
definire linee programmatiche per lo sviluppo economico e ad attuare interventi finalizzati 
a immettere nel sistema locale forti contenuti di innovazione (investimenti infrastrutturali 
nei Poli Tecnologici di Lucca e Capannori, Banda Larga Distretti, PIUSS, etc). L'azione 
continuerà nel solco delineato, con ulteriori progettualità e sviluppi programmatici, tenedo 
conto del mutato scenario economico conseguente alla crisi. Questo significa che, la 
Provincia, pur mantenendo alto il suo impegno perché il sistema produttivo locale possa 
beneficiare dell'apporto per l'innovazione proveniente dal sistema della ricerca, dalle 
infrastrutture per l'innovazione e dai centri servizi avanzati, dovrà farsi carico di un 
confronto istituzionale per ritarare le linee di azioni in funzione delle nuove esigenze delle 
imprese. Un'attenzione particolare viene posta sul sistema manifatturiero, asse portante 
dell'economica lucchese, con i suoi distretti di eccellenza (cartario, lapideo, calzaturiero, 
nautico) e con realtà aziendali di taratura internazionale. La crisi, se da una parte ha fatto 
arretrare imprese non strutturate, dall'altra ha fatto emergere quelle che hanno investito in 
organizzazione e sviluppo. Continauare senza sosta a innovare prodotti e processi è 
fondamentale per competere sui mercati internazionali da cui derivano prospettive positive 
di crescita della domanda.   
 
Finalità 
 
Obiettivo generale: sostenere la capacità del territorio di produrre ricchezza e generare 
occupazione in un'ottica di sostenibilità ambientale e sociale. 
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Obiettivi specifici: 
- favorire e promuvere i processi di innovazione e trasferimento tecnologico, la nascita e il 
consolidamento di nuove realità imprenditoriali innovative e orientate all'export; 
- favorire e promuovere azioni di marketing territoriale; 
- sostenere processi di riduzione dell'impatto ambientale delle produzioni; 
- favorire la riconfigurazione delle realazioni di distretti quali modelli organizzativi. 

- promuovere politiche di sviluppo e di investimenti coerenti con strategie e linee di 
indirizo condivise. 

 
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                N° dipendenti  ……  
Fascia B 
   N°  dipendenti  …… 
Fascia C 

N°  dipendenti  1…… 
Fascia D 
    N°  dipendenti  3 
 
 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n° 0 
 
PC/PC portatili n° 6 
 
Stampanti  n° 2 
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n° 1 
 
Cellulari  n° 1 
 
Altro   n° …… 
 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria: 
 
Programma Regionale di Sviluppo   x 
PASL e Protocollo intesa Prov.-Regione  x 
Piano Territoriale di Coordinamento   x 
Piano di Indirizzo Territoriale    x 
Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali x 
Piano triennale LL.PP.     x 
Accordi di Programma      x 
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 
 
Altro: 
Documenti programmatici nazionali   x 
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Documenti programmatici comunitari   x 
Piano Regionale di Sviluppo Economico 2007-2010 x 
POR Creo Regionale 2007-2013  e 2014-2020  x 
POR Obiettivo 3 FESR (Transfrontaliero Italia-Francia 
Marittimo 2007-2013 e 2014-2020   x 
POR Obiettivo 2 FSE 2007-2013 e 2014-2020  x 
 



PROVINCIA DI LUCCA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 
 

198 

 

Progetto del C.d.R. U.5   di cui al Programma G 
 
Denominazione 

U5 - Patto territoriale Generalista/Patto Territori ale per l'Agricoltura Montana della 
Provincia di Lucca . 

Descrizione 
 
Il Patto Territoriale è un'iniziativa di programmazione negoziata. Consiste nell'accordo tra 
Enti Locali, parti economico-sociali e altri soggetti pubblici e privati. Riguarda l'attuazione 
di un programma di interventi imprenditoriali ed infrastrutturali tra loro integrati con 
l'obiettivo dello sviluppo locale. L'ufficio, in qualità di Soggetto Responsabile dell'attuazione 
dei  Patti Territoriali, svolge in particolare le seguenti attività: 
- assistenza tecnica ai beneficiari (imprese ed Enti Locali) nella predisposizione della 
documentazione finale di spesa utile per l'istruttoria finale a cura di banche convenzionate 
con il Ministero, 
- verifica di coerenza del programma realizzato rispetto a quello ammesso a 
finanziamento; 
-verifica del raggiungimento degli obiettivi produttivi ed occupazionali di ciascun 
investimento; 
- emissione dei provvedimenti definitivi di concessione dei contributi; 
- redazione relazione semestrale di avanzamento procedurale, fisico e finanziario di 
ciascun investimento pubblico e privato. 
Infine, l'ufficio cura i rapporti con tutti gli altri soggetti coinvolti nella complessa procedura: 
Ministero dello Sviluppo Economico; banche convenzionate per l'istruttoria - MPS Capital 
Services Spa/ Europrogetti & Finanza Spa; Cassa Depositi e Prestiti; Associazioni di 
categoria; Inps; Prefettura.     
 
 
Motivazione delle scelte 
 
I Patti Territoriali sono stati attivati nell'ottica di rilanciare il processo di crescita locale, con 
particolare riferimento al settore manifatturiero, a quello dei servizi e dell'agricoltura. 
Malgrado le lungaggini burocratiche e  i continui cambi normativi, il programma è in via di 
completamento:  il recente passaggio di competenze dagli uffici del Ministero dello 
Sviluppo Economico di Roma a quelli periferici di Napoli, dovrebbe agevolare la chiusura 
dei procedimenti ancora pendenti.   
 
 
Finalità 
 
Crescita del territorio secondo i principi di ecosostenibilità ambientale attraverso l'utilizzo 
delle competenze e delle capacità progettuali esistenti a livello locale.  
 
Risorse umane:  
 
Fascia  A                        
                                 N° dipendenti    
Fascia B 
    N°  dipendenti  … 
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Fascia C 
N°  dipendenti    

Fascia D 
    N°  dipendenti     1 
Risorse strumentali:  
 
Auto    n°  
 
PC/PC portatili n° 1 
 
Stampanti  n°  
 
Fax/Scanner 
Fotocopiatrice n°  1 
 
Cellulari  n°    
 
Altro   n° …… 
 
 
Coerenza con la pianificazione locale, regionale, n azionale e comunitaria:  

Programma Regionale di Sviluppo   X 
Piano Locale di Sviluppo     x 
PASL        X 

Piano Territoriale di Coordinamento   X 
Piano di Indirizzo Territoriale    �  

Piani strutturali e Regolamenti Urbanistici comunali x 
Piano triennale LL.PP.     �  
Piano di Sviluppo Rurale     X 
Accordi di Programma      �  
Protocolli di intesa       X 
Regolamenti e direttive nazionali    x 
Regolamenti e direttive regionali    x 

Regolamenti e direttive europee    X 
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Spesa prevista per la realizzazione dei progetti de l programma G  
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SEZIONE 4 

STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI  
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Elenco delle opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e non realizzate  

Spese in conto capitale CDR  E1 
 

COD ANNO Descrizione CAP U CAP E 
IMPORTO 
DELL'OPERA  

FONTE DI 
FINANZIAMENTO DESCRIZIONE 

01 05 2013 Adeguamento impianto elettrico Caserma CC  di  S. 
Concordio                                            

1028093  € 14.000,00 RISORSE 
PROPRIE 

IN CORSO 

  2013 Questura di Lucca – ristrutturazione, risanamento ed 
adeguamento locali 

1028093  € 18.000,00 RISORSE 
PROPRIE 

IN CORSO 

  2013 Manutenzione straordinaria centrali termiche 1028093   € 23.608,80 RISORSE 
PROPRIE 

IN CORSO 

 2013  CPI Castelnuovo – isolamento tetto 1028093  € 8.391,20 RISORSE 
PROPRIE 

IN CORSO 
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Spese in conto capitale CDR  H1 
 
 

COD ANNO Descrizione CAP U CAP E IMPORTO 
DELL'OPERA  

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

DESCRIZIONE 

02 01 2009 
2013 

23/96 – I.T.C. Benedetti di Porcari – adeguamento 
normativo e manutenzione straordinaria 
                                      

1028607 
1028611 
1028712 

8607 
8611 
8712 

€ 76.666,66 
€ 76.666,66 
€ 77.000,00 

REGIONE 
TOSCANA 
STATO 
FCRL 

IN CORSO 

 2013  Istituto Passaglia via del Cantiere – manutenzione 
straordinaria delle coperture 

1028712 8712 € 330.000,00 FCRL IN CORSO 

  
2013 
2014 
2015 

Istituto Passaglia via Fillungo – manutenzione 
straordinaria coperture, infissi e opere di 
miglioramento impiantistico 

1028712 8712 
€ 200.000,00 
€ 400.000,00 
€ 300.000,00 

FCRL DA AVVIARE 

  2013 Istituto Passaglia piazza Napoleone – manutenzione 
straordinaria delle coperture e delle facciate 

1028712 8712 € 400.000,00 FCRL DA AVVIARE 

  
2013 
2014 
2015 

Istituto Vallisneri -  RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
ED ADEGUAMENTO SISMICO DEL CORRIDOIO 
COPERTO DI COLLEGAMENTO FRA I VARI EDIFICI 
DEL PLESSO SCOLASTICO 

1028712 
1028514 

8712 € 65.000,00 
€ 300.000,00 

FCRL 
MUTUO MIT 

DA AVVIARE 

  2013 Istituto Civitali Paladini – lavori di manutenzione 
centrale termica e corpi scaldanti 

1028712 8712  € 200.000,00 LAVORI 
TERMINATI 

      
FCRL 

 

  
2013 
2014 
2015 

Istituto Machiavelli – manutenzione straordinaria 
coperture e facciate 1028712 8712 

€ 10.000,00 
€ 390.000,00 
€ 200.000,00 

FCRL DA AVVIARE 

  
2013 
2014 
2015 

Istituto Piaggia – manutenzione straordinaria 
coperture e messa in sicurezza facciate 

1028712 
1028522 

8712 
7522 

€ 300.000,00 
€ 300.000,00 

FCRL 
MIUR DA AVVIARE 

  2013 
2014 

Istituto Artiglio – manutenzione straordinaria infissi 1028712 8712 € 170.000,00 
€ 170.000,00 

FCRL DA AVVIARE 
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2013 
2014 
2015 

Istituto Carducci – manutenzione straordinaria gronde 
e facciate 1028712 8712 

€ 10.000,00 
€ 10.000,00 
€ 620.000,00 

FCRL DA AVVIARE 

        

  2013 Istituto Barsanti e Matteucci – manutenzione 
straordinaria coperture e rifacimento gronde 

1028712 8712 € 330.000,00 FCRL DA AVVIARE 

  2011 Istituto Campedelli – opere di ristrutturazione 
impiantistica ed adeguamento energetico 

1022340  € 690.000,00 RISORSE 
PROPRIE 

IN CORSO 

 2012 Istituto Marconi ex Collegio Colombo – messa in 
sicurezza soffitti e sostituzione controsoffittature  

1028711 8711 € 490.000,00 FCRL LAVORI 
TERMINATI 

 2013  
Istituto Don Lazzeri sede di via S. Agostino – opere di 
adeguamento normativo e realizzazione nuovi 
controsoffitti 

1028712 8712 € 185.000,00 FCRL DA AVVIARE 

 
2013 
2014 
2015 

Istituto Stagio Stagi – manutenzione straordinaria 
corpo palestra 1028712 8712 

€ 10.000,00 
€ 190.000,00 
€ 400.000,00 

FCRL DA AVVIARE 

 
2013 
2014 

Istituto Marconi di Seravezza – manutenzione 
straordinaria delle coperture e miglioramento 
energetico laboratori 

1028712 8712 
€ 5.000,00 
€ 290.000,00 FCRL DA AVVIARE 

 

2004 
2013 
2014 
2015 

I.S.I. Barga – miglioramento sismico, abbattimento 
barriere architettoniche e miglioramento prestazioni 
energetiche del fabbricato “C” del plesso scolastico 

1021842 
1028712 
1028712 
1028712 

1842 
8712 
8712 
8712 

€ 639.539,34 
€ 10.000,00 
€ 240.000,00 
€ 250.000,00 

MUTUO 
FCRL 
FCRL 
FCRL 

DA AVVIARE 

 

2013 
2013 
2014 
2015 

Istituto Carrara – intervento di miglioramento sismico 

1028514 
1028712 
1028712 
1028712 

8516 
8712 
8712 
8712 

€ 300.000,00 
€ 300.000,00 
€ 
1.000.000,00 
€ 900.000,00 

MUTUO MIT 
FCRL 
FCRL 
FCRL 

DA AVVIARE 

 2013 Istituto Benedetti – completamento dell'adeguamento 
1028712 
1022340 
 

8712 
 

€ 70.000,00 
€ 40.000,00 

FCRL 
COMUNE 
PORCARI 

DA AVVIARE 

 2013 Istituto Benedetti – adeguamento igienico sanitario ed 
abbattimento barriere architettoniche 

1028712 
1028521 

8712 
8521 

€ 300.000,00 
€ 300.000,00 

FCRL 
MIUR 

DA AVVIARE 
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 2013 
2014 

Istituto Majorana – ristrutturazione per adeguamento 
normativa sicurezza I° stralcio 

1028712 
1028712 

8712 
8712 

€ 70.000,000 
€ 100.000,00 

FCRL 
FCRL 

IN CORSO 

 
2005 
2013 
2014 

Istituto Campedelli-Galilei di Castelnuovo G.na – 
opere di sistemazione aree esterne, regimazione 
acque superficiali e realizzazione allaccio fognatura 

1021892 
1028712 
1028712 

15592 
8712 
8712 

€ 116.305,00 
€ 8.695,00 
€ 130.000,00 

MUTUO DEV. 
FCRL 
FCRL 

DA AVVIARE 

 2013 
Istituto Galilei di Castelnuovo G.na -  ristrutturazione 
impiantistica e adeguamento energetico - I^° stralcio 
funzionale 

1028712 8712 € 200.000,00 FCRL IN CORSO  

 2005 
2013 

Istituto Galilei di Viareggio - Opere di adeguamento 
normativo, rifacimento impermeabilizzazione 
copertura padiglione laboratori e sostituzione infissi – I 
stralcio” 

1022518 
1028712 

8712 € 78.424,86 
€ 116.575,00 

MUTUO INCASS. 
FCRL 

IN CORSO 

 2013 Istituto Fermi: adeguamento sismico 1028514 8516 € 300.000,00 MIT DA AVVIARE 
 2013 Istituto Fermi: stralcio coperture 1028712 8712 € 265.000,00 FCRL DA AVVIARE 

 

2012 
2012 
2013 
2013 

Istituto Fermi: messa a norma ed abbattimento 
barriere architettoniche complesso palestra-piscina 

1022343 
1022344 
1022341 
1028712 

2343 
 
 
8712 

€ 100.000,00 
€ 12.000,00 
€ 33.000,00 
€ 57.000,00 

REG. TOSC. 
FONDI PROPRI 
FONDI PROPRI 
FCRL 

IN CORSO 

 
Spese in conto capitale CDR  N1 
 

 2012 
S.P.1 via Francigena – messa in 
sicurezza percorso pedonale incrocio via 
Italica nel Comune di Camaiore 

1025647 15647 € 112.000,00 
REGIONE 
TOSCANA IN CORSO 

 2013 

S.P. 1 Via Francigena – interventi 001 e 
002: messa in sicurezza dei tratti di 
percorso in Comune di Pietrasanta da 
via del Casone a via Alessandrini e 
riqualificazione di via Marconi  

1025647 15647 € 95.000,00 
REGIONE 
TOSCANA IN CORSO 

 2013 
S.P. 1 Via Francigena – intervento 003: 
riqualificazione del sentiero esistente in 
zona Cannoreto a Pietrasanta 

1025647 15647 € 46.000,00 
REGIONE 
TOSCANA DA AVVIARE 
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 2013 

S.P. 1 Via Francigena – intervento 004: 
messa in sicurezza tratto via Acquarella 
– Villa Le Pianore – intervento 005: 
messa in sicurezza di via Roma in 
comune di Camaiore – intervento 006: 
ripristino del sentiero in loc. 
Montemagno – intervento 008: 
riqualificazione di sentiero in loc. 
Valpromaro  

1025647 15647 € 238.500,00 
REGIONE 
TOSCANA  IN CORSO 

 2013 
S.P. 1 Via Francigena – intervento 007: 
ripristino di sentiero nel tratto 
Montemagno ed il bivio Monte Pitoro 

1025647 15647 € 160.000,00 
REGIONE 
TOSCANA DA AVVIARE 

 2013 
S.P. 1 Via Francigena – intervento 009: 
realizzazione area di sosta attrezzata in 
loc. Valpromaro 

1025647 15647 € 21.000,00 REGIONE 
TOSCANA 

DA AVVIARE 

 2013 

S.P. 1 Via Francigena – intervento 010: 
riqualificazione di sentiero da Via del 
Molino Seconda a via delle Gavine – 
intervento 011: riqualificazione di 
sentiero da via Lupinaglia a via delle 
Gavine – intervento 012: messa in 
sicurezza della via Romana a Lucca 

1025647 15647 € 335.500,00 
REGIONE 
TOSCANA IN CORSO 

 2013 

S.P. 1 Via Francigena – intervento 013: 
messa in sicurezza percorso e 
realizzazione fontana nel comune di 
Capannori 

1025647 15647 € 8.200,00 REGIONE 
TOSCANA 

IN CORSO 

 2013 
S.P. 1 Via Francigena – interventi 015 e 
016: messa in sicurezza di 
attraversamenti in comune di Altopascio 

1025647 15647 € 33.000,00 REGIONE 
TOSCANA  

LAVORI 
TERMINATI 

 2013 

S.P. 1 Via Francigena – interventi a 
completamento nel tratto Porta a Lucca 
via Valdicastello nel comune di 
Pietrasanta 

1025647 15647 € 270.000,00 
REGIONE 
TOSCANA DA AVVIARE 
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 2014 
S.P. 1 Via Francigena – completamento 
marciapiedi in via Cavalletti nel Comune 
di Lucca 

1025647 15647 € 62.500,00 
REGIONE 
TOSCANA 

PROGETTAZ. 
ESECUTIVA 
IN CORSO 

        

 
 
Spese in conto capitale CDR  E5/42 
 

 2013 
2013 

Abbattimento barriere architettoniche 
all'interno di Palazzo Ducale 

1026494 
da prevedere 

6494 € 63.000,00 
€ 27.000,00 

FCRL 
fondi propri 

IN CORSO I° 
stralcio 

 
2013 
2013 

Manutenzione straordinaria Caserma 
Carabinieri in Cortile degli Svizzeri 

1028057 
1026720 

8087 
 

€ 58.100,00 
€ 24.900,00 

FCRL 
FONDI 
PROPRI 

IN CORSO 
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SEZIONE 5 

RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLIC I (ART. 170 COMMA 
8, DLGS 267/2000) 
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Dati analitici di cassa dell’ultimo consuntivo deli berato dal Consiglio per l’anno 2012 (Importi in mi gliaia di €) 

(Sistema contabile ex D.L.vo 77/95 e D.P.R. 194/96) PROVINCIA DI LUCCA 
 

Classificazione funzionale 1 2 3 4 5 6 7 8  9   

               Tutela ambientale  Settore sociale Sviluppo econimico   

   Amm.ne  Istruz.  Cultura e  Settore  Trasporti  Gestione Tutela Caccia e Altri Totale  Sanità  AssistenzTotale  Agricolt.  Industr.  MercatoTotale  Totale 
   gestione  pubblica beni turismo,    del ambient.  pesca serv. da    serv. 01 a serv. 02    serv. 01  comm. e del    generale

Classificazione economica e   culturali  sport e   territorio  serv. da  serv. 05  06 a 08           artig. lavoro      

    controllo      ricreativo     01 a 04                serv. 02  serv. 03      

A) SPESE CORRENTI                                     

1. Personale 9296  1337 386 745 194 2571 1327 984 239 2550 0 301 301 675 159 1138 1972 19352

di cui:                           
- oneri sociali 1931 298 82 160 44 589 303 217 51 571 0 66 66 147 36 247 430 4171
- ritenute IRPEF  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2. Acquisto beni e servizi 4951  7087 354 311 14136 2650 1621 181 83 1885 0 265 265 64 446 2328 2838 34477

    Trasferimenti corrrenti                         

3. Trasferimenti a famiglie e Ist. Soc. 130  3344  107 0 0 0 272 0 272 0 368 369 3 0 611 614 4836

4. Trasferimenti a imprese private  0  458 781 59 8 0 50 106 7 163 0 0 0 0 39 539 578 2047

5. Trasf. A impr. Pub. e Enti pub. 510  901 224 148 367 660 258 87 144 489 0 54 54 37 604 31 672 4025

di cui:                           
- Stato e Enti Amm.ne C.le 32  771 13 0 4 495 234 0 0 234 0 30 30 0 32 0 32 1611
- Regione     5            0   0     0 5
- Province e città metropolitane 154      165      0   0   572 31 603 922
- Comuni e Unione Comuni     324  125 199 148 0 24 1 132 157 24 24 25   25 1002
- Az. Sanitarie e Ospedaliere              0      0 0
- Consorzi di comuni e istituzioni               0   0     0 0
- Comunità montane    12       86 12 98   0     0 110
- Aziende di pubblici servizi      363      0   0 12   12 375

- Altri Enti Amm.ne Locale        

6. Totale trasferimenti correnti 640  4703 1005 314 375 660 308 465 151 924 0 422 423 40 643 1181 1864 10908

    (3+4+5)         

7. Interessi passivi 119  496 0 0 57 1264 165 0 0 165 0 0 0 0 27 0 27 2128

8. Altre spese correnti 1816  421 35 92 15 647 91 82 15 188 0 21 21 45 19 143 207 3442

TOTALE SPESE CORRENTI                         

 (1+2+6+7+8) 16822 14044 1780 1462 14777 7792 3512 1712 488 5712 0 1009 1010 824 1294 4790 6908 70307










